
QUINDICINALE DI ATTUALITÀ - POLITICA - SCIENZA - ECOLOGIA - CULTURA - SPORT - SPETTACOLO

Redazione: Via Fermi, 18 - 04011 Aprilia (LT) - Tel. 06.9275019 - 335.8059019  - e-mail: giornaledellazio@libero.it
sito - www.giornaledellazio.it    Aut. Tribunale di Latina n. 284 del 20/01/1977 Anno XXXV  N.4 21 FEBBRAIO - 7 MARZO 2019COPIA

OMAGGIO

di BRUNO JORILLO  a pag.35

DALLA REGIONE

di  FOSCA COLLI  a pag.37

POMEZIA

20 milioni di euro
per lavori pubblici

e manutenzione

CASTELLI

a pag.36

ARDEA

di NOEMI REALI a pag 17

LATINA

ANZIO-NETTUNO

Anzio non dimentica:
La celebrazione della
Giornata del Ricordo

PRIMO CORSO DI
ALTA FORMAZIONE

IN APPALTI PUBBLICI 

di LUIGI CENTORE a pag.40

I SOLENNI
FESTEGGIAMENTI

IN ONORE DI
S. APOLLONIA 

a pag.38

Il “fenomeno”
del flusso migratorio dei

Consiglieri Comunali 

BANCAROTTA FRAUDOLENTA: 
LE ACCUSE DELLA PROCURA
SUL CASO “TRIBUTI ITALIA”

APRILIA - LICEO MEUCCI: 
CIRCA 80 RAGAZZI NON

AMMESSI

La giunta Terra vuole mandarci l’anagrafe e lo stato civile attualmente a piazza Roma

APRILIA - RINNOVATO L’AFFITTO DEI
LOCALI DI PIAZZA BERSAGLIERI



di Gianfranco Compagno
<<Il giudice, Savina Poli, letti
gli atti del procedimento penale
in epigrafe […]. Esaminata la
richiesta di archiviazione del
P.M.; letta l’opposizione propo-
sta dalla persona offesa Gian-
nantonio Massimo, assistito
dall’avvocato Marco Ambrosini
del foro di Viterbo: sciogliendo
la riserva assunta all’esito del-
l’udienza camerale del 25 gen-
naio 2019. OSSERVA - Devono
condividersi le argomentazioni
poste dal P.M. a sostegno della
sua richiesta di archiviazione, da
intendersi qui integralmente
richiamate. In sintesi, la doglian-
za del querelante si appunta
sulla ritenuta offensività di un
articolo a firma di Compagno

Gianfranco (difeso dall’avvo-
cato Antonio Feroleto del Foro
di Roma ndr ) - pubblicato su Il
Giornale del Lazio, quindicinale
diretto da Iorillo Bruno (difeso
dall’avvocato Giulio Vasaturo
del Foro di Latina ndr) - nel
quale si afferma essere falsa una
notizia apparsa sul sito istituzio-
nale del comune di Aprilia - del
quale responsabile Giannantonio
Massimo- e relativa all’avvenuta
partecipazione di Giannantonio
al ritrovamento di resti umani di
soldati britannici nel territorio di
Aprilia, avvenuto nel 2004.
Come rilevato dal pubblico
ministero, l’articolo appare
espressione di critica politica, in
questo intende censurare l’ope-
rato dell’Amministrazione
comunale, che pubblicherebbe
sul sito istituzionale notizie non
vere, a scopo propagandistico. È
principio consolidato in giuri-
sprudenza quello secondo cui la
critica, quale espressione di opi-
nione meramente soggettiva, ha
per sua natura carattere conget-
turale, per cui non può preten-
dersi sì che essa sia rigorosa-
mente obiettiva ed asettica. Per
tale ragione, il requisito della
continenza non può ritenersi
superato con il solo fatto che
vengono utilizzati termini che,
pur avendo accezioni indubita-
bilmente offensive, assumono
significato di mero giudizio cri-
tico negativo. La critica tollera,
infatti, l’uso di espressioni forti
e toni aspri. Ebbene, nel caso di
specie, i toni utilizzati nell’arti-

colo, per quanto aspri, non
appaiono diretto a colpire la
sfera morale o il valore umano
di singoli soggetti, ma a censura-
re l’uso del sito istituzionale da
parte dell’Amministrazione
Comunale. Essi sono, dunque
funzionali ad esprimere un per-
sonale giudizio negativo su tale
Amministrazione, senza trasmo-
dare in gratuiti attacchi alle per-
sone e a loro patrimonio morale,
privi di collegamento funzionale
con il giudizio negativo che si
intendeva esprimere. Per tale
ragione sono scriminati dal dirit-
to di critica. Nell’articolo, peral-
tro, si indicano con nome e
cognome, le fonti da cui il gior-
nalista avrebbe appreso che la
notizia pubblicata sul sito del

Comune non corrispondeva al
vero, consentendo così, a chiun-
que leggere l’articolo, di valoriz-
zare e significare attendibilità
della fonte. Alla luce di quanto
sopra la notizia di reato appare
infondata. Risulta, dunque, del
tutto superflua l’attività di inda-
gine suppletiva proposto dal atto
di opposizione all’archiviazione
– PQM (per questi motivi) -
Visti gli articoli 409, 410 e 125
disp. att. cpp, dispone l’archivia-
zione del procedimento e ordina
la restituzione degli atti al pub-
blico ministero in sede. Viterbo
25 gennaio 2019>>. L’oggetto
della denuncia - querela è un
articolo pubblicato su “Il Gior-
nale del Lazio del 10 aprile 2014
a pagina 15 (vedi foto) dal titolo:
“IL SIGNOR GIANNANTO-
NIO, NEL 2004, NON RIN-
VENNE UN BEL NIENTE”,
occhiello: “Il riferimento è alla
notizia apparsa sul sito istituzio-
nale del comune di Aprilia, som-
mario: “I resti di due soldati di
fanteria britannica, furono ritro-
vati da Francesco e Fabio
Bacoccoli, nel proprio terreno”. 

Il ritrovamento dei resti dei due
soldati della fanteria britannica
risale al 25 aprile 2004, da parte
di Francesco e Fabio Bacoccoli
(padre e figlio) lunga la sponda
di un fosso adiacente la loro pro-
prietà, con ingresso in via Riser-
va Nuova (Campo di Carne). I
due con grande senso civico,
trattandosi di resti umani, avvi-
sarono immediatamente la Poli-

zia locale, che intervenne suc-
cessivamente, per sbrigare le
pratiche burocratiche, per dare
degna sepoltura a quello che
rimaneva dei due combattenti.
Francesco Bacoccoli ha sempre
rivendicato quel ritrovamento. A
tal proposito ricordo una sua
lunga e articolata intervista rila-
sciata al Territorio, quotidiano di
Latina, del 3 settembre 2004,
pochi giorni prima della solenne
cerimonia di sepoltura dei resti
avvenuta il 9 settembre 2004
presso il cimitero militare del
Commonwealth di Falasche –
Anzio dichiarò tra l’altro al gior-
nalista Alfredo Labate: “Si, i due
soldati inglesi morti, li ho trovati
io, proprio co’ questa vanga!”. 
Anche nell’intervista che mi
rilasciò il 7.1.2014, nell’immi-
nenza del 60° dello sbarco di
Anzio e della  ricorrenza dei 10
anni del ritrovamento dei resti
umani, rivendicò con forza e con
rabbia, dopo aver letto un comu-
nicato del Comune di Aprilia
dove indicava quali autori del
ritrovamento due dipendenti
comunali, la titolarità della sco-
perta, dovuta a lui e a suo figlio
e a nessun altro. 
In occasione della visita ad Apri-
lia il 17 febbraio 2014 di Roger
Waters, il celebre bassista dei
Pink Floyd, per commemorare la
morte del padre caduto nelle
campagne di Aprilia nel 1944 a
seguito dello sbarco di Nettunia
(Anzio - Nettuno), ancora una
volta il Comune di Aprilia forni-
sce una notizia che è stata ogget-
to di doverosa critica giornalisti-
ca, a seguito della sua più attenta

verifica. Sotto una delle tante
foto pubblicate nel sito istituzio-
nale del Comune di Aprilia,
apparve la seguente scritta: “Il
sindaco Antonio Terra e Roger
Waters incontrano i signori Mas-
simo Giannantonio e Maurizio
Patrignani che nel 2004, allora
agenti di Polizia Locale, rinven-
nero sul territorio di Aprilia i
resti di due soldati di fanteria
britannica, oggi sepolti presso il
Beach Head War Cemetery di
Anzio”. Rimasti sorpreso nel
leggere una notizia, non esatta-
mente coincidente con le fonti
da noi consultate. Vi è stato

forse un eccesso di enfasi nell'at-
teggiamento dell'Amministra-
zione Comunale. Più volte
abbiamo segnalato alcune incon-
gruenze del sito istituzionale e la
poca trasparenza(vedi storia di
Aprilia e dati trasparenza, solo
per fare qualche esempio. Nes-
suna menzione a Francesco
Bacoccoli, che ritrovò i resti dei
soldati britannici, e con un gran-
de senso civico avvisò le autori-
tà preposte. Con l’ordinanza di
archiviazione (25.1.2019) da
parte del giudice Savina Poli, la
verità storica ha trionfato.
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Il pm Stefano Pesci della Procura della Repubblica di Roma chiede il rinvio a giudizio per 10 amministratori della
società e di società collegate con le quali venivano liquidati compensi per servizi o consulenze fittizie

BANCAROTTA FRAUDOLENTA: LE ACCUSE DELLA PROCURA SUL CASO “TRIBUTI ITALIA”
Udienza preliminare il prossimo 16 aprile. Il sindaco di Aprilia: “una delle pagine più brutte di Aprilia”. Tra gli oltre 70 Comuni 

d’Italia interessati Aprilia viene citata per mancati incassi di tributi pari ad oltre 27 milioni di euro

di Riccardo Toffoli

Udienza preliminare il prossi-
mo 16 aprile per un nuovo
capitolo giudiziario della
vicenda Tributi Italia. Il sinda-
co di Aprilia Antonio Terra
tuona: “è stata una delle pagine
più brutte e gravi della storia
della città di Aprilia”. Il gup
del tribunale di Roma Costan-
tino De Robbio ha fissato per il
16 aprile prossimo l’udienza
preliminare su un nuovo fasci-
colo aperto dalla procura della
repubblica di Roma sulla
vicenda Tributi Italia. La
richiesta di rinvio a giudizio è
stata firmata dal pubblico
ministero Stefano Pesci a cari-
co di dieci persone, ammini-
stratori nel tempo di Tributi
Italia e di società o aziende
collegate o con le quali c’erano
dei rapporti di consulenza, di
collaborazione o di prestazione
di servizi.  La ricostruzione
effettuata dagli organi inqui-
renti è molto articolata e detta-
gliata. Il reato contestato sul
quale viene costruito il castello
accusatorio è la bancarotta
fraudolenta, con aggravanti e
in concorso. Secondo il pm
Stefano Pesci “ciascuno nelle
rispettive qualità e con riferi-
mento ai periodi di effettiva
titolarità della carica compiva-
no atti distrattivi sul patrimo-
nio della società Tributi Italia
dichiarata in stato di insolven-
za con sentenza del tribunale

di Roma del 27.7.2010”. In
base alla ricostruzione effet-
tuata dalla procura oltre 13
milioni di euro venivano prele-
vati dai conti della Tributi Ita-
lia e corrisposti a società di
fatto collegate, per prestazioni
di servizi o di consulenze
“senza alcuna giustificazione
economica”, “prive di utilità
per Tributi Italia spa” che o
“non sono mai state effettuate”
oppure risultano “fittizie”.
Oltre 6 milioni di euro dal
2007 al 2009 venivano “dis-
tratti” ad un’altra società per
un servizio di noleggio di auto-
vetture “somma –secondo le
ricostruzioni degli inquirenti-
sproporzionata ai servizi effet-
tivamente resi” e per oltre un

milione di euro “priva di qual-
sivoglia giustificazione”. Nel
mirino della magistratura
anche l’acquisto di Gestor,
“società gravata da una gravis-
sima esposizione” “effettuata
al solo scopo di acquisire flussi
di liquidità in entrata da con-
vogliare in Tributi Italia per
limitare l’impatto sui conti
della società acquirente delle
ingenti risorse illegittimamen-
te drenate dalle appropriazioni
in danno della stessa”. Per
alcuni amministratori di Tribu-
ti Italia scatta anche l’accusa di
peculato, con l’aggiunta del
concorso e del reato continuato
perché “trattenevano nelle dis-
ponibilità della predetta socie-
tà (che aveva conseguito e

gestiva la concessione del
servizio di riscossione di
tributi riferito ai vari enti
pubblici) ingenti somme di
cui disponevano in ragione
del servizio prestato, omet-
tendo di riversarle all’ente
concessionario nei termini
contrattuali”. La storia è
nota. Tributi Italia era il
partner privato di A.ser,
l’azienda mista che gestiva il
servizio di riscossione dei tri-
buti comunali dal 1999 al 2010
per conto del Comune di Apri-
lia. Anni di vicende giudizia-
rie, concluse nella dichiarazio-
ne di insolvenza della Tributi
Italia ora in amministrazione
straordinaria che nel nuovo
procedimento penale è consi-
derata parte offesa. Un conto
di oltre 200 milioni in 84 con-
testazioni di mancati riversa-
menti di tributi locali agli oltre
70 Comuni interessati dove
svolgeva il servizio, dal Nord
al sud Italia. Aprilia è al punto
17 per un totale di 27 milioni
594 mila 88 euro e 32 centesi-
mi dal 2007 al 2009. Ma insie-
me ad Aprilia figura Pomezia
con 8 milioni 744 mila euro
per Ici, Tarsu e entrate patri-
moniali dal 2000 al 2002 e nel
2007 e poi c’è Nettuno più
volte citata per cifre amplissi-
me, tra le quali 63 milioni di
euro per Ici e Tarsu fino al
2008.   Il Sindaco di Aprilia,
Antonio Terra, ha annunciato
che il Comune intende costi-

tuirsi parte civile. “Già nel
2012 e nel 2013, con due sen-
tenze oggi definitive, -ha detto
il primo cittadino di Aprilia- la
Corte dei Conti aveva condan-
nato le due società, quantifi-
cando il danno nei confronti
del Comune di Aprilia in 45
milioni di euro.  La decisione
del Comune di costituirsi parte
civile deriva dalla volontà
dell’ente di far valere anche in
sede penale la richiesta di
risarcimento avanzata nei con-
fronti delle due aziende e dei
loro amministratori. Abbiamo
subito dato mandato ai legali
del Comune di procedere con
la costituzione come parte
civile. La vicenda Aser rappre-
senta una delle pagine più
brutte e gravi della storia di
Aprilia, le cui conseguenze
ancora oggi vengono pagate
dalla nostra Città. Basti pensa-
re a quante opere, quante ini-
ziative o a che tipo di manu-
tenzione avremmo potuto assi-
curare ad Aprilia se avessimo
ancora a disposizione i 45
milioni di euro sottratti indebi-
tamente al nostro Comune”.
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Intervista in esclusiva a Domenico Vulcano, ex candidato a sindaco per il centrodestra
“AD APRILIA MANCA L’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE”

“Io? Rimango civico” e poi sull’amministrazione Terra: “è immobile. Per le periferie non fa nulla”
di Riccardo Toffoli

“Un’amministrazione che è
immobile su tutto. Cosa vorreb-
bero i cittadini? Niente di più
che l’ordinario: strade, marcia-
piedi, illuminazione e scuole. Ad
Aprilia manca anche l’ordinaria
amministrazione”. Domenico
Vulcano è stato candidato a sin-
daco nelle scorse amministrative
per il centrodestra. Oggi è consi-
gliere comunale, capogruppo
della sua lista e col centrodestra
di Aprilia ha deciso di metterci
una “pausa”. Ci rivela infatti:
“Rimango civico. Voglio dedi-
carmi alla città”. Una scelta che
ha il suo giro di boa, o per fare
una battuta ironica il giro di
“Boi”, nella votazione della pre-
sidenza della commissione tra-
sparenza. Unica presidenza
garantita all’opposizione, Vulca-
no pensava di averla per diritto
come candidato sfidante al bal-
lottaggio dell’attuale sindaco. E
invece Roberto Boi, capogruppo
della Lega, ha pensato di propor-
re per quel ruolo Giorgio Gius-
fredi, l’ex preside della Gramsci
e della Pascoli, candidato per il
centrosinistra. 
Parliamo del centrodestra
unito. Lo abbiamo visto per-
dersi con il passare del tempo.
“Oggi il centrodestra è fram-
mentato. E secondo me è anche
un fattore fisiologico. Se Terra
non avesse vinto le elezioni,
sarebbe successo anche alla sua
compagine politica dopo la tor-
nata elettorale. È un fattore natu-
rale. Personalmente sono rima-
sto civico. Sono capogruppo

della mia lista in consiglio
comunale e rimarrò tale”.
Come sono i rapporti all’inter-
no delle liste del centrodestra?
Pacifici o conflittuali? 
“Ma guardi, oggi non parlerei
più di conflittualità. Ognuno sta
seguendo i suoi argomenti e le
sue vicende amministrative e
politiche in completa autono-
mia. Io ho sposato delle battaglie

che sto portando avanti come è
possibile vedere sui social o
sulle testate giornalistiche”.
Lei si definisce civico. Però è
stato più vicino a Forza Italia e
ora si vocifera un suo ingresso
in Fratelli d’Italia. È vero?
“I contatti sono all’ordine del
giorno perché ho rappresentato
una candidatura a sindaco
ampiamente condivisa a livello

politico e inizialmente proprio
dai partiti. Sto parlando con tutti
ma ad oggi posso dirvi che
rimarrò civico”.
Pensa però ad un obiettivo
futuro? All’interno dei partiti?
“In questo momento sono inte-
ressato alle vicende locali, non
ho margine di manovra all’ester-
no”.
Lo strappo si è consumato con
la votazione per la presidenza
della commissione trasparen-
za. È un nodo non sanato?
“Non voglio parlare della rottura
tra le forze del centrodestra. Alla
fine il professor Giusfredi è il
presidente della commissione e
io ne sono commissario. Ieri ho
richiesto la convocazione della
commissione trasparenza su
alcuni temi specifici. La mia
candidatura a presidente della
commissione trasparenza non è
un fatto di poltrone, ma di scelte.
Le scelte sono ricadute sul pro-
fessor Giorgio Giusfredi anche
da parte di alcune liste apparte-
nenti alla coalizione che faceva-
no riferimento alla mia candida-
tura a sindaco. Ma ormai è acqua
passata”.
Lei è “nuovo” della politica. Ci
faccia un bilancio di questi
mesi da amministratore per la
prima volta all’interno della
macchina comunale a partire
dalla campagna elettorale.
“La campagna elettorale è stata
un’avventura entusiasmante. Ho
girato Aprilia in lungo e largo.
Non riuscivo neanche a docu-
mentare tutti i passaggi sui
social perché sembrava che
venivo rincorso dall’agenda di

appuntamenti. Aprilia è una città
estesa. Mi hanno sempre detto
che è grande quanto Milano e ho
avuto la riprova di questo nel
girarla. Ho conosciuto tante per-
sone e quel calore umano della
campagna elettorale ancora per-
mane nel mio cuore. Ripenso
alle emozioni provate e mi sem-
brano vive, ancora presenti,
come se fossero avvenute qual-
che giorno fa. L’amministrazio-
ne Terra la vedo immobile.
C’era la smania di asfalto nei
giorni del ballottaggio dopo aver
visto per anni una città totalmen-
te bloccata, e poi il nulla. Le
strade sono totalmente abbando-
nate. Lo leggi sui social nei
commenti delle persone. Strade
piene di buche. Penso recente-
mente ai casi di via Fossignano e
più in generale alle periferie.
Penso a Casello 45. L’ho detto
già in campagna elettorale: noi
abbiamo un’isola che si chiama
Casello 45.  Quest’amministra-
zione ha fatto delle promesse e
pare che la situazione si sia
sbloccata. Nel frattempo questa
nuova strada di collegamento
che dovrebbe essere aperta, vista
dall’alto sembra un fiume con i
temporali di questi ultimi giorni.
Io spero che l’amministrazione
prenda un impegno certo nei
confronti dei cittadini che abita-
no in quel territorio”.
Lei durante la campagna elet-
torale è stato votato tantissimo
dalle periferie. Quest’ammini-
strazione sta facendo qualcosa
per le periferie di Aprilia? E’
tanto o è poco?
“Credo che non stia facendo
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nulla. L’esempio è quello di
qualche giorno fa. È stata convo-
cata la commissione trasparenza
richiesta dal comitato di La
Gogna sulla vicenda del depura-
tore. C’è un depuratore che deve
essere attivato ma che è stato
vandalizzato nel frattempo. Le
periferie vanno salvaguardate.
Dalle periferie ho preso un baci-
no notevole di voti. Ho perso al
centro in questo ballottaggio.
Dico ai cittadini residenti nei
borghi di Aprilia e soprattutto a
chi mi ha votato: dall’opposizio-
ne si può urlare tanto, ma non si
ha la disponibilità di risorse
umane, professionisti e tecnici
che può avere un’amministra-
zione. Un’amministrazione ha
tecnici, uffici, dei mezzi econo-
mici e dei mezzi fisici per poter
affrontare le questioni. I cittadini
mi stanno vicino, mi contattano,
mi fanno sapere i loro problemi.
Ma l’opposizione più che urlare,
non ha i mezzi per intervenire”.
Parliamo dei rifiuti, l’ultimo
argomento scottante che è
emerso nelle cronache dei
giornali. Aprilia tratta i rifiuti
di Roma. L’assessore regionale
dovrebbe venire ad Aprilia per
affrontare l’argomento ma
intanto la situazione non è
cambiata.
“Lo aspettiamo. Aveva promes-
so di venire a gennaio. Stiamo a
febbraio. Attendiamo con fidu-
cia questa presenza dell’assesso-
re regionale invocato da alcune
frange dell’amministrazione
Terra. Noto da parte di que-
st’amministrazione una smania
di andare sui social e fare dichia-
razioni che poi, puntualmente,
non vengono rispettate. L’asses-
sore all’ambiente Michela Biol-
cati Rinaldi aveva detto di fare
le barricate per bloccare l’in-
gresso ad Aprilia dei rifiuti di

Roma eppure dopo qualche gior-
no i rifiuti stavano qua. Lo stes-
so consigliere Vincenzo Giovan-
nini aveva detto di voler fare
come i gilet gialli. Nell’ultimo
Consiglio comunale ho portato
un gilet giallo e l’ho invitato ad
indossarlo e a bloccare questi
camion. Secondo me si fa più
una propaganda di parole, ma i

fatti non concretizzano queste
proteste”. 
Cosa bisognerebbe fare?
“Bisogna alzarsi dalle scrivanie
e andare a battere i pugni negli
uffici regionali, non facendo
solo la voce grossa su facebook.
Io sono abituato così nel mio
lavoro: se c’è da risolvere un
problema, si risolve. Non pos-
siamo diventare la discarica del-
l’intero territorio regionale.
Siamo la quinta città del Lazio
eppure non siamo trattati come
la quinta città del Lazio”.
Un’occasione ghiotta riguarda
l’elezione per le prossime
europee previste per il 26 mag-
gio prossimo. Si vocifera che il
sindaco Terra potrebbe essere
candidato con la Lega. Si
ribalterebbero i ruoli: lei can-

didato del centrodestra si
riscopre civico e Terra civico
per eccellenza potrebbe essere
candidato della Lega.  
“Spero che questa notizia sia
una bufala. Dopo un anno dalle
elezioni gli sconsiglio vivamen-
te di candidarsi alle europee. I
cittadini gli hanno dato il man-
dato da sindaco e deve mantene-

re l’impegno  per i prossimi
anni. Sarebbe anche antiecono-
mico perché ci sarebbe una
spesa ulteriore per tornare alle
elezioni anticipate a livello
comunale. Con la Lega mi pare
strano, l’approfondirò nei pros-
simi giorni”.
Parliamo della vicenda Multi-
servizi. Lei ha seguito da vici-
no l’indagine promossa dal
Mef e ha chiesto la convocazio-
ne di una commissione traspa-
renza.
“Gli ispettori del Ministero
dell’Economia hanno effettuato
un accertamento nei confronti
dell’azienda, al termine del
quale hanno rilevato una serie di
problematiche. L’amministra-
zione dell’azienda ha presentato
delle controdeduzioni. E il Mini-

stero ha chiuso il percorso,
rispondendo. Di questi quesiti
posti, alcuni non sono stati sana-
ti e quindi sono stati inviati alla
procura della corte dei conti che
è organo contabile di controllo.
Io mi sono inserito in questo
meccanismo per andare a fondo
su alcuni discorsi. A novembre
ho presentato istanza di accesso
agli atti alla Multisrrvizi, tramite
il segretario generale del comu-
ne di Aprilia. Mi è stato risposto
secondo me in maniera parziale
e non esaustiva. Ho chiesto i dati
identificativi di alcuni dipenden-
ti, in particolare delle ore di
straordinario svolto che era un
punto del rilievo del Mef. Non
mi sono stati consegnati questi
dati. Il direttore della Multiservi-
zi Fabio Biolcati Rinaldi ha
invocato un regolamento interno
all’Asam che vieta l’acquisizio-
ne di questi atti. Ma io sono un
consigliere comunale, rappre-
sento i cittadini. Lo statuto del
Comune prevede che ai consi-
glieri venga messa a disposizio-
ne tutta la documentazione
necessaria per l’espletamento
del mandato. E non capisco per-
ché questo ruolo non mi venga
riconosciuto. In commissione
trasparenza anche alcuni espo-
nenti della maggioranza stessa
hanno ritenuto opportuno
appoggiare la mia richieste.
Vediamo nei prossimi giorni.
Nel frattempo ho fatto una
richiesta di accesso agli atti del
verbale della commissione tra-
sparenza, e mi riservo nei prossi-
mi giorni di inviarlo ad integra-
zione alla Procura della Corte
dei Conti con il solo intento di
far luce su questa vicenda. Non
stiamo incolpando nessuno, ma
facciamolo dire a chi è preposto
al controllo”.
Ci dia però, un suo giudizio

politico sulle municipalizzate.
La Multiservizi è stata spac-
chettata. La Progetto Ambien-
te è andata a finire sulle crona-
che dei giornali per l’affitto dei
mezzi di raccolta dei rifiuti. 
“Quest’ultima vicenda mi ha
interessato molto: la spesa per i
mezzi di raccolta e il notevole
uso di lavoratori interinali. La
legge parla chiaro: sopra i 40
mila c’è bisogno di una gara di
appalto e non si possono fare
determine nello stesso periodo,
di 15 o 20 unità senza utilizzare
gli strumenti previsti dalla legge.
Io ragiono come un buon padre
di famiglia e noi siamo una
famiglia monoreddito: se si
riesce a far risparmiare un cente-
simo all’azienda, lo si reinveste
nel territorio apriliano. Ora la
Progetto Ambiente lo fa? Non lo
fa? Facciamolo decidere agli
organi esterni: la procura della
repubblica, la corte dei conti o
l’Anac. Anche perché quest’an-
no l’amministrazione ha deciso
di aumentare la tariffa della Tari
nonostante i cittadini facciano
una differenziata in maniera
encomiabile e la gente ci tiene. E
anziché diminuire le tariffe, que-
ste sono aumentate”.
A pochi mesi dall’elezione, ci
dica cosa ritiene che più non
va ad Aprilia.
“Vede, la gente si accontenta di
poco. Vuole l’ordinaria ammini-
strazione: le strade, i marciapie-
di, l’illuminazione, il giardino
vivibile, i servizi sociali, le
scuole. È proprio l’ordinaria
amministrazione che manca
totalmente. Il sindaco invece di
andare in giro per inaugurazioni
e cerimonie, farebbe bene ad
andare nelle periferie: stringere
qualche mano e controllare ciò
che manca e che non funziona. E
purtroppo ce n’è tanta”. 
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Il caso sollevato dal consigliere Davide Zingaretti (Lista Giusfredi). Giovannini annuncia apertura
del tavolo di confronto tra Provincia, Comune e istituto il prossimo 20 febbraio

APRILIA - LICEO MEUCCI: CIRCA 80 RAGAZZI NON AMMESSI
Le aule non sono sufficienti a contenere la domanda per i corsi di scientifico e scienze umane

di Riccardo Toffoli

Circa 80 giovani non potranno
studiare al liceo Meucci di via
Carroceto. Colpa della carenza
di aule, di una struttura sulla
quale la manutenzione non c’è
stata e se c’è stata, molto poco.
Il problema iscrizioni al liceo
Meucci era emerso già l’anno
scorso, quando si vociferava
che sarebbero stati introdotti
dei test d’ingresso per accede-
re soprattutto ai corsi di liceo
scientifico e liceo delle scienze
umane dove la richiesta era
maggiore e non poteva più
essere soddisfatta completa-
mente. Quest’anno però, è
scoppiato il caso dopo che
circa 80 ragazzi non sono stati
ammessi e la prossima settima-
na dovranno trovare una scuo-
la alternativa, forse fuori dalla
città. Come si faceva negli
anni ’60, ’70 quando gli apri-
liani andavano a Latina alle
superiori. Agli indirizzi di
“classico” e “linguistico” sono
stati, invece, tutti ammessi. Il
problema riguarda i corsi dello
scientifico e di scienze umane.
Era stato il consigliere della
Lista Giusfredi Davide Zinga-
retti a sollevare il caso in una
nota stampa. “Strutture scola-
stiche superiori insufficienti e
deteriorate: il sindaco di Apri-
lia si faccia promotore di un
tavolo di confronto tra Provin-

cia, ente comunale e istituzioni
scolastiche. –aveva detto- La
situazione del polo superiore
di Aprilia rischia ormai il col-
lasso. A parte i problemi che
già sono noti e purtroppo lungi
dall’essere risolti che riguarda-

no la precarietà e l’inadegua-
tezza di via Carroceto nonché
l’urgenza di lavori di ristruttu-
razione, ora arriva l’emergen-
za iscrizioni. Già dall’anno
scorso gli spazi del liceo
Meucci erano insufficienti a
contenere una domanda sem-
pre più ampia. Nonostante le
note di sollecito della dirigente
scolastica, quest’anno molti
ragazzi saranno costretti a

recarsi in altre scuole fuori
città. Il sindaco di Aprilia non
può lavarsene le mani scari-
cando la responsabilità intera-
mente alla Provincia. Serve
con urgenza un nuovo polo
scolastico che abbia anche

quegli indirizzi attualmente
assenti in città: l’alberghiero,
l’agrario o il musicale. Il sin-
daco si deve assumere la
responsabilità di tanti ragazzi
apriliani costretti ad andare
fuori Aprilia per frequentare le
superiori e lo invito a costituire
un tavolo di lavoro tra Provin-
cia, Comune e istituzioni sco-
lastiche al fine di garantire a
tutti i ragazzi apriliani il diritto

di istruirsi in città e di frequen-
tare scuole adeguatamente
mantenute”. Si è subito inte-
ressato della vicenda il consi-
gliere provinciale Vincenzo
Giovannini (Pd). Grazie al suo
interessamento sarà finalmente
aperto il tavolo di confronto
con gli enti interessati. “La
problematica relativa   alle
iscrizioni  del liceo Meucci di
Aprilia –ha annunciato- verrà
affrontata in un tavolo istitu-
zionale, con Provincia, Comu-
ne, e istituto, convocato per il
20 febbraio alle ore 10.00
presso   il Comune di Aprilia.
In quella giornata verrà affron-
tata tutta la tematica. Nell’in-
contro avuto con l’assessore
alla pubblica istruzione è stato

fatto il   punto della situazio-
ne,   e ognuno ha preso  degli
impegni che verranno portati
al tavolo istituzionale di con-
fronto. Siamo certi che tutto
ciò servirà a trovare una  solu-
zione al problema. Il vicesin-
daco insieme all’assessore mi
hanno contattato   per fare
sinergia sul tema, e ci siamo
subito attivati. Se un po’ di
comunicazione è mancata, è
dovuto al concitare degli even-
ti per accelerare l’apertura del
tavolo”. Nel frattempo però,
entro la prossima settimana i
genitori degli alunni non
ammessi dovranno decidere la
scuola alternativa e per molti,
sicuramente, significherà
diventare pendolari. 

LAURA DE ANGELIS preside Liceo Meucci
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Abbattuti gli scheletri in via Tiberio dopo tanti anni di abbandono. La denuncia dei “grillini apriliani” sulla sicurezza del cantiere

APRILIA - PALAZZINE EX CANEBI: PARTE LA DEMOLIZIONE
Cosa verrà ora? Aspettiamo una risposta dall’assessore all’urbanistica Codispoti

di Riccardo Toffoli
Ex Canebi: dopo tanti anni arriva
la demolizione. Appena tre giorni
hanno impiegato le ruspe per
abbattere i ruderi mai completati
delle palazzine dell’ex Canebi che
si affacciavano nel quartiere Agro-
verde in via Tiberio, nel pieno cen-
tro città. Pochi giorni e il 13 feb-
braio una nuova visuale accoglie-
va uno degli ingressi più impor-
tanti della città di Aprilia dopo
tanti anni di attesa e di abbandono.
Il comparto urbanistico dell’ex
Canebi parte dal 1991 e pratica-
mente c’è tutto il quartiere: la
caserma dei Carabinieri, il Colos-
seo, l’asilo nido comunale, il par-
cheggio, il Giardino dei Sorrisi, il
parco, la chiesa ecc. La società,
colpita per prima dalla crisi degli
anni ’90, ha dichiarato fallimento
ed è riuscita a vendere solo un
palazzo. Gli altri sono rimasti
ruderi, un vero obbrobrio urbani-
stico e visivo, per il quartiere e per
la città per tutti questi anni. Nel
2009 il fallimento è stato rilevato
all’asta da una società vicina alla
EstCapital-Villa Albani del gruppo
Zucchi. Fu materia di campagna
elettorale, sollevata dal candidato
sindaco del centrosinistra Giorgio
Giusfredi. “La stessa società –si
leggeva nel comunicato stampa-
che per intenderci deteneva i locali
di via Bersaglieri che furono presi
in locazione dal Comune di Apri-
lia, strutture che non sono per anni
stati utilizzate nonostante il
Comune avesse continuato a paga-
re l’affitto. Una vicenda che è stata
più volte attenzionata dall’opinio-
ne pubblica anche a seguito del
programma Report che citò la
società nell’inchiesta sul Mose di
Venezia, raccontando della vendi-
ta dell’ospedale di proprietà del
Comune e la realizzazione di 48
mila mq a prevalente uso residen-

ziale. Oggi la società che ha la
proprietà dell’ex Canebi si chiama
Il Mattone. Subito dopo aver rile-
vato all’asta il fallimento, viene
presentata una proposta di riquali-
ficazione di tutta l’area sfruttando
la legge regionale del piano casa
che consente di aumentare la
cubatura del 30%”.  Sul tavolo
della discussione per l’approva-
zione del progetto che sembrereb-
be prevedere la realizzazione di
due torri super moderne, c’erano
però dei punti interrogativi che
ancora dovevano essere sciolti. Il
primo riguardava l’area a servizi,
dove per intenderci, l’amministra-
zione Terra ha pensato di costruire
la nuova sede della scuola Gram-
sci. Sul lotto c’è un usucapione da
parte di un privato che se confer-
mato, potrebbe far saltare la con-
venzione dell’intero comparto
Canebi? Un altro nodo riguardava
proprio il piano casa. La legge
regionale fa infatti, riferimento ad
edifici già “realizzati”. E per le
palazzine ex Canebi si trattava di
scheletri di edifici. Lo stesso piano
casa che venne invocato per tra-
sformare la Freddindustria in una
zona residenziale e che ebbe il
secco no dell’amministrazione
Terra. Come saranno proseguiti gli
iter e come saranno stati sciolti
questi nodi? Aspettiamo una rispo-
sta dal nuovo assessore all’urbani-
stica Salvatore Codispoti per fare
chiarezza anche alla luce delle
denunce dei “grillini apriliani”.
“Premesso che siamo contenti
riguardo all’abbattimento di quel-
lo che era un “mostro” per il deco-
ro urbano, -spiega il gruppo- non
possiamo non mostrare il nostro
disappunto per il metodo con il
quale si è raggiunto tale obiettivo.
Ci riferiamo alle misure di sicu-
rezza adottate per la demolizione
di quel rudere, che da oltre tren-

t’anni si trovava tra via Tiberio e
via Moro, che, a nostro avviso,
sono state carenti ed avrebbero
dovuto puntare di più sull’incolu-
mità dei passanti; riteniamo che si
sia corso il pericolo che qualcuno
potesse essere colpito da schegge
di calcinacci visto che né il mar-
ciapiede né la strada adiacenti
sono stati interdetti al traffico e né
il cantiere è stato delimitato con
un assito, come previsto dal per-
messo di costruire. L’operazione
di demolizione è stata resa possi-
bile grazie alla concessione del
permesso di costruire n. 3/2018
rilasciato alla Società Poligola
S.r.l., proprietaria del terreno, con
la Determinazione n. 34 del 6 feb-
braio 2018, dal Dirigente del Set-
tore Urbanistica del Comune di
Aprilia. Il prefato permesso preve-
deva un “intervento di ‘sostituzio-
ne edilizia, con demolizione, rico-
struzione ed ampliamento di fab-
bricato esistente’, in questo
Comune via Tiberio angolo via
Aldo Moro su terreno distinto in
catasto al foglio 67 particelle 351-
355-928-929, in conformità al
progetto costituito da n. 8 (otto)
tavole e relazione tecnica, di cui
un esemplare vistato è annesso al
presente atto, sotto l’osservanza
delle disposizioni in materia di
edilizia, igiene e polizia locale,
salvi e riservati i diritti dei terzi,
nonché sotto l’osservanza delle
prescrizioni appresso riportate”.
Tra le prescrizioni elencate nel
permesso di costruire, di cui si
richiama all’osservanza, la n. 6
enuncia: “Il luogo destinato all’o-
pera deve essere chiuso, lungo i
lati prospicienti le vie e gli spazi
pubblici con assito opportunamen-
te tinteggiato agli angoli per tutta
l’altezza e munito, pure agli ango-
li, di lanterna a vetri rossi, di ido-
nee dimensioni da mantenersi

accesa dal tramonto al levar del
sole, secondo l’orario della pub-
blica illuminazione stradale”.
Dopo aver letto questa prescrizio-
ne ci siamo recati per un sopral-
luogo lungo le vie e gli spazi pub-
blici prospicienti il cantiere ed
abbiamo notato che esso è delimi-
tato da una recinzione con rete,
che tra l’altro presenta anche
diversi fori, e non da un assito,
come invece previsto dal permes-
so comunale, e che non sono pre-
senti né l’opportuna tinteggiatura
né le lanterne a vetri rossi,
anch’esse previste nella citata pre-
scrizione. Premesso che non
siamo a conoscenza se alle pre-

scrizioni contenute nel permesso
di costruire siano state apportate
modifiche, chiediamo alle autorità
preposte al controllo di verificare
quali siano le prescrizioni specifi-
che in corso di validità per questo
permesso, se vi siano state even-
tuali inosservanze del cantiere alle
citate prescrizioni e se andasse
delimitato con il citato assito, per
la sicurezza e l’incolumità di tutti
coloro che si trovano a passare da
quella zona ed, in caso detto assito
fosse stato propedeutico all’inizio
dell’attività di cantiere, perché si
sia dato inizio ai lavori di demoli-
zione senza questa protezione pas-
siva”.
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L’originalità risiede nello sguardo rivolto ad Aprilia come “terra promessa”, messaggio reso universale e “umano”

MONUMENTO ALL’EMIGRANTE A PARCO FRIULI

di Riccardo Toffoli
“Aprilia città dell’integrazione”. E’ la scritta che campeggia
dietro il nuovo monumento dell’emigrante a Parco Friuli
voluto dal Fogolâr Furlan che raccoglie gli apriliani di ori-
gine friulana, e a firma dell’artista Claudio Cottiga. Quello
del maestro Cottiga è il nuovo lavoro per Aprilia interamen-
te realizzato nella sua bottega con il prezioso ausilio del
figlio Lorenzo, dopo le installazioni del monumento ai
caduti di Campo di Carne dedicato ai morti combattenti
della linea di fronte nella seconda guerra mondiale e della
“cittadella” il bronzo che ricostruisce il borgo di fondazione
a piazza Roma. “Non ho voluto storicizzare il tema dell’e-
migrazione alla bonifica oppure limitarlo ai friulani che
hanno lasciato la loro terra per arrivare ad Aprilia –ci spiega
in una lunga intervista Claudio Cottiga- l’arrivo dei friulani
ad Aprilia e la loro volontà di ricordare questa pagina della
loro storia, è lo spunto che regge il messaggio artistico del
monumento e che appunto è dedicato in generale all’emi-
grante. Ogni uomo che lascia la propria terra, porta con sé la
cultura, i modi di vivere, dei ricordi anche “fisici” come
delle piante o dei granelli della terra di origine. Ma il rim-
pianto di lasciare i luoghi natii non prende mai il sopravven-
to. Questo rimpianto viene colmato dal desiderio di arrivare
alla terra promessa. Nell’emigrante l’idea della terra pro-
messa è una idea di speranza nel futuro, in un futuro miglio-
re dal punto di vista economico e sociale. E’ questa speranza
che spinge qualsiasi emigrante a lasciare il proprio paese in
cerca della terra promessa. Ecco questi due sentimenti, l’e-
migrante che porta con sé la propria cultura e il desiderio
della terra promessa, sono i messaggi di questo nuovo lavo-
ro sul quale ricadono 15 anni di gestazione. Aprilia è stata la
terra promessa non solo per i friulani e per tante comunità
provenienti dalle Regioni italiane nel periodo della bonifica.
Lo è stata successivamente nel periodo del boom economico
e lo è ancora adesso. Aprilia sarà sempre una città “terra
promessa” e per questo avevo proposto la frase “città del-
l’accoglienza” che poi è stata cambiata in “città dell’integra-
zione”. Ma il senso è lo stesso”. Uno sguardo ai tanti monu-
menti dell’emigrante sparsi per l’Italia rappresentano la
stessa immagine: spesso viene raffigurato un solo uomo,
con in mano la valigia. Alcune volte viene riprodotta la
famiglia intera come a Vasto. Lo sguardo è malinconico. Chi
parte viene ritratto con lo sguardo perso nel vuoto, ad iden-
tificare una meta lontana e incerta. A Corropoli (Teramo)
una mamma abbraccia il proprio figlio in partenza per una
terra straniera con una valigia colma di speranza. Il dolore è
rappresentato da chi rimane in quella terra e vede scappare
quei “figli” in cerca di fortuna. È la visione di Edmondo De

Amicis nella raggelante poesia “gli emigranti” scritta nel
1882 (e quanto mai attuale), nella piena ondata migratoria di
tanti giovani italiani, specie del sud, pronti ad affidarsi ad un
mercenario che li traghetterà con barconi affollati per l’O-
ceano sconosciuto in America. E allora lo sguardo era lo
stesso di tanti monumenti sparsi nei paesini delle nostre
regioni italiane: “Cogli occhi spenti, con lo guancie cave,
Pallidi, in atto addolorato e grave, Sorreggendo le donne
affrante e smorte, Ascendono la nave Come s’ascende il
palco de la morte. E ognun sul petto trepido si serra Tutto
quel che possiede su la terra. Altri un misero involto, altri un
patito Bimbo, che gli s’afferra Al collo, dalle immense
acque atterrito”. Ripresi così mentre dal porto di Genova si
imbarcano per l’America lasciando tutto: famiglia, terra,
cultura e tradizioni. I vestiti sono di stile ‘800 a rappresen-
tare un passato che il boom economico e la forza sociale ita-
liana del secondo dopoguerra ha definitivamente sconfitto.
Ed è proprio questa l’originalità del monumento di Cottiga.
Egli non guarda all’emigrazione con gli occhi della terra

abbandonata a rimpiangere un passato che non c’è più, ma
lo fa con lo sguardo rivolto alla “nuova” terra: quell’Aprilia
che è stata la terra promessa di molte famiglie pioniere
prima giunte da tante regioni italiane con la speranza di un
triangolo fertile da coltivare e che poi lo è stata nel boom
economico e lo è ancora adesso, città attrattiva per molte
famiglie extracomunitarie.  “Questo messaggio –continua
Claudio Cottiga- ci ha vincolato nella scelta del materiale da
realizzare. Innanzitutto le figure rappresentate non hanno
vestiti. Questo perché l’emigrazione non è un fenomeno
limitato nella storia, specie in quella di Aprilia, ma è sempre
presente e continuerà in futuro perché fa parte dell’umanità.
E l’umanità viene ripresa nelle sue sensazioni ed emozioni.
La parte posteriore doveva essere di marmo e rappresentare
le regioni italiane. Ma questo sarebbe stato riduttivo, oggi
l’emigrazione è mondiale e non avrebbe rappresentato se
non quel periodo storico della bonifica che però non parla
un linguaggio universale. Inoltre il monumento non è chiu-
so. Il volo di rondini che rappresenta la città di Aprilia è
aperto e più in alto c’è una stella, è la stella del buon cam-
mino, la nuova meta che ognuno segue quando intraprende
un viaggio. E’ aperto perché appunto il fenomeno dell’emi-
grazione continua finché ci sarà l’essere umano”. La gesta-
zione del monumento è durata 15 anni. La volontà del Fogo-
lâr Furlan è stata determinante nella realizzazione dell’opera
ed è stata la comunità friulana a farsi carico dei costi.
“Siamo partiti con il sindaco Luigi Meddi negli anni 2000 –
confessa Cottiga- l’allora sindaco voleva assecondare le
richieste dei friulani apriliani con un monumento al parco
Friuli che ricordasse appunto questa pagina della loro storia.
Il progetto era più ampio e prevedeva un volo di rondini con
una fontana. Purtroppo il sindaco Meddi è morto e non se ne
fece più nulla. Il progetto venne ripreso dal sindaco Dome-
nico D’Alessio con meno fondi di quanti stanziati da Meddi,
ma anche la sua prematura scomparsa non ha permesso di
arrivare a conclusione del percorso burocratico. Con l’am-
ministrazione Terra c’è stata sensibilità al progetto ma i
soldi non ce ne sono stati proprio. È stata la comunità friu-
lana a farsi carico dei costi dell’opera con grande determi-
nazione, tramite cene di autofinanziamento e altre forme”.
La collocazione dell’opera ha comportato il taglio dell’albe-
ro che ne copriva la visuale ma sono stati già comprati altre
tre alberi da piantare nel parco in compensazione. “Il Comu-
ne prevede tra l’altro –riprende Cottiga- di rivoluzionare la
viabilità della zona e realizzare una rotonda. Per questo
anche il monumento ha basi mobili di modo da poter essere
ricollocato non appena il riassetto dell’area sarà definitivo”. 

Intervista all’autore Claudio Cottiga che ne rivela alcuni dettagli

CLAUDIO COTTIGA



di Lorenzo Lauretani
Alzi la mano chi ha l’ardire di dirsi pron-
to a localizzare sulla carta topografica
della nostra città via Antonio Pacinotti!
Non fosse stato per Google, che è arrivato
anche qui, ai confini dell’impero che vive
sotto il vessillo delle cinque rondini, avrei
brancolato nel buoi e girovagato per gior-
ni su e giù da Campoleone a Campover-
de. 
È sabato mattina e con il mio fido arnese
palmare mi ritrovo ai bordi di un campo
ancora velato spessamente dalla bruma
coricata e cullata in bilico sugli steli d’er-
ba silvana dai rigori della notte e destata
dal sole del mattino e dalle folate di
ponente.
Questo prato, circondato sui due lati lun-

ghi da file di bifamiliari rurali e chiuso in
fondo da una piantagione di kiwi, ha un
aspetto singolare e rivela i segni di una
recente antropizzazione poi sospesa: sul
lato costeggiato proprio da via Pacinotti,
dopo il catrame graffiato dal tempo e
dall’acqua e una stretta striscia di terric-
cio biancastro, sta un piccolo caseggiato
di legno scoperto in alto. Dalle fessure tra
i pannelli si intravvede qualche panca e
poco altro. Sempre sul perimetro del
campo svettano alti pali sulla cui sommità
stanno chini riflettori indomiti. Sullo
sfondo gli fa compagnia un’antenna per
cellulari. Su uno dei lati corti invece uno
striscione ciondola verso terra, lasciando
intravvedere poche lettere delle parola
“comitato”.
Sapete già dal titolo che oggi faccio tappa
nel quartiere “Isole”. Qualche istante di
anticipo sull’appuntamento mi ha invitato
non solo a guardare ma ad ascoltare e due
suoni mi raggiungono insistentemente: il
vocio insistente degli uccelli interrotto
dal fruscio del passaggio delle auto e
dagli pneumatici che tambureggiano
sull’asfalto incrinato di via Isole.
Se penso che le scorse mie visite mi
hanno suggerito di pensare ai modi con
cui gli apriliani si sono introdotti in una
natura per loro ostile e a come questa gli
abbia resistito strenuamente per l’assenza
di azioni collettive degli umani, allora sia
il paesaggio che mi si para dinanzi evoca
la sua aprilianità in chiave isolana.
Il mio personalissimo Virgilio oggi è
l’Avvocato Dario Pecci ed è presidente
del comitato del quartiere che prende il
proprio nome da quando ebbe a trovarsi
alienato dal resto della città per via del
crollo del ponte che ancora oggi ci con-
sente di superare il fosso della Ficoccia,
bombardato da chi ribattezzò Aprilia

“The Factory”.
“All’epoca – dice il presidente – questa
periferia già esisteva. In questo piccolo
triangolo di territorio abitano circa due-
mila persone. La maggior parte di loro ha
materialmente costruito la propria casa e
sono ancora qui dopo quasi settant’anni.
Questo da una parte vuol dire che l’età
media è piuttosto alta a dispetto di una
città a prevalenza giovanile. Dall’altra
vuol dire che qui ci sono i nuclei familiari
più longevi della città e che hanno gene-
rato una parte consistente dei nativi apri-
liani.”.
Le sue parole ci guidano verso il pensiero
consolidato oramai in tanti incontri per
cui ad Aprilia ogni aspetto della vita pub-
blica finisce per contenere in sé una pro-
pria identità e il suo stesso contrario
opposto: nel quartiere che per posizione
geografica e per vocazione toponomasti-
ca potrebbe essere facilmente immagina-
to come il più slegato dal centro-città, non
sentiremo mai utilizzare la celeberrima
locuzione di alterità rispetto al resto della
città stessa. Insomma qui siamo fiera-
mente ad Aprilia.
“Nonostante nel nostro quartiere – conti-
nua l’Avv. Pecci – ci siano problemi
ricorsivi anche in altre realtà cittadine,
non abbiamo intenzione di darci per vinti.
Ad esempio nessuna delle abitazioni del
quartiere viene servita dalla rete fognaria
pubblica. Così avviene anche per l’acqua.
Ma dobbiamo anche essere realisti: per
servire tutto il quartiere occorrerebbe un
investimento complessivo nell’ordine di
milioni di euro e il comune, almeno al
momento, non può permetterselo.  Tra le
altre cose e a dispetto delle convinzioni di
molti, non viviamo su un territorio pia-
neggiante. Ci sono dei dislivelli piuttosto
importanti che comporterebbero necessa-
riamente l’utilizzo di pompe di solleva-
mento. Per non parlare dell’ulteriore
sovraccarico del depuratore e della più
che probabile necessaria installazione di
un altro depuratore.”.
I piedi di queste persone sono ben pianta-
te sul terreno che calpestano e vi risiedo-
no nel sentimento di appartenenza al
gioco civico con gli altri quartieri e con le
città limitrofe: “Qualche tempo fa abbia-
mo partecipato ad alcuni incontri con gli
altri comitati di quartiere per coordinare il
calendario delle rispettive feste e non
sovrapporle. Alla fine hanno aderito a
questa iniziativa solo otto dei ventisette
comitati esistenti. Noi ci siamo ricostituiti
in comitato dopo molti anni di assenza.
Dopo quella del 1982, abbiamo realizzato
di nuovo la nostra festa nel 2013.
Comunque ci siamo resi subito conto

della necessità di metterci in rete con gli
altri, però hanno vinto gli interessi parzia-
li su quelli della collettività. Aprilia stes-
sa, per trovare definitivamente un senso
compiuto sul territorio e sviluppare una
sua identità, dovrebbe tener fede alla sua
vocazione fondativa e, cioè, quella di

essere non una città turisticamente
attraente ma funzionale e funzionante.
Quindi vanno potenziati i trasporti e favo-
rite nuove iniziative imprenditoriali. Sul
nostro territorio lo sviluppo edilizio degli
ultimi anni ci dice che la città sta crescen-
do proprio in questa direzione. Pertanto il

manto stradale di via Isole, oramai peri-
coloso per la circolazione a causa degli
avvallamenti sui lati, va rifatto”.
Lo sguardo del presidente si muove tra
dentro e fuori ma poi torna tra le proprie
mura: “Abbiamo scelto di dare al quartie-
re dei servizi che possano portare qui
attenzione: la festa propone un menù di
qualità e artisti di grido. Vogliamo diffe-
renziarci e gli abitanti ce ne stanno dando
merito con la partecipazione e il coinvol-
gimento che sta tornando numeroso dopo
alcuni anni di torpore. E dire che non
abbiamo una sede e ci vediamo in un
angolo della pizzeria “Le Isole”. Il pro-
prietario è uno di noi e ci dà questa possi-
bilità così come il proprietario del terreno
che ospita la festa.”.
Pur tra la ricorsività di uno stanziamento
parzializzato dal disinvestimento in una
dimensione pubblica della vita e dell’ap-
partenenza a cui quella privata segna il
passo e in qualche modo la consente, in
questo triangolo di territorio stretto tra via
Isole, via Spaccasassi e via Carano vive il
coraggio di investirsi della responsabilità
di cogliere un’Aprilia finalmente adulta.
Alla prossima puntata.

Orgoglio e periferia: Isole
Ai confini della città scopriamo l’aprilianità più verace

21 FEBBRAIO - 7 MARZO 2019pagina 10 IL GIORNALE DEL LAZIO

VIAGGI NEI QUARTIERI DI APRILIA

Avvocato Dario Pecci Presidente
del comitato di quartiere Isole

Il campo di via Pacinotti dove si tiene la festa

Fasi di preparazione della festa
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Per il Giorno della Memoria pubblichiamo in esclusiva la storia di sei “apriliani” controllati dal Regime fascista

STORIE DI “DIVERSI” CONSIDERATI “ANTIFASCISTI”

di Riccardo Toffoli

SECONDA PARTE:
FRANCESCO RONDINELLI
Francesco Rondinelli era fattore
alle dipendenze del conte Trossi in
località Torre del Padiglione quan-
do, dopo una disputa sul numero
di ore lavorative, disse a Luigi Di
Carlo, contadino che lavorava per
l’azienda “vi possano ammazzare
a voi e al Governo che non vi
richiama”. Fu tradotto per questo
in carcere a Littoria. La denuncia
alle autorità competenti è stata
sporta da Luigi Di Carlo il 21
novembre 1941 alle ore 14.30. In
base a quanto ha raccontato Luigi
Di Carlo che lavorava abitualmen-
te alle dipendenze dell’azienda
agricola del Conte Trossi, c’era
stata una discussione sul numero
di ore lavorative effettivamente
svolte. “Il 20 novembre –ha
denunciato- avendo lavorato un’o-
ra e mezzo in più di quelle stabili-
te (otto, ndr), dissi al fattore Ron-
dinelli Francesco che il successivo
giorno 21, per pareggiare, avrei
lavorato 6 ore e mezza. Il fattore
acconsentì. Se non che il giorno
21 il Rondinelli, sostenendo che il
giorno 20 avevo lavorato 9 ore e
un quarto, mi disse che mi avreb-
be fatto staccare di lavorare un’ora
e un quarto prima anziché un’ora e
mezza. Dato che io sostenevo che
dovevo cessare di lavorare un’ora
e mezza prima, il Rondinelli,
disceso da cavallo, mi tolse alle
ore 14.30 circa di ieri, i buoi dalle
mani dicendomi: “vattene, vatte-
ne” e quindi alla distanza di circa
10 metri da me e di tal De Carolis
Italo soggiunse: “vi passano
ammazzare a voi e al governo che

non vi richiama”. Appena udita
tale frase mi rivolsi al De Carolis
che mi stava a circa 15 metri
dicendogli: “tu sei testimone”. Al
che il De Carolis rispose dicendo-
mi: “A me non mettermi in mezzo
agli impicci”. Francesco Rondi-
nelli, interrogato subito dai Cara-
binieri, ha ammesso che ebbe a
che dire col Di Carlo sulle ore
lavorative da questi prestate nel-
l’azienda Trossi ma smentì com-
pletamente di aver pronunciato
quella frase contro il governo
Mussolini. Sostenne di aver detto:
“Vi possano ammazzare come è
che il governo non vi chiama?”.
Nel frattempo Italo De Carolis,
anche lui contadino alle dipenden-
ze dell’azienda Trossi ai Carabi-
nieri disse che, seppur era vicino
ai due al momento della lite, non è
riuscito a sentire nulla della con-
verssazione. Il maresciallo della
stazione dei Carabinieri di Aprilia
Eugenio Pandolfi il 21 novembre,
nonostante non ci fosse alcuna
prova sulla frase incriminata,
poneva il fermo nei confronti di
Francesco Rondinelli che sarebbe
stato trasferito nelle carceri giudi-
ziarie di Littoria. Rondinelli risul-
tava negli archivi “di buona con-
dotta morale e politica soprattutto,
immune da precedenti e pendenze
penali, ariano, cattolico molto”.
Era iscritto al PnF dal 22 agosto
1922 e, si legge nelle relazioni
interne, “nei riguardi del regime,
ad eccezione di questa volta, non
ha mai dato luogo al benché mini-
mo rimarco”. Durante la grande
guerra prestò quale soldato due
anni di servizio militare anche se
non ha vantato di benemerenze o
encomi. Non possedeva beni di

fortuna, ma viveva modestamente
con un salario di lire 750 mensili
che percepiva in qualità di fattore
dalla famiglia Trossi. Sua moglie
era Regina De Senti. Dal matri-
monio nacquero sette figli: Dioni-
sio, Gina, Sesto, Ida, Cesidia,
Maria e Vincenzina. Rondinelli
per quest’accusa venne trasportato
nelle carceri di Latina il 23
novembre e sottoposto a nuovo
interrogatorio dalla questura fino
a che il 28 novembre, fu lo stesso
Luigi Di Carlo a ritrattare: “può
darsi che abbia udito male la frase
pronunciata dal Rondinelli e che
di conseguenza l’abbia riferita
male e ciò anche perché egli stes-
so ebbe successivamente a dirmi:
“apri bene le orecchie e capisci
bene” io ho detto “vi possino
ammazzare come è che il governo
non vi chiama?”.

ALFREDO ALTOBELLI
Alfredo Altobelli arrivò ad Aprilia
il 15 gennaio 1938 per essere
impiegato alle dipendenze del
Comune. La sua storia rappresenta
una pagina del libro “L’Impresa”,
nel saggio scritto dal giornalista
Gianfranco Compagno. Era nativo
di Longone Sabino in provincia di

Rieti. Ma qualcosa nella perma-
nenza apriliana andò storto. Iscrit-
to al Pnf dal 21 aprile 1932 e alla
MVSN dal 1 gennaio 1938 rico-
prendovi il grado di aspirante sot-
tocapo manipolo ruolo della Gil,
nel 1941 risultava disoccupato.
Venne licenziato il 1 giugno 1941
perché, si legge nelle relazioni,
“maltrattava il pubblico e per irre-
golarità nei servizi al lui affidati”.
Secondo il questore di Latina “da
qui un sordo rancore contro il
podestà e il segretario comunale di
Aprilia da lui ritenuti responsabili
del suo licenziamento”. Fu accu-
sato di aver compilato diversi
scritti anonimi volti a “denunzia-
re” comportamenti delle autorità
politiche e istituzionali della città.
I ricorsi anonimi, in base alle
risultanze portate avanti dai Cara-
binieri, sono risultati destituiti di
ogni fondamento. Essi prendeva-
no di mira le dirigenze del partito
fascista di Aprilia e diverse autori-
tà civili in merito ai razionamenti
del cibo che, secondo le accuse,
non sarebbero avvenute in base ai
criteri di legge. “Non è stato diffi-
cile –spiega il questore in una mis-
siva al prefetto del 1941- identifi-
care quale autore degli anonimi

l’Altobelli che, in seguito, ha fatto
ampia confessione al federale di
Littoria”. Il gerarca gli ha ritirato
la tessera di appartenenza al PnF.
Anche il comando della locale
121esima legione ha provveduto
al ritiro della tessera di iscrizione
alla MVSN e sempre in dipenden-
za di tali procedimenti disciplinari
Alfredo Altobelli è stato altresì
licenziato dall’Istituto di assisten-
za dell’infanzia di Sabaudia, ove
era riuscito ad occuparsi quale
economo dopo il suo licenziamen-
to dal Comune di Aprilia. “Alla
contestazione degli addebiti mos-
sigli, -continua la lettera prefetti-
zia- l’Altobelli ha ribadito la con-
fessione da lui precedentemente
resa al federale, riconfermandosi
autore del solo primo anonimo
diretto all’E.V. e non già di un
secondo, il che però è irrilevante
ai fini della prova, perché gli ano-
nimi sono dello stesso tenore e
quindi è da ritenersi, certamente,
che il prevenuto sia l’unico autore
responsabile della campagna dif-
famatoria. Il predetto che è figlio
di caduto nella grande guerra, è
ammogliato e ha un figlio di tene-
rissima età. Non ha prestato servi-
zio militare perché riformato per

A Littoria “pupilla del duce” lo storico Annibale Folchi ha contato ben 842 antifascisti operanti
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imperfezione fisica ed in pubblico
gode scarsissima simpatia a cagio-
ne del suo carattere irascibile,
intollerante di disciplina e soprat-
tutto per il suo animo malvagio”.
Il 2 febbraio 1942 la commissione
provinciale di Littoria emette una
ordinanza di ammonizione e lui
stesso viene messo alla gogna
pubblica tramite un articolo di
giornale dal titolo: “COMPILA-
TORE DI ANONIMI. Severamen-
te punito”. Il giornale ne fa un
commento di classico stile “fasci-
sta”: “Il provvedimento esemplare
merita il plauso più incondiziona-
to. In tempi come i presenti, nel
XX anno del regime, l’anonimia è
segno di tale incorreggibile defi-
cienza di carattere, di dignità e di
onestà civile da meritare ogni più
aspra punizione; ma quando di
essa ci si avvale, poi, per lanciare
gratuite calunnie, senza il minimo
fondamento contro enti ed istitu-
zioni, allora alla vigliaccheria si
aggiunge la perfidia; e tale doppia
mancanza deve essere condannata
nel modo più severo. La pubblica
autorità è sempre disposta a pren-
dere in esame tutte le segnalazioni
che (se fatta in buona fede e a fin
di bene), possono anche essere
una forma di utile collaborazione.
Essa è però nel contempo risoluta
a stroncare ogni tentativo di sub-
dole insinuazioni che minerebbero
la compagine della disciplina e
della concordia nazionale”.
Ma cosa era scritto in questi ano-
nimi? Ne scegliamo uno. Sembra
di leggere una pagina di Fontama-
ra, capolavoro per eccellenza di
Ignazio Silone. “Quello che da
diverso tempo succede in Aprilia è
una cosa insopportabile. Accade
che il signor Pazienti Giulio e il
figlio Ezio, unici esercenti di
generi alimentari in Aprilia, fanno
i loro comodi perché mai distri-
buiscano i generi razionati nella
razione spettante ogni persona,
maggiormente non danno mai la
giusta quantità di olio, burro,

sapone, lardo ecc. perché secondo
loro, dicono che non ricevono mai
la giusta quantità, perché dicono
che si trattengono tutto a Littoria
alla distribuzione. Però si nota che
qualcuno non solo ha la sua parte
spettante ma per quanto prende
tutto quello che vuole. Oltre a
questo è anche da farsi notare che
i signori Pazienti hanno i magazzi-
ni pieni di merce soggetta al razio-
namento e cioè, olio, burro, lardo,

sapone e saponette e molta altra
robba che hanno levato dal consu-
mo come anche del formaggio di
tutte le specie. Nella distribuzione
dei generi razionati danno sempre
un terzo di meno di quello che
spetta. Di questo inconveniente è
stato avvisato parecchie volte il
maresciallo dei Carabinieri, signor
Pandolfi, comandante la stazione
di Aprilia, e nelle prime volte che
vi è stato detto diceva va bene
adesso penso io, in seguito invece
si faceva una risata tanto che
siamo stati costretti a non andare
più da lui e di rassegnarci e lasciar
fare a loro i loro comodi, oggi non
è più possibile tacere per la ragio-
ne che oltre che non danno la
merce ma per quanto la fanno
pagare molto di più di quello che

dovrebbe costare. Il listino dei
prezzi di detti Pazienti lo tengono
dietro le spalle e se qualcuno dice
che la tal cosa la fa pagare di più
del prezzo del listino, loro rispon-
dono che chi ha fatto il listino non
capisce niente di prezzi e poi con
tutta la loro autorità dicono se la
vuoi la prendi altrimenti lasciala e
vai a reclamare, e da chi dobbia-
mo andare a reclamare? Il segreta-
rio comunale compresi tutti gli
impiegati mangiano quanto e
come vogliono; il maresciallo dei
reali carabinieri non è da escluder-
si perché porta a casa più di tutti
oltre a quello che mangia e beve
fuori. Poi vi è il Gigli, suocero del
Pazienti e paesano del brigadiere,
proprietario di una osteria sempre
in Aprilia, questo poi prende tutti
per il collo e non osserva né leggi
né regolamenti, vende il vino
come vuole e chiede quanto le fa
comodo, tanto è protetto come
dice lui stesso che dei Carabinieri
non ha paura, del resto non può
avere paura perché quasi tutte le
sere il segretario e il maresciallo
mangiano e bevono lì. Il signor
Carbone è lo stesso, anzi peggio,
poiché avendo egli l’albergo con
ristorante ai suoi clienti non fa
mancare mai la carne per quanto
in Aprilia questa molto poco, lui
quando si macella fa la provvista
per tutta la settimana e tutti i gior-
ni due volte al giorno da lui si
mangia la carne, e anche il mare-
sciallo e il segretario quando non
li trovate dal Gigli sono da Carbo-
ne che mangiano e bevono allo
stesso tavolo, se non credete anda-
te a vedere perché tutte le sere
sono o da Carbone o da Gigli. Poi
ci sarebbero tante altre cose da
dire, come per esempio tanti gene-
ri in Aprilia non si trovano e nes-
suno più si interessa ed è giusto
poiché chi si dovrebbe interessare
non ha di bisogno avendosi lui
fatto la provvista il maresciallo
per esempio si ha fatto portare dai
coloni, patate, fagioli e tante altre

cose che ha il magazzino pieno
senza pagare perché chi ha biso-
gno di avere un documento firma-
to per venire in licenza o da altro
bisogna che porta a lui o galline o
conigli, uova, abbacchi e tutto, ma
chi non porta niente lui dice che
non può firmare nessuna carta per-
ché non ha disposizione, adesso si
fa promettere che quando macel-
lano il maiale debbono portarci a
lui il lardo e i salami, ma è possi-
bile andare avanti così? E chi non
ha niente deve morire? Come i
Pazienti, Ezio e Mario figli dell’e-
sercente Giulio sono militari e
tutti i giorni stanno a casa, Mario
poi ha addirittura l’abbonamento
al treno, e il maresciallo è a cono-
scenza di tutto, vi sembra cosa
giusta questa?”. Una relazione dei
Carabinieri firmata dal maggiore
comandante Francesco Baroni del
2 ottobre 1941, smonta punto per
punto le accuse. Ma dove sarà la
verità? Alberico Carboni, già nel
Comitato di Liberazione Naziona-
le di Aprilia, divenne primo sinda-
co eletto della città nella nuova era
repubblicana. In un rapporto della
questura di Littoria del 1944,
invece, si legge: “Carboni Ulderi-
co attualmente commissario pre-
fettizio, nominato all’arrivo degli
alleati, era proprietario dell’alber-
go e ristornante (ora distrutto) di
Aprilia. Non è mai stato fascista
repubblicano, né collaboratore
con i tedeschi. Infatti, per non
essere catturato, più volte è stato
costretto a scappare da Aprilia” (in
archivio di Stato di Latina, fondo
Gabinetto Prefettura busta 41
fascicolo 2)

SANTE GAROFOLI 
Nell’archivio del PCI alla busta 16
si conserva l’elenco dei nominati-
vi caduti per la lotta di Liberazio-
ne nella provincia di Latina. I
riconosciuti dalle competenti
commissioni sono quattro: Alfre-
do Ciotti deceduto il 31 gennaio
1945 e appartenente al gruppo

autonomo divisione “Sangre”
seconda brigata Mondovì di Roc-
cagorga; Areso Antonio deceduto
il 19 ottobre 1943 appartenente
alla formazione “Priverno” di Pri-
verno; Alfonso Volpi deceduto il
10 novembre 1943 di Cisterna
appartenente alla formazione
“Elas” Grecia; Isidoro Spagnol
deceduto il 25 maggio 1945
appartenente al Comitato Gruppo
Divisione Garibaldi Friuli di Tre-
viso residente a Latina. A seguire
è pubblicata una tabella di due
pagine che porta l’elenco dei
caduti della provincia in seguito a
rappresaglie tedesche perché svol-
gevano azioni armate isolate con-
tro i nazi-fascisti per i quali dal-
l’ufficio provinciale assistenza
post-bellica è stato concesso il
premio di solidarietà in misura di
20 mila lire ai familiari. Tra questi
l’apriliano Sante Garofoli di Giu-
seppe che è stato fucilato per rap-
presaglia il 24 gennaio 1944.
Dallo stato civile del Comune di
Aprilia risulta che Sante è morto a
23 anni. Era colono e residente ad
Aprilia. Era nato in Arcevia da
Giuseppe e Petrolati Adele. Celibe
è stato freddato il 24 gennaio 1944
da mano tedesca in via Mediana
n.2486. Sono stati testimoni Giu-
seppe Garofoli, Gregorio De
Carolis e Pietro Grechi. L’ufficiale
di stato civile che ha trascritto l’at-
to, è stato Alberico Carboni. Dalle
testimonianze della famiglia che
abitano in via Mediana Cisterna
n.39, è emerso qualche dato in
più. La famiglia mentre si stava
incamminando per Cisterna come
sfollata, è stata bloccata da una
pattuglia di tedeschi. Sante si era
allontanato più degli altri, non
ubbidendo all’alta, ed è stato fuci-
lato. I tedeschi hanno detto alla
famiglia di andarsene, non con-
sentendo al padre Giuseppe nep-
pure di recuperare il corpo. Al
ritorno a casa, il corpo di Sante
non venne mai più trovato. 
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Una banda specializzata nei furti in villa. Oltre 100 quelli messi a segno in poco più di un anno 

POLIZIA DI STATO – QUESTURA DI LATINA: OPERAZIONE SAN VALENTINO
Ha portato all’arresto di dieci persone, tutte residenti a Napoli

di Gianfranco Compagno

Una banda specializzata nei furti
in villa- oltre 100 quelli messi a
segno in poco più di un anno –
che da Napoli, potendo contare
in un gruppo fortemente orga-
nizzato e con un modus operandi
collaudato, svaligiavano le case

dislocate nella Provincia Ponti-
na. 
Durante la conferenza stampa
che si è tenuta giovedì 14 feb-
braio scorso presso la Questura
di Latina, alla presenza del pro-
curatore della Repubblica di
Latina Carlo Lasperanza, del
questore di Latina Carmine Bel-
fiore, del capo della squadra
mobile Carmine Mosca, e del
vice capo della Squadra Mobile
di Latina Elio Beneduce  sono
stati resi noti i dettagli dell’Ope-
razione San Valentino, condotta
all’alba del 14 febbraio (appunto
il giorno di San Valentino) e che
ha portato all’arresto di dieci

persone, tutte residenti a Napoli
e coinvolte a vario titolo nei furti
in villa condotti nei comuni
della provincia di Latina. A fini-
re in manette Salvatore Pepe, un
47enne ritenuto il capo del grup-
po, Giuseppe Rizzo di 51 anni,
Antonio Bellobuono di 36 anni,
Maria Rosaria Autore di 58 anni,

Salvatore Merolla d 40 anni,
Davide Mirra di 33 anni, Pas-
quale Caiazza di 25 anni, Adele
Iannuzzelli di 46 anni , mentre
Antonio Cigliano di 60 anni è
stato ristretto ai domiciliari. Le
indagini, condotte dalla Polizia
di Stato della questura di Latina,
in collaborazione con la squadra
mobile di Napoli, sono partite
l’indomani del furto avvenuto a
Latina il 15 ottobre 2017 ai
danni di un libero professionista.
L’uomo dopo aver sorpreso i
ladri nell’abitazione dei genitori,
aveva sparato e ucciso Domeni-
co Bardi, mentre Salvatore
Quindici- ora tra i destinatari

della misura cautelare emessa
dal Gip del Tribunale di Latina
dottoressa Giorgia Castriota su
richiesta del sostituto procurato-
re della repubblica dottoressa
Simona Gentile – rimase ferito
in quella circostanza. Gli uomini
della squadra mobile venne allo-
ra in possesso di una postepay e
due telefoni cellulari, determi-
nanti per poter ricostruire il
modus operandi del gruppo
dedito a uno dei crimini più
odiosi, come appunto i furti
nelle abitazioni. Un modus ope-
randi particolarmente sofisticato
ed inedito, come illustrato dal

Capo della squadra Mobile Car-
mine Mosca. “Le indagini – ha
spiegato – sono scattate subito
dopo la morte del ladro nell’abi-
tazione dei genitori di un libero
professionista di Latina. In quel-
la circostanza abbiamo potuto
reperire una postepay e delle
utenze telefoniche, che ci hanno
permesso di monitorare le attivi-
tà della banda specializzata nei

furti in villa, condottia decine,
ma anche di individuare i ruoli:
il capo, riconosciuto nella perso-
na di Salvatore pepe, svolgeva
un ruolo di coordinazione. I più
diretti collaboratori poi sceglie-
vano chi doveva partecipare ai
raid, chi doveva trasportare gli
attrezzi da scasso e a furto avve-
nuto gioielli e armi. Il modus
operandi era inedito. Il gruppo si
informava sugli eventi in pro-

gramma, si appostava all’ester-
no dei teatri e all’arrivo indivi-
duava auto di persone benestan-
ti. Prendevano la targa e grazie
alle visure riuscivano ad avere
indirizzi e nominativi. Una volta
pronti, mandavano una donna
ben vestita a sincerarsi che in
casa non ci fosse nessuno, poi
agivano indisturbati”. In questa
maniera la banda, ora sgominata
dagli agenti della squadra mobi-
le, è riuscita a svaligiare centi-
naia di abitazioni. Ma l’impor-
tanza dell’operazione risiede
anche nel fatto che decine di
armi illecite sono state sottratte
alla pericolosa banda. “Una ope-
razione importante – ha rimarca-
to il dottor Lasperanza – perchè
oltre ad aver fermato la banda
specializzata nei furti nel centro
Italia ha sottratto a costoro armi
pericolose – pi di dieci armi e
meno di venti – rubate nelle abi-
tazioni e che potevano essere
rimesse sul mercato per scopi
illegali”.  
Foto di Gianfranco Compagno
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Pubblicate le dichiarazioni dei redditi e gli stati patrimoniali dei nuovi amministratori

I REDDITI DELLA POLITICA APRILIANA
La tabella in esclusiva per il Giornale del Lazio

di Riccardo Toffoli

Dichiarazione dei reddi-
ti di sindaco, consiglieri
e assessori. Il nuovo
consiglio si è appena
insediato e i nuovi
obblighi di legge sono
stati ampiamente rispet-
tati da tutti i nuovi
amministratori apriliani.
Sono anni che Il Giorna-
le del Lazio porta avanti
la battaglia della traspa-
renza delle cariche isti-
tuzionali politiche e
anche quest’anno l’ha
fatta con spirito di tra-
sparenza. Le leggi ci
sono ma fino a qualche
anno fa non erano quasi
mai rispettate perché di
fronte ad una imposizio-
ne non c’era la sanzio-
ne. Fu la legge 441/82 a
disciplinare il deposito
della dichiarazione dei
redditi di sindaco, con-
siglieri e assessori.
Legge quasi sempre ine-
vasa a causa dell’assen-
za di una sanzione in
caso di inottemperanza.
E così si è pensato negli
anni: “se non mi fanno
nulla, perché devo
depositare?”. Un primo
impulso fu dato dal sin-
daco Calogero Santan-
gelo che, dando l’esempio, annualmente depositava la
sua dichiarazione dei redditi. Quindi il nuovo sindaco
Domenico D’Alessio pretese che tutti i consiglieri e i

suoi assessori faces-
sero questo atto di
trasparenza. Nel
programma eletto-
rale del sindaco
D’Alessio c’era la
costituzione di un’a-
nagrafe degli eletti
che però, non è mai
giunta a compimen-
to. Anche perché
con legge 213 del
2012 è stato intro-
dotto nel Tuel l’arti-
colo 41 bis che pre-
vede che tutte le
cariche elettive e di
governo sono tenute
a depositare non
solo la dichiarazio-

ne dei redditi, ma anche lo stato patrimoniale, le parteci-
pazioni in società e le azioni possedute. La legge obbliga
gli enti locali con popolazione superiore ai 15 mila abi-

tanti a regolamentare questa modalità di trasparenza che
dovrà essere pubblicata sul sito internet del Comune. E
finalmente comminava anche la pena. Per chi non prov-
vede sia completamente o anche sia parzialmente, si
commina una sanzione amministrativa che va da due
mila a venti mila euro. In aggiunta potrebbe esserci per
chi non ottempera anche una comunicazione all’Anac.
Con decreto legislativo n.33 del 14 marzo 2013 (succes-
sivamente modificato col decreto legislativo 97 del
2016) veniva abrogato il 41 bis in una normativa che
rivoluziona anche l’accesso agli atti, dando ai cittadini la
motivazione “civica” per farlo. La nuova normativa
regolamenta ulteriormente il deposito anche per i con-
giunti. Chi non ottempera, avrà una sanzione da 500 a 10
mila euro. Tutta la materia è sotto capo dell’Anac. Il
lavoro locale viene seguito con molta cura dal dirigente
del settore affari generali Rocco Giannini, in particolare
dal servizio risorse umane. La parte telematica è stata
curata dal dipendente comunale Benedetto Marocchini.
Si ringrazia tutto l’ufficio per la disponibilità, in partico-
lare il dott. Rocco Giannini sempre scrupoloso e per la
consulenza tecnica il ragioniere commercialista dott.
Giorgio Cardella.  
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di Nicola Gilardi
Il primo Corso di Alta Formazio-
ne sugli appalti pubblici organiz-
zato dall’ Ance (Associazione
nazionale costruttori edili) Lati-
na con la partnership della Facol-
tà di Economia dell’Università
La Sapienza di Roma  
è stato presentato giovedì 14 feb-
braio, presso la sala conferenze
della facoltà stessa. All’incontro
pubblico, moderato dal caposer-
vizio della redazione del Mes-
saggero Vittorio Buongiorno,

ha preso parte il prefetto della
Provincia di Latina, Maria Rosa
Trio. Tra i relatori, oltre al presi-
dente dell’Ance Latina, Pieran-
tonio Palluzzi anche il vice pre-
sidente nazionale dell’Ance -
opere pubbliche, Edoardo Bian-
chi e il direttore del Corso di
Alta Formazione nonché ordina-
rio della Facoltà di Economia di
Latina, Bernardino Quattro-
ciocchi. Presenti, inoltre, nume-
rosi amministratori, presidenti
degli ordini professionali e diri-
genti degli enti pubblici del terri-

torio pontino. «Il Corso di Alta
Formazione sugli Appalti Pub-
blici – ha detto il presidente di
Ance Latina Pierantonio Pal-
luzzi - è nato da una esigenza
semplice ma non scontata ai
giorni nostri: offrire una prepara-
zione di alto livello per applicare
le regole, che sono l’unico ele-
mento di garanzia che tutti,
imprese in testa, abbiamo per
lavorare serenamente in un setto-
re certamente delicato e decisa-
mente complicato come quello

delle opere pubbliche». Il presi-
dente ha chiarito poi come il
tema di fondo, che da maggiori
problematiche, sia proprio quello
della poca chiarezza delle regole:
«La materia degli appalti pubbli-
ci necessita di una interpretazio-
ne che solo uno studio approfon-
dito può garantire. Proprio per
queste ragioni il Corso è aperto
non solo ai dipendenti pubblici
ma anche agli amministratori del
territorio, ai laureandi, ai tecnici
professionisti, alle stazioni
appaltanti e alle imprese, perché

siamo convinti di dare un contri-
buto importante al settore. Un
contributo che è anche garanzia
di legalità e giustizia perché se
tutti conoscono le regole del
gioco è certamente più complica-
to cadere in errore. Ance Latina è
da tempo impegnata in prima
linea proprio nell’organizzazione
di incontri che contribuiscano a
formare chi opera nel nostro set-
tore».  Questa è solo l’ultima di
una serie di incontri volti a sensi-
bilizzare sulle regole degli appal-
ti e su uno dei lavori pubblici con
maggiore valenza strategica del

territorio, l’autostrata Latina-
Roma: «Solo nell’ultimo anno -
ha detto Palluzzi - abbiamo orga-
nizzato convegni e preso parte ad
iniziative per parlare della rige-
nerazione urbana, dell’ecosisma-
bonus, dei progetti per il territo-
rio tra cui le Autostrade Pontine
ribadendo, a prescindere da qual-
siasi posizione corporativa, sem-
pre un unico concetto: bisogna
fare presto per fare in modo che
questa provincia esca dall’isola-

mento. Garantire la realizzazione
di nuove infrastrutture, di inve-
stimenti nel settore delle opere
pubbliche, è uno degli strumenti
che abbiamo per contribuire allo
sviluppo e per rendere le nostre
città più vivibili». Al termine
dell’evento abbiamo intervistato
il presidente Palluzzi, che ci ha
spiegato la necessità di questo
corso: «Il nuovo codice degli
appalti viene fuori nel 2016 e il
correttivo è del 2017. Pensate
che le gare bandite dal 2015 con

il vecchio codice ad oggi, sono il
60% in meno perché il codice
degli appalti è una grande regola
non chiara. Il corso serve apposi-
tamente per cercare di offrire più
conoscenza possibile delle rego-
le del gioco e cercare di rendere
edotte più persone possibili». 
L’evento, che darà crediti forma-
tivi a studenti, professionisti e
addetti del settore, sarà una base
per dare una corretta interpreta-
zione delle norme che non sem-
pre vengono rispettate: «Molte
volte si commettono degli errori
quando si scrivo i bandi e quan-
do si fa una gara d’appalto.
Quando si fermano i lavori, spes-
so c’è un errore di fondo nella
scrittura del bando. Se le regole
fossero chiare semplici e facil-
mente conoscibili e applicabili, il
secondo (nella graduatoria della
gara di appalto, ndr) non avrebbe
la possibilità di fare dei ricorsi
perché sarebbero pretestuosi,
oggi non è così. Si parte sempre
dal presupposto che non c’è
chiarezza sulle regole». 

Foto di Gianfranco Compagno

PRIMO CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN APPALTI PUBBLICI 
Organizzato dall’ Ance Latina con la partnership della Facoltà di Economia dell’Università La Sapienza di Roma  
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La giunta Terra vuole mandarci l’anagrafe e lo stato civile attualmente a piazza Roma
APRILIA - RINNOVATO L’AFFITTO DEI LOCALI DI PIAZZA BERSAGLIERI

350 mila euro annui con opzione acquisto per 3 milioni 700 mila euro
La vicenda dell’affitto di quei locali andò a finire nelle cronache dei giornali. La storia e i dettagli

di Riccardo Toffoli

Viene rinnovato il contratto di
fitto per i locali di piazza Ber-
saglieri: 350 mila euro annui
oltre Iva per sei anni rinnova-
bili con diritto di acquisto
dell’immobile al termine del
terzo anno di locazione. L’am-
ministrazione Terra decide di
puntare sui locali che furono
oggetto nel 2013 di tantissime
polemiche politiche, riunioni
di commissione trasparenza e
un’indagine della GdF. Le
intenzioni sono quelle di tra-
sferire in quei locali, tanti ser-
vizi oggi collocati nella sede
centrale di Piazza Roma.
Intenzioni che sono state pub-
blicizzate nella delibera di
giunta 14 del 5 febbraio scor-
so. “È obiettivo di questa
Amministrazione – si legge
nella delibera- nell’ottica di
migliorare la fruizione da parte
dei cittadini degli uffici pub-
blici e garantire un miglior
funzionamento degli stessi,
accentrare le funzioni operati-
ve nel polo amministrativo sito
in piazza dei Bersaglieri, tra-
sferendovi anche l’Ufficio
Anagrafe, l’ufficio Stato Civi-
le, i messi ed il protocollo
attualmente siti nella sede di
piazza Roma. A seguito dei
ripetuti contatti tra il comune e
la proprietà finalizzati alla
rinegoziazione del contratto, la
proprietà si è resa disponibile a
concedere l’intero piano terra

inclusa la porzione attualmente
sfitta confinante con l’attuale
ufficio tributi oltre al piano
interrato corrispondente,
escludendo il piano primo
attualmente occupato dal solo
archivio. Tale ipotesi sposa a
pieno le esigenze dell’Ammi-
nistrazione Comunale in quan-
to detti locali, non solo sono
posti al piano terra e pertanto
facilmente accessibili al citta-
dino, ma sono contigui agli
uffici siti nell’immobile di pro-
prietà comunale per cui si
garantirebbe una continuità
funzionale ed operativa delle
attività amministrative del-
l’Ente”. I lavori di adeguamen-
to nell’ufficio tributi verrebbe-
ro effettuati dalla proprietà. La
determinazione di approvazio-
ne del nuovo contratto è a
firma del dirigente dei lavori
pubblici Paolo Terribili dell’11
febbraio scorso. Viene appro-
vato il contratto con la Indi-
pendente Re srl che ha la piena
disponibilità dell’immobile
(all’epoca la proprietà era di
EstCapital sgr) per un canone
annuale di 350 mila euro senza
Iva. L’opzione di acquisto da
parte del Comune dovrà essere
manifestata entro la fine del
terzo anno di locazione per un
valore di 3 milioni e 700 mila
euro. “In caso di esercizio
dell’opzione di acquisto da
parte del Conduttore, -si legge
nel contratto- sarà scomputata
dal prezzo di acquisto un’ali-

quota del 30% del canone di
locazione versato fino all’atto
di compravendita”.La storia
dell’affitto dei locali di piazza
Bersaglieri andò a finire nel
2013 nelle cronache dei gior-
nali. Una storia che si è intrec-
ciata al destino dell’Est Capi-
tal, l’allora proprietaria, travol-
ta dall’inchiesta di Report sul
Mose di Venezia in una punta-
ta dal titolo “mercanti di Vene-
zia”. I locali vennero presi in
affitto con delibera di giunta
545 del 16 dicembre 2003
(giunta Meddi) al piano terra e
parte al primo piano, dopo che
non furono acquistati all’asta

dal Comune. Fece scalpore il
fatto che i locali non furono
mai utilizzati, se non in piccola
parte dall’ufficio tributi dal 31
maggio 2010. E però, il con-
tratto di affitto proseguiva ad
un costo di oltre 300 mila euro
l’anno che neanche veniva
interamente corrisposto dal
Comune. Tra proposte, tentati-
vi di rescindere il contratto,
pareri legali la giunta con deli-
bera n.97 del 26 settembre
2013 approvava lo schema di
transazione sugli importi
dovuti e sul contratto futuro. Il
dirigente il 28 novembre suc-
cessivo prendeva atto della

transazione sottoscritta il 14
ottobre per un milione di euro
sui crediti vantati (di cui solo
252 mila euro di somma resi-
duale ancora da versare) e una
rimodulazione del canone di
affitto e delle modalità di affit-
to. Su questa vicenda, l’ex pre-
sidente Roberto Boi aveva
convocato diverse riunioni
della commissione trasparenza
e 8 consiglieri inviarono un
esposto alla Procura della
repubblica di Latina. Hanno
indagato anche le Fiamme
Gialle su mandato della Corte
dei Conti. 

Il contest Lasciatemi Cantare si
è chiuso alla grande! Anche
quest’anno una notevole
affluenza di partecipanti di altis-
simo livello, al concorso orga-
nizzato dall’Accademia Why
Not, che a detta del pubblico
numeroso presente al centro
commerciale Aprilia 2, non ha
fatto rimpiangere il festival di
Sanremo! Giovani e meno gio-
vani si sono avvicendati sul
palco offrendo ognuno una per-
sonalissima versione di brani
più o meno noti al Grande pub-
blico. Fra i numerosi ospiti
hanno arricchito i 9 giorni del
concorso, Deborah Xhako da
the Voice of italy, Lavinia Fiora-
ni che ha conquistato il pubblico
con la sua romanità, la dolcezza
di Gioia Lentini dell’Accademi
Why Not…?, Giulia Luzi che ha
portato un po’ della magia del
musical, la teatrale intensità di
Valentina Barroccu, il monolo-
go semiserio sull’amore di
Chiara Consorti, Antonio delle
Donne showman di radio Italia
anni 60, con il suo 50 sfumature
di voce, l’internazionalità e la
sperimentazione del cantautore
Audrey, la comicità del cabaret-
tista di Edicola Fiore di Fiorello
The Siato, Francesco Oscar Fer-
raro da “Avanti un altro” di
Paolo Bonolis e per finire il
super ospite Marco Carta il 17
febbraio, con il suo pubblico di
fedelissimi, arrivati da tutta Ita-
lia per ascoltare il loro beniami-
no, ma che con simpatia hanno
applaudito tutti i partecipanti

del concorso. Tutte le serate
sono state presentate, sempre
con grande maestria ma anche
commozione, da David Pirona-
ci, direttore artistico dell’Acca-
demia Why Not…?, che ha reso
possibile tutta l’organizzazione
dell’evento, e che ha lavorato
affinché il concorso fosse limpi-

do e trasparente per tutti i ragaz-
zi e le loro famiglie. Grande
spazio è stato dato ai vincitori
delle precedenti edizioni: Ales-
sandro Pirolli, Valentina Sali e
Fiorenza Giuli, con i loro brani
inediti o le loro intense interpre-
tazioni. I tre finalisti della cate-
goria Junior sono stati: 1 Aurora
Taglioni 2 Sofia Fresco 3 Chiara
Ruggio A loro vanno rispettiva-
mente: Primo posto: targa, borsa

di studio di due mesi presso
l’Accademia Why Not...?e
shooting fotografico; Secondo
posto: targa e shooting fotogra-
fico; Terzo posto: targa e borsa
di studio di un mese presso
l’Accademia Why Not...? Men-
tre della categoria New Genera-
tion troviamo: 1 Martina

Celommi 2 Corinne di Giacomo
3 Michele Sette Che hanno
vinto rispettivamente: Primo
posto: targa, creazione inedito e
promo brano; Secondo posto:
targa, videoclip e promo brano;
Terzo posto: targa e visita fonia-
trica. Oltre i premi mesi in palio
dall’Accademia Why Not,
numerosi premi collaterali sino
stati assegnati spontaneamente
di alcuni giurati: • Un master di

social media manager offerto
dall’agenzia Mapress di Nata-
scia e Romina Malizia ai primi
classificati; • L’accesso alla
finale di Una voce per Micaela
offerto dalla signora Teresa che
ha consegnato anche il premio
della critica Silvia Capasso; •
L’accesso alla finale del minife-
stival di Viterbo di Paolo Mori-
coli; • 5 accessi gratuiti alla
master classe di Silvia Mezza-
notte grazie all’agenzia Musae
di Paola Carbonelli; • La parte-
cipazione ad eventi letterari
organizzati dall’associazione
Noi libri e ... Di Sabrina Braga;
• La partecipazione al Gran
Galà Regina d’inverno, grazie a
Francesco Maggi, in arte Mor-
gana. La manifestazione non si
è limitata alla semplice esecu-
zione di brani ma ha avuto un
occhio attento al sociale, con un
intervento sulla fibromialgia
grazie a Elena Faccio, cantante

e modella nonché testimonial
dell’associazione fibromialgica
lago di Bracciano aflb, che ha
interpretato il suo brano Corpi
Fragili, dedicato proprio alla sua
malattia. Hanno collaborato e
lavorato duramente affinché i
nove giorni del contest fossero
privi di inconvenienti: Tomas
Conforti, socio fondatore del-
l’Accademia Why Not, alla
parte burocratica e organizzati-
va di tutti i partecipanti; Alessio
Bonelli, fonico di tutte le serate,
che ha fatto un lavoro minuzio-
so e attento per ogni singolo
suono musicale o vocale; Erne-
sto Lantignotti, per tutto il lavo-
ro meno visibile ma non meno
importante, di Produzioni Why
Not L’Accademia Why Not…?
ringrazia tutti i partecipanti, i
giudici, gli ospiti ma anche tutti
i commercianti, gli operatori e il
direttore del centro commercia-
le Aprilia2.

Il contest Lasciatemi Cantare si è chiuso alla grande! 
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Il Vescovo della Diocesi di Albano ha celebrato l’Eucaristia. Oltre ai pazienti presenti le Autorità 

VILLA SILVANA, “XXVII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO”
Monsignor Marcello Semeraro ha visitato i malati terminali dell’hospice della Casa di Cura, accompagnato dal

responsabile dottor Alberto Siniscalchi e dal direttore sanitario dottor Siro Simeoni 

di Noemi Reali 
La Giornata Mondiale del
Malato, istituita da Papa Gio-
vanni Paolo II, è giunta que-
st’anno alla 27^ edizione e
come dice Papa Francesco:
“tale giornata costituisce
un’occasione di attenzione
speciale alla condizione degli
ammalati e, più in generale, di
tutti i sofferenti”.  Lunedì 11

febbraio 2019 a partire dalle
ore 16:00, monsignor Marcello
Semeraro, vescovo della Dio-
cesi di Albano, per la ricorren-
za  ha presieduto  la cerimonia
liturgica presso la Casa di Cura
“Villa Silvana” di Aprilia.
Hanno concelebrato don
Michael Romero, direttore del-
l’Ufficio diocesano per la
pastorale della salute e don
Alessandro Saputo vicario ter-

ritoriale di Aprilia, sotto la sua
giurisdizione parrocchiale rica-
de la Residenza Sanitaria Assi-
stenziale. Numeroso il clero
diocesano presente, oltre le
autorità civili e militari. Hanno
partecipato il sindaco di Apri-
lia Antonio Terra, il vice pre-
fetto di Latina domenico Tala-
ni, monsignor Franco Maran-
do, vicario diocesano, nonché

parroco della chiesa madre di
San Michele Arcangelo e il
“Patron” del gruppo sanitario
Claudio Francisci e Signora.
La Visita Pastorale del Vesco-
vo è stato quindi un momento
di incontro spirituale. La capo-
sala del reparto RSA Teresa
Gagliardi, a nome della struttu-
ra sanitaria, prima del termine
della liturgia, ha indirizzato il
seguente messaggio al Vesco-

vo: “Monsignor Semeraro,
siamo lieti di ospitarla nella
nostra struttura, nella nostra
famiglia, fatta non di pazienti,
ma di persone speciali, di
esempi da vivere quotidiana-
mente: i nostri nonni. Dico
nostri e mi permetto di appro-
priarmi del termine perché
giorno per giorno sono entrati
pienamente a far parte della
vita di noi operatori e noi della
loro. Da caposala del reparto di
RSA, che è lieta di ospitare
cento utenti, 
posso garantire che prima
ancora di svolgere questo lavo-
ro, nonostante le mille difficol-
tà del mestiere, svolgiamo una
missione. Tante sono le figure
che ogni giorno abbracciano i
nostri nonni con la loro profes-
sionalità, tanta l’empatia nel
comprendere le difficoltà e le
sofferenze altrui e la capacità
di trasformarle in risorse, in
momenti di gioia, di spensiera-
tezza, di vita. ‘Beati gli opera-
tori di pace e giustizia perché
di essi è il regno dei cieli’ cita-
va la Bibbia. E mi auguro che
oggi la sua benedizione possa
scendere su tutti noi, pazienti
ed operatori e che sia da soste-
gno del nostro cammino.”
Monsignor Semeraro ha porta-
to una parola di conforto ai
pazienti ricoverati: “È bello
celebrare questo luogo che rap-
presenta il luogo dell’incontro,
sono felice di aver accettato l’
invito. La nostra presenza è un

incoraggiamento di stima e
uno stimolo. Sottolineo che
bisogna fare attenzione alla
parola ‘curati’; il santo curato,
per chi ha letto “I Promessi

Sposi”, ricorderà il personag-
gio di Don Abbondio il quale
era un curato. Oggi il termine
ha perso il senso originario che
appartiene al mondo della
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medicina, del medico e di tutti
coloro che operano nel mondo
della sanità. Noi ci mettiamo
alla vostra scuola per far sì che
ci insegnate a pieno questa
parola: a prenderci cura.” Oggi
è la Giornata del malato perché
era l’11 febbraio 1993 quando
la memoria della liturgia della
Madonna di Lourdes ha assun-
to il carattere di momento spe-
ciale di preghiera e di condivi-
sione e di offerta della soffe-
renza. “ Tutta la tradizione di
gioia e di dolore a Dio sono
espressi non solo con il cuore
ma anche con le labbra. La
Madonna è una donna che ha
appena avuto la consapevolez-
za di essere diventata madre.
In questo contesto del canto di
lode, una donna che scopre di
avere una vita dentro di sé non
è semplicemente più una
donna, diventa madre e l’uo-
mo padre. In questo contesto
vorrei rileggere due riti della
prima lettura del testo del pro-
feta Isaia e in queste parole
noi preghiamo come il profeta
cerca di tradurre in parole
umane quale sia il pensiero
dell’amore di Dio verso cia-
scuno di noi.”  Dopo la lettura,
Monsigor Semeraro ha evi-
denziato l’importanza dell’a-
vere qualcuno vicino durante
la malattia, specificando che la
medicina e la prescrizione di
una cura sono fondamentali,
ma quello che ci aiuta ad
andare avanti è avere qualcu-
no che ci vuole bene e che ci
incoraggia. “Se ad esempio
sono un bambino e non voglio
prendere la medicina la prima
cura è la vicinanza, l’amicizia
e l’affetto. Faccio differenza
tra chi di noi va in farmacia e
chiede la medicina o al massi-
mo un consiglio sul medicina-

le da prendere. Il farmacista mi
darà quanto chiesto o scritto
sulla ricetta, ma se io vado dal
medico e dico di non sentirmi
bene la prima cosa che fa il
medico è toccarmi per sentire
le pulsazioni o la pressione: si
prende cura di me. Ricordo
quando il mio papà era in ospe-
dale prima di morire per pro-
blemi respiratori, ero convinto
che mio papà stesse dormendo
ed istintivamente gli presi le
mani. Cominciava ad aprire gli
occhi e così ho subito ritirato
istintivamente le mani; invece
lui mi chiese di continuare a
tenergli le mani. In quel

momento ho capito che cosa
volesse dire il passo ‘i bambini
saranno accarezzati e portati
sulle ginocchia’.  Al termine
della cerimonia Monsignore
Semeraro dopo aver incontrato
gli operatori ed il personale
impegnato nella cura e gestio-
ne dei reparti ha fatto visita ai
malati terminali dell’hospice
della Casa di Cura, accompa-
gnato dal responsabile dottor
Alberto Siniscalchi e dal diret-
tore sanitario dottor Siro
Simeoni. 

Foto di:
G. Compagno

Deceduta nella sua abitazione il 17 febbraio, munita dei conforti religiosi. I funerali in Santa Maria Madre della Chiesa 

di Gianfranco Compagno
È morta Vittoria Ottaviani, vedova di Alessandro Pazienti, domenica 17 feb-
braio, munita  dei conforti religiosi da parte di don Mauro Ceschin, nella sua
abitazione storica di Carroceto. Aveva compiuto 100 anni lo scorso 14 novem-
bre 2018. Per i l suo compleanno i famigliari gli hanno organizzato una grande
festa. Per l’occasione è intervenuto il sindaco di Aprilia Antonio Terra. Lo
scorso 17 gennaio in occasione della celebrazione in onore di Sant’Antonio
Abate, presso la storica chiesetta di Carroceto, di proprietà della famiglia
Pazienti, si è notata la sua assenza. Lei devotissima di Sant’Antonio, in occa-
sioni delle due celebrazioni (17 gennaio e 13 giugno) era sempre presente al
primo banco (vedi foto). Se ne è andata esattamente un mese dopo la ricorren-
za di Sant’Antonio Abate. È stata lucidissima fino alla fine, forte di carattere,
tenace, una roccia, così ce l’hanno descritta i familiari. Vittoria Ottaviani è
stata registrata all’anagrafe di Filetto (FR) il 14 novembre 1918. Ha sempre
sostenuto di essere nata il 4 novembre il giorno della “Vittoria”  La famiglia
Ottaviani è originaria dell’Umbria. Proveniente da Cisterna di Latina, la
signora Vittoria vive ad Aprilia da quando si è sposata, aveva 20 anni,  con Alessandro Pazienti, l’ultimo dei figli del possidente Pietro
Pazienti, che di anni ne aveva 28. Il matrimonio è stato celebrato il 29 ottobre 1938 (esattamente 1 anno dopo l’inaugurazione di Aprilia)
a Roma presso  la Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri. Una delle tappe del viaggio di nozze è stata Venezia. Da qualche mese
era assistita dal personale sanitario dell’hospice della Casa di Cura di Villa Silvana. Tutti i giorni veniva un’infermiera e una volta a setti-
mana un medico per le cure palliative. Per questo motivo i famigliari vogliono ingraziare in particolare il dottor Alberto Siniscalchi, respon-
sabile dell’hospice, Arturo Castrillo, la caposala Pina Celli e tutto il personale che ha assistito la congiunta 

È MORTA VITTORIA OTTAVIANI PAZIENTI, AVEVA 101 ANNI
I famigliari ringraziano il personale dell’hospice di Villa Silvana per l’assistenza ricevuta
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XIX GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO Il BANCO FARMACEUTICO HA 
RACCOLTO OLTRE 420.000 CONFEZIONI DI MEDICINALI AIUTERANNO 539.000 BISOGNOSI

La Raccolta cresce di oltre il
10% in un anno. Nel 2019,
hanno aderito 4.488 farmacie, il
7,5% in più dell’edizione 2018.
Gli oltre 420.000 farmaci da
banco raccolti aiuteranno più di
539.000 bisognosi di cui si pren-
dono cura 1.818 enti assistenzia-
li convenzionati con la Fonda-
zione Banco Farmaceutico
Durante la GRF – Giornata di
Raccolta del Farmaco di sabato
9 febbraio 2019 sono state rac-
colte oltre 420.000 confezioni di
farmaci da banco, contro le
376.692 dello scorso anno. L’au-
mento registrato è pari ad alme-
no il 10,2%. I medicinali donati
aiuteranno più di 539.000 perso-
ne povere di cui si prendono
cura 1.818 enti assistenziali con-
venzionati con la Fondazione
Banco Farmaceutico onlus
(+2,9% rispetto ai 1.768 del
2018). Gli enti hanno espresso
un fabbisogno pari a 1.040.288
farmaci, che sarà coperto al 40%
grazie ai farmaci raccolti duran-
te questa edizione della GRF.
All’iniziativa hanno aderito
4.488 farmacie (+313 rispetto
alle 4.175 del 2018, pari a un
incremento del 7,5%). L’evento
ha coinvolto circa 15.000 farma-
cisti. I titolari delle farmacie
hanno donato oltre 668.000
euro. I volontari che hanno par-
tecipato al gesto sono stati circa
20.000, 2.000 in più dello scorso
anno. La GRF si svolge sotto
l’Alto Patronato della Presiden-
za della Repubblica, con il
patrocinio di Aifa, in collabora-
zione con Cdo Opere Sociali,
Federfarma, Fofi, Federchimica
Assosalute, Assogenerici e
BFResearch. L’iniziativa è rea-
lizzata con il sostegno di Intesa
Sanpaolo (Partner Istituzionale),

Teva, Doc, EG EuroGenerici,
Comieco, Mediafriends,
Responsabilità Sociale Rai e
Pubblicità Progresso. “La Gior-
nata di Raccolta del Farmaco,
quest’anno, ha decisamente
superato le aspettative: sono cre-
sciuti significativamente il
numero di medicinali raccolti,
quello delle farmacie aderenti e
quello dei volontari che hanno

partecipato all’evento. Si tratta
di un risultato che, indubbia-
mente, ci fa volgere gli occhi al
futuro con sguardo speranzoso.
Tuttavia, i risultati non esauri-
scono il valore del gesto che
sabato un piccolo popolo ha
compiuto: chi ha dato alcune ore
o, in certi casi, alcune giornate
del proprio tempo per costruire
la GRF, ha testimoniato la possi-

bilità di un nuovo modo di agire
affinché la nostra società cambi
in meglio. Un modo in cui la
gratuità costituisce l’espressione
della propria libertà di realizzar-
si pienamente facendo insieme
del bene”, ha dichiarato Sergio
Daniotti presidente della Fonda-
zione Banco Farmaceutico
onlus. Anche ad Aprilia la Gior-
nata ha avuto un grande succes-
so . Sono stati raccolti ben 790

farmaci . Un grande ringrazia-
mento quindi ai tanti cittadini
generosi, alle 8 farmacie parteci-
panti , ai volontari della Croce
Rossa e del Centro di Solidarietà
San Benedetto ,per il grande
cuore dimostrato . I farmaci rac-
colti sono stati affidati alla
Croce Rossa, comitato di Apri-
lia, a cui le le persone bisognose
del territorio si possono rivolge-
re per usufruirne gratuitamente

Grande successo sabato 9 feb-
braio presso il “Milan club Apri-
lia-Herbert Kilpin”- del Vallela-
ta Village, via delle Valli s.n.c,
all’apertura della nuova stagione
2019 di “Arte in Classe” incen-
trata come “Luogo della memo-
ria” alla scoperta di chi ha dato
un contributo artistico-culturale
al territorio dell’Agro Pontino.
Sono intervenuti il Mº France-
sco Guadagnuolo, il Prof. Rena-
to Gallinari, la Prof.ssa Patricia
Renzi moderatrice dell’evento.
Chi conosce il Maestro Guada-
gnuolo inesauribile fonte di idee,
vulcanico nell’affrontare nuove
tematiche e contenuti, rilancia
“Arte in Classe” in una veste
tutta nuova ed è così che è stata
inaugurata la 17ª Edizione dedi-
cata alla memoria  di Claudio
Cintoli (1935-1978) pittore
talentuoso, scultore, critico d’ar-
te e performer. Non tutti sanno
che Cintoli ha insegnato a Latina
presso il Liceo Artistico che può
rimanere un punto di riferimen-
to, se si fa conoscere la sua arte
alle giovani generazioni: quando
il messaggio artistico è sincero,
l’arte rimane immortale, perché
vive nella verità di pensiero,
questa è la sincerità dell’arte di
Claudio Cintoli che ha attraver-
sato diversi periodi giungendo a
noi. Questo ci conduce a ciò che
ha scritto il Prof. Giovanni Bol-
lea sull’”Arte in Classe”: «Gua-
dagnuolo porta i ragazzi a guar-

dare attentamente
la realtà in tutt’altro
modo, educandoli
alle forme della
natura e delle cose,
a muoversi al di là
delle esteriorità, a
poter scoprire l’in-
terno delle cose e
poi farle mostrare
anche in comuni
oggetti quotidiani,
evidenziando carat-
teristiche stimolanti
che abbiano la
forza di suscitare
emozioni diverse
attraverso il dise-
gno e il colore». Ed
è quello che faceva, in un certo
modo, l’artista Claudio Cintoli
vedendo alcune sue opere nella
sua breve esistenza, morto ad
appena 43 anni.
Il pubblico presente è risultato
entusiasta per la 17ª Edizione di
“Arte in Classe” del Maestro
Guadagnuolo è stato un grande
successo perché rispetta il tem-
peramento innovativo. Grazie
alla sua genialità di ricercatore
didattico e divulgatore culturale
la sua idea creatrice di “Arte in
Classe” è imperniata sull’uni-
versalità dell’arte. Infatti, teoriz-
zata e coniata dal ricercatore
Francesco Guadagnuolo nel
2002, è stata sviluppata negli
anni cercando di suscitare l’atti-
tudine ad un’arte visiva che per-

metta la contaminatio con la let-
teratura, la musica, la scienza, il
teatro, il cinema, la fotografia,
ecc. I risultati raggiunti sono da
considerarsi stupefacenti. Dice
Guadagnuolo: «Quello che
conta non è fare un disegno per-
fetto, ma un disegno perfetto del
proprio io, dunque un’espressio-
ne del proprio pensiero». Ed
ancora l’artista: «Ho sempre
pensato ad un’istruzione dell’ar-
te che possa costruire un nuovo
insegnamento, pluriculturale e
multimediale, con la realizzazio-
ne di “Arte in Classe” sono
riuscito nel mio intento parlando
e pubblicando sin dagli anni ‘90
la mia idea globalizzante di una
didattica moderna coniugando
tutte le arti e discipline». L’idea
pioneristica è stata rifinita, tra-

scritta e depositata il 17 maggio
1995 dall’Associazione Castelli
Arte a Ciampino (RM), di cui
Guadagnuolo è stato Direttore
Artistico. 
Una grande avventura artistica,
dunque, quella del M° France-
sco Guadagnuolo che ha portato
“Arte in Classe” a imporsi in
campo nazionale e internaziona-
le e ad essere riconosciuta come
esempio e risorsa di ricchezza
d’idee per la Scuola Italiana.
“Arte in Classe” ha permesso al
Mº Guadagnuolo, anche su sol-
lecitudine dell’indimenticabile
Prof. Giovanni Bollea, di teoriz-
zarlo come nuovo insegnamento
nelle Scuole con il “metodo
Guadagnuolo” pubblicato nel
2010, che manifesta attualmente
il suo valore e la sua lungimiran-
za, ciò ha consentito al Prof.
Bollea di scrivere diversi saggi
su questo nuovo metodo di lavo-
ro. L’allievo opera creativamen-
te su norme estetiche-comunica-
tive offrendo un iter espressivo,
in una vera formazione educati-

va-psicologica, che guarda al
mondo che cambia e che porta a
riflettere sulla storia politica,
economica e scientifica di diver-
se Nazioni. “Arte in Classe” ha
così per fine il conseguimento di
una formazione vera e globale
della cultura partendo proprio
dalla “cultura visiva” e
dunque  l’itinerario metodologi-
co non può prescindere dall’arte
attiva, che elargisce fantasia e
invenzione in un contesto pluri-
disciplinare e consente l’acco-
stamento alla realtà in sinestesia. 
Peraltro, “Arte in Classe” rientra
ormai, dopo diciassette anni,
come “istituzione” nell’ambito
dei “Grandi Eventi dell’Agro
Romano-Pontino” (poiché il
Progetto nasce in questo territo-
rio), che abbraccia la zona dei
Castelli Romani e tutto il territo-
rio dell’Agro Pontino. Ed è per
questo che il Maestro Guada-
gnuolo ha voluto dedicare “Arte
in Classe” 17ª Edizione alla
memoria dell’artista Claudio
Cintoli. 

Il 2019 ha aperto la nuova stagione di “Arte in Classe”
del Maestro Guadagnuolo, giunta alla 17ª Edizione
dedicata alla memoria dell’artista Claudio Cintoli

da dx: Guadagnuolo, Renzi e Gallinari
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CHE COS’E’ L’AMORE?
Sono una ragazza di 25 anni e
non riesco ad innamorarmi. Le
mie amiche mi dicono che non
sono normale, perché alla mia
età avrei già dovuto sperimen-
tare l’amore. Certo, i ragazzi
mi piacciono e non nego di aver
avuto dell’intimità con loro, ma
poi tutto si esaurisce perché
non riesco a legarmi, ad inna-
morarmi. Loro mi descrivono le
proprie esperienze con i ragaz-
zi e di quanto a volte si ritrova-
no a soffrire perché non corri-
sposte. Forse proprio per que-
sto mio atteggiamento i ragazzi
si innamorano di me, per quan-
to mi viene espresso durante i
mie rapporti con loro. Se
sapessi il significato dell’amo-
re forse potrei innamorarmi, o
forse farei ancor più confusio-
ne. Io non so e neanche ci ho
mai provato a capire il signifi-
cato di questa emozione così
travolgente.

GIUSEPPINA 

Sapere di non sapere cosa sia
l’amore mi pare fondamentale
per una buona educazione all’a-
more. Troppa gente è convinta
di saper tutto e trasmette colpe-
volmente questa certezza senza
avere l’umiltà di trasmettere il
dubbio e la necessità della
ricerca interiore. Questa assur-
da convinzione pervade la
nostra società. Il ragionamento
interiore più o meno è questo:
“Gli altri sembrano incapaci di
controllare se stessi quando
sono in questo stato definito
amore. Paiono degli stupidi. Io
però sono diverso! So di cosa si
stratta. Ho il controllo. Posso
decidere del mio destino”. Que-
sto modo di ragionare corri-
sponde a un meccanismo di
difesa psicologico nei confronti
della constatazione che questo
sentimento può stravolgerci e
modificarci nell’intimo. La
parola amore è certamente fra
le più abusate tanto che può
significare alternativamente
affetto, desiderio sessuale,
voglia di un legame solido,
attrazione. Quando qualcuno
esprime le parole ti amo ha un
codice interiore che non neces-
sariamente corrisponde alla
decodifica dell’interlocutore.
Può significare alternativamen-
te: “voglio fare sesso con te”,
“desidero condividere il tuo
denaro”, “mi piace pensare di
passare una parte della vita
assieme”, “ho bisogno di te”.
Se poi aggiungiamo la possibi-
lità che la parola amore venga
proferita ingannevolmente per
ottenere uno scopo o per circui-
re l’interlocutore ci troveremo
di fronte ad una sorta di babele
per cui diviene difficile capirsi.
Ritengo che una educazione

all’amore dovrebbe partire da
tre presupposti:
1. L’amore esiste. Si tratta di un
fenomeno fisiologico, una
situazione esistenziale fatta di
emozioni, desideri, pulsioni
fisiche e ragionamenti che
investe la nostra vita ponendoci
nella situazione di non avere un
controllo completo su noi stes-
si.
2. Nessuno sa di preciso cosa
sia l’amore. Si conoscono alcu-
ni elementi singoli che
mischiati possono dare origine
a questa situazione esistenziale.
Il modo però in cui questi ele-
menti mischiandosi diano ori-
gine ad un elemento armonico
sono sconosciuti (per fortuna,
altrimenti sarebbero manipola-
bili). Per fare un esempio ognu-
no conosce cosa siano le note
però definire come mai alcune
sequenze di note diano origine
a un’armonia e altre a un sem-
plice suono è parzialmente
misterioso. Se Dio vuole però
fortunatamente le armonie sono
tante.
3. Occorre distinguere fra inna-
moramento ed amore. L’inna-
moramento è una fase iniziale
in cui si determina la produzio-
ne cerebrale di certi neuro
mediatori (dopamina e in parte
serotonina) che spiegano come
mai per un certo periodo si
veda il compagno/a come per-
fetto o la soluzione a tutti i
nostri problemi esistenziali.
Questa fase dura di solito da sei
mesi a due anni poi tende fisio-
logicamente a cessare. Se nel
frattempo le due persone avran-
no costruito uno spazio emoti-
vo comparirà quello che defi-
niamo come amore. 

COME SI CREA IL RAP-
PORTO CON NOI STESSI?
Quello che siamo oggi deriva
dal nostro rapporto genitoriale,
o con chi siamo venuti in con-
tatto dalla nascita in poi. Il
corpo del bambino viene tocca-
to, massaggiato, accudito e
nutrito, ma a volte tutte queste
pratiche possono essere mini-
me o nulle, arrecandogli pro-
fondi traumi e svalorizzazioni
che si porterà appresso per tutta
la vita. Molti genitori picchiano
i propri figli, usando le minacce

come unico metodo educativo,
non sapendo che questi, un
giorno, andranno a ricreare
inconsciamente tutte quelle
emozioni di odio che condizio-
neranno il loro futuro e il rap-
porto con un eventuale partner,
col il quale tenteranno di risol-
vere quel conflitto ancestrale
creato nei primi anni di vita. Un
bambino può essere considera-
to come un “adulto in embrio-
ne” con già l’impronta ben trac-
ciata e definita che segnerà e
svilupperà  la forma della sua
personalità. E’ molto importan-
te questo processo, ma spesso
viene trascurato dagli adulti che
dimenticando di essere stati
bambini, adottano gli stessi
comportamenti dei loro genito-
ri che hanno sempre biasimato
ed attaccato per essere stati così
crudeli ed aggressivi con loro,
ma non avendo altri parametri
di riferimento, li adottano come
gli unici mezzi di educazione.
E’ molto raro che si instauri un
rapporto equilibrato e stabile
fra il bambino ed il genitore. Le
mille emozioni assorbite da
essi e quelle create dall’am-
biente esterno, faranno sì che
egli cresca con quei meccani-
smi di difesa utili sì ad alleviar-
gli le sofferenze, ma che pur-
troppo si porterà appresso
anche in età adulta. Noi siamo
quello che abbiamo imparato
ad essere come difesa dagli
attacchi genitoriali, o come
espressione,  inconsapevole, di
quel nutrimento affettivo (baci,
abbracci, carezze) tanto atteso,
ma del quale ci vergogniamo
poiché non siamo stati abituati
a riceverlo. E’ molto più facile
insultare od aggredire qualcuno
a male parole, che dirgli ti
voglio bene, perché? Semplice-
mente perché imitiamo ciò che
di più abbiamo visto fare, ed
anche perché “sentimentale” è
sinonimo di “debole”, “vulne-
rabile”. Ci difendiamo sempre,
anche quando non ce ne accor-
giamo, e soprattutto “proiettia-
mo”  sull’altro quelle che sono
le nostre emozioni. Quando
qualcuno ci giudica, sia in bene
che in male, sta semplicemente
proiettando quelle emozioni
che noi siamo andati, inconsa-
pevolmente, a sollecitare, ed è

sempre così quando ci rappor-
tiamo con altri. Quindi, il rap-
porto che riusciamo ad avere
con noi stessi è quello che
siamo riusciti ad instaurare con
i nostri genitori che per genera-
lizzazione lo viviamo anche
con gli altri. Ci rapportiamo
all’esterno con l’esperienza che
abbiamo vissuto in famiglia,
con quelle abitudini e compor-
tamenti che tutti i giorni abbia-
mo subìto ed accettato come
regole giuste od ingiuste stabi-
lite dai nostri genitori, che di
generazione in generazione
sono state tramandate inconsa-
pevolmente. Ogni genitore tra-
smette a livello cosciente od
incosciente tutto ciò che ha
appreso dal proprio nucleo
famigliare solo che, quando lo
fa, non se ne rende conto. La
vergogna, la disinvoltura, il
sentirsi capaci, incapaci, sicuri
od insicuri, dipende sempre dal
sostegno genitoriale e da quello
che viene trasmesso, nell’arco
degli anni, al bambino, che,
presto o tardi, si ritroverà
intrappolato in un corpo di
adulto che avrà imparato a
difendersi, a comandare, ad
amare, a subire o ad obbedire,
ma soprattutto a capire che
forse ci sono molte altre strade
utili da seguire. Il tradimento,
quel comportamento tacciato
dalla società, il bambino lo ha
appreso proprio lì, nella sua
famiglia e dai suoi stessi geni-
tori, perché ricordatevi che noi
impariamo per imitazione,
sempre! Con questo non voglio
dire che i genitori si siano tradi-
ti fra di loro, ma che in alcune
occasioni hanno tradito il bam-
bino, quando si aspettava quel-
la promessa fattagli e non man-
tenuta. Il bambino non va mai
preso in giro, lui prende tutto
sul serio. Le promesse vanno
sempre mantenute, altrimenti
siamo sulla buona strada per
insegnargli ciò che agli adulti
stessi non piace: la menzogna.
Poi, la massima espressione di
tradimento per un bambino è la
nascita del fratellino, tanto
desiderato all’inizio, ma poi
tanto “odiato”. L’amore dei
suoi genitori non sarà più tutto
per lui, ma lo dovrà dividere
con un intruso che non sa nean-
che perché sia arrivato lì. Loro
stavano tanto bene con lui.
Allora pensa che, forse, ha fatto

qualcosa di sbagliato, ma non
sa cosa. Così comincia a fare
tutto ciò che a loro piace per
riuscire a riprenderseli comple-
tamente senza dividerli con
nessuno. Vuole apparire
migliore di quello che è per
farsi preferire al nuovo arriva-
to. Purtroppo quello che succe-
de inesorabilmente,   è quello di
essere messo da parte, perché le
attenzioni, oramai, vengono
rivolte soprattutto al piccolo,
lui da quel momento in poi
verrà definito il “grande”, una
condanna che lo accompagnerà
e lo segnerà per tutta la vita.
Tutto quello che vivrà, sarà
purtroppo fuori della portata di
ogni comprensione da parte dei
suoi genitori, che avranno solo
attenzioni strategiche quando
cominceranno ad accorgersi di
alcuni comportamenti aggressi-
vi nei confronti del più piccolo,
oppure di chiusura nelle espres-
sioni emotive e nei comporta-
menti quale difesa inconscia
per attirare la loro attenzione. Il
tradimento da parte dei genito-
ri, diventerà per il bambino
insopportabile e da grande
andrà a cercarsi un partner tutto
per lui. Verrà attratto soprattut-
to da coloro che avranno com-
portamenti o caratteristiche
fisiche simili ai suoi genitori. E
sì, perché quando quelle carat-
teristiche vengono riconosciute
nel partner, crediamo di esserci
innamorati di quella persona,
ma accade, semplicemente, che
noi siamo già innamorati di
quelle caratteristiche genitoriali
con le quali abbiamo familiari-
tà e amore incondizionato, solo
che non ne siamo consapevoli. 

Scrivi a- Dott.ssa Anna De
Santis ad Aprilia in via
Mozart 50 (di fronte Confo-
rama)  tel. 347.6465458 o
inviare una  e-mail al seguen-
te indirizzo  di  posta elettro-
nica: a1 desantis @libero.it

Dott.ssa Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE

Sono attivi gli incontri di
gruppo CODIP 

Per informazioni 
347.6465458 
www.codip.net

e mail:a1.desantis@libero.it



di Nicola Gilardi
Un ritorno alle origini per il professor Fabio Ricci
dell’Ospedale Santa Maria Goretti di Latina. Il 2 feb-
braio scorso, infatti, nel comune di Roccagorga, la
comunità locale e i rappresentanti delle istituzioni
locali, hanno reso omaggio ad una figura importante
della sanità pontina, che tanti risultati ha portato nella
lotta al cancro della mammella e non solo. Il sindaco
di Roccagorga, Carla  Amici, insieme al presidente
del Consiglio Comunale Mario Ridani, dinanzi alla
Giunta, i consiglieri e un folto pubblico riunitosi nel
teatro cittadino del comune pontino, hanno ufficializ-
zato la volontà unanime espressa dalla massima assise
civica di conferire la cittadinanza onoraria al profes-
sor Fabio Ricci, chirurgo senologo, direttore clinico
della Breast Unit del Santa Maria Goretti di Latina. Il
dottore ha mostrato la sua umanità rispondendo con
commozione all’evento e rivendicando con orgoglio 
le sue radici, anche se per studio e lavoro da anni se
ne era allontanato. «Sono stato forgiato proprio qui –
ha detto il prof. Ricci prendendo la parola dopo l’uf-

ficializzazione del conferimen-
to della cittadinanza onoraria -
mi porto dentro gli insegnamen-
ti e l’imprinting ricevuto a Roc-
cagorga di cui sono fiero ed
onorato di essere oggi doppia-
mente figlio». Un momento di
grande emozione è stato quello
nel quale, il professor Ricci, cir-
condato poi da parenti, amici e
collaboratori, ha ricordato la
madre, il padre e il fratello che
vivevano a Roccagorga e che
purtroppo recentemente sono
scomparsi. Il professor Ricci ha
poi voluto ricordare il lavoro di
tutta la sua equipe, dedicando
questa onorificenza a tutta la
Breast Unit, all’Azienda Sanita-
ria e a tutte le Istituzioni, Asso-
ciazioni e Collaborazioni che a
vario titolo sostengono la Breast Unit, sostenendo che
quando si raggiungono risultati importanti è sempre
dovuto a un lavoro di squadra, alle sinergie che si
creano. Presenti all’importante incontro, fra gli altri,
anche le Donne in Rosa della LILT di Latina, alcuni
volontari della Sezione provinciale della LILT ponti-
na e una folta delegazione degli operatori della Breast
Unit dell’Ospedale Santa Maria Goretti. Significativa
la partecipazione dei volontari della delegazione di

Gaeta  della LILT con il responsabile dottor Rosario
Cienzo. Gli applausi ripetuti del folto pubblico che si
è anche alzato in piedi per far sentire ancor più il calo-
re e la vicinanza al neo cittadino onorario, hanno
chiuso una cerimonia davvero significativa che reste-
rà nel cuore di molti. Un giusto riconoscimento ad
una figura di grande importanza per il territorio, che
simboleggia la lotta contro il cancro e la possibilità
oggi sempre più concreta di uscirne vincitori.
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AL PROFESSOR FABIO RICCI LA CITTADINANZA ONORARIA DI ROCCAGORGA
Grande emozione per il direttore della Breast Unit del Goretti di Latina



Cari amici, si dice sempre che
il maltempo è il grande accusa-
to per le buche di Aprilia: le
piogge delle ultime settimane
vengono additate come il prin-
cipale responsabile di questo
grave deterioro cittadino. 
Il problema però, è che il
tempo brutto c’è sempre stato
e l’acqua è da sempre un for-
midabile agente erosivo! 
Cari amici, il problema, delle
buche di Aprilia, è alla radice:
come sono state fatte le strade,
qual è la qualità del materiale
con cui sono fatte. 
Questi sono i fattori importanti
da cui dipendono le buche.
Le fondamenta di una strada,
le cattive condizioni delle fon-
damenta della strada, sono
molto spesso la causa della
loro formazione. 
L’acqua di pioggia ed il pas-
saggio dei mezzi pesanti danno
soltanto il colpo di grazia ad
una infrastruttura che non è in
manutenzione corretta, colpa
delle trincee aperte da tutti per
sostituire tubazioni in profon-

dità e che poi vengono riempi-
te con materiale non adeguato,
che poi si compatta facendo
rompere l’asfalto in superficie. 
Prima con la formazione della
cosiddetta “pelle di coccodril-
lo”, poi rompendosi fino a
creare le temute buche aprilia-
ne.
Insomma, il fondo stradale
apriliano (che si spinge per
diverse decine di centimetri

sotto l’asfalto), è uno degli ele-
menti più importanti da consi-
derare nella salute delle nostre
strade. L’asfalto, cari amici, è
solo la buccia, la parte più
superficiale, e molto spesso la
sua rottura è dovuta a ciò che
succede più in profondità. Per
questo la sostituzione dell’a-
sfalto delle nostre strade,
molto spesso sbandierata come
“soluzione”, è solo una misura

tampone per nascondere il pro-
blema sotto il tappeto e rinvia-
re al futuro il vero problema

della viabilità cittadina. Per
non parlare delle toppe di bitu-
me, che vengono frettolosa-
mente messe per coprire le
buche.
Cari amici, vogliamo parlare
di quella amministrazione che
non si rispetta i propri cittadini
che rappresenta e che a termi-
ne del proprio mandato e in
vista di nuove elezioni, lascia
come ultima opera il ripristino
di siffatto manto stradale. 

Anche Terra ha deciso di
rispettare questa tradizione. 
Ma la domanda che sorge
spontanea non è sul perché il
Sindaco decida di asfaltare le
strade solo prima delle vota-
zioni, bensì: perché tempo
qualche mese le nostre strade
sono puntualmente dei cola-
brodo?! 
Com’è possibile che un asfalto
abbia breve vita e cosa c’è che
non va in questi lavori per altro
onerosi per la comunità apri-
liana.
Sicuramente l’ufficio tecnico, i
progettisti e, nel nostro caso
anche il Sindaco, data la sua
formazione ed esperienza nel
campo, conosceranno i proces-
si che portano al deterioramen-
to del manto stradale, i motivi
per cui si formano le famigera-
te buche. 
Tuttavia io ho cercato di capir-
ne di più.
Poiché l’argomento risulta
essere complesso per i non
addetti ai lavori, cercherò di
aiutarmi con le immagini. 
Cari amici, nel momento in cui
si va ad agire rimuovendo lo
strato di usura mediante scari-

fica, si spianano sì i dossi ma si
riduce lo spessore dei pacchetti
di asfalto e quindi le proprietà
elastiche. Dopo aver posizio-
nato il nuovo strato di bitume,
apparentemente il manto stra-
dale è perfetto, sembra come
nuovo, in realtà è semplice-
mente ‘laccato’; al di sotto le
cose sono messe male. 
E arriviamo al disfacimento
completo del manto stradale,
quando con i sottoservizi,
ossia fibra ottica, condutture
gas, fognarie e reti telefoniche.
Insomma un disastro sotto un
asfalto nuovo di pacca.
A quanto pare però la soluzio-
ne è unica: la rimozione del-
l’intero pacchetto stradale,
compattazione, bonifica e rifa-
cimento della base, altrimenti,
anche un singolo euro speso
nella fresatura e rifacimento
del solo tappetino d’usura sarà
buttato via, massimo un ciclo
stagionale e tutto tornerà come
o peggio di prima.
Allora cari amici, come si con-
tinuerà ad asfaltare, con una
nuova laccatura o con il rifaci-
mento completo delle nostre
strade che crollano a pezzi?!
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di Salvatore Lonoce

Una laccatura

di Rita Chessa alias Kyrahm
A Lavinio, in provincia di Anzio,
vive e lavora l’artista Pino Geno-
vese. La natura e il mare sono le
sue accompagnatrici di ispirazio-
ne. Puoi incontrarlo sulle spiagge
di Anzio e Nettuno o nel sottobo-
sco della pineta del Lido dei Pini
a cercare il materiale utile per le
sue installazioni, che poi levighe-
rà e lavorerà, adattando forme e
linee alla ricerca di senso e signi-
ficato. Sono opere dal forte sento-
re arcaico, che risentono dei
numerosi viaggi fatti dall’artista
in Africa (Mauritania, Mali,
Niger, Marocco, Tunisia). 
Caratterizzato da una intensa sete
di conoscenza ed un notevole
interesse antropologico, Genove-
se è un figlio d’arte: suo padre è
lo scultore Rocco Genovese che
lo segue nei primi insegnamenti
del disegno coinvolgendolo
anche nelle fotografie di alcune
sue opere.
Pino è un artista eclettico e versa-
tile: amante del fumetto, realizza
illustrazioni surreali e disegni che
lo ispireranno poi nella composi-
zione delle sue sculture, si diplo-
ma come designer all’ISIA di
Roma, nel primo corso, diretto
dallo scultore Aldo Calò. Inizia a
lavorare nello studio di graphic
design di Alfredo De Santis, dove
apprende le prime nozioni di arte
grafica e manifesti pubblicitari.
Lavora anche in uno studio per
audiovisivi. Entra nella compa-
gnia teatrale “La Zattera di Babe-
le” di Carlo Quartucci e Carla
Tatò, lavorando per cataloghi e
allestimenti. Nella stessa compa-
gnia, nell’ambito della rassegna
“Rosenfest concerto per arti ’86”,
con la direzione artistica di Rudi
Fuchs, collabora alle scenografie

realizzate da importanti artisti
contemporanei come Giulio Pao-
lini, Luciano Fabro, Hermann
Nitsch, Enzo Cucchi.
ABBIAMO INCONTRATO
QUESTO ARTISTA PER
CONOSCERLO MEGLIO.

Come nasce il tuo interesse
verso l’installazione site speci-
fic?
La denominazione inglese site-
specific (specifico di un sito) è
generalmente usata nell’ambito
dell’arte e della creatività con-
temporanee per indicare un inter-
vento che è pensato e si inserisce
in un preciso luogo. Sono da
intendersi interventi site-specific
tutti quelli che vengono concepiti
direttamente in relazione ad uno
spazio che esiste a prescindere
dall’opera d’arte. Il mio interesse
per questa forma espressiva pren-
de corpo da desiderio di voler
lavorare a contatto con la natura e
stare all’aria aperta. Per diversi
anni ho lavorato al chiuso di uno
studio e non è la stessa cosa.  La
natura poi ti offre la possibilità di
utilizzare i suoi materiali come

tronchi e cortecce di alberi senza
limiti.
Come si svolge la tua giornata
tipica?
Il mio quotidiano è cambiato
notevolmente nel corso del
tempo: anni fa mi dedicavo quoti-
dianamente  al disegno in studio,
poi l’impegno artistico si è dira-
dato seguendo i tempi della rifles-
sione, della ricerca  e dello studio
dei testi di antropologia e psicolo-
gia.
Quando hai capito che avresti

dedicato la tua vita all’arte?
Con la morte di mio padre Rocco
Genovese, scultore, ho sentito la
necessità di continuare a espri-
mermi attraverso il linguaggio
artistico in una sorta di prosecu-
zione interiore.
Joseph Beyeus affermava che
sciamani e artisti si è costretti
ad esserlo, non ci si diventa, Tu
che ne pensi?
Sono d’accordo; sento di aver
ereditato geneticamente delle
capacità. Ad esempio la pratica
del disegno è per me assoluta-
mente naturale. Ovviamente que-

sta predisposizione naturale senza
studio e maestri non può evolvere
ed è fondamentale continuare ad
imparare.
C’è un lavoro a cui tieni parti-
colarmente e del quale vorresti
parlare?
Sicuramente l’opera “Sepoltura”
che creai negli anni novanta. Ini-
zialmente ideata in seguito alla
morte di mio padre, credo che
possa essere anche rappresentati-
va della mia visione pessimistica
del periodo storico attuale.
L’opera che invece non rifare-
sti?
Sono un artista istintivo che a
volte lavora di getto, ma rifletto
anche molto prima di elaborare
un lavoro, quindi non ho nessuna
opera che non rifarei, ma sulle
quali ripensare si.
Le tue opere come si integrano
e dialogano con il linguaggio
della performance art?
Rifacendomi agli archetipi come
la maschera primitiva, attraverso
il mio interesse per il mondo
magico e la metamorfosi.
Parlaci della tua connessione
artistica con le compagnie tea-
trali.
Nel corso del tempo ho collabora-
to a spettacoli teatrali realizzando

per loro scenografie, proiezioni di
disegni, installazioni. 
Qual è il ruolo e il dovere del-
l’artista nella società?
La domanda che mi pongo più
frequentemente è proprio quella
sulla relazione tra arte e realtà.
Manca forse un dialogo diretto.
Hai un appuntamento nel terri-
torio laziale che ti piacerebbe
condividere?
Ho elaborato tempo fa delle opere
per il progetto “Museo opera
bosco” di Calcata. Le opere d’arte
in questo Museo nascono dal
materiale naturale del bosco, rea-
lizzate con tecniche naturalistiche
e vivono in simbiosi con l’am-
biente che le fa materia. Un siste-
ma integrato dove bosco, natura e
opere interagiscono formando
un’unica grande opera complessi-
va. Questo Museo nasce dall’esi-
genza degli artisti che lo attuano
di relazionarsi con il “bosco”, di
estendere il concetto di estetica
all’ecosistema e produrre “arte
rinnovabile” interpretando le par-
ticolarità paesaggistiche, i valori
botanici, zoologici, geologici e i
segni storico-antropici dando
corpo e fruibilità ad una conce-
zione dell’arte con qualità totale.

Pino Genovese: il materiale trovato nelle spiagge
e nelle pinete del Lazio diviene opera



di Cinzia De Angelis

Il 5 febbraio 2019 presso l’Auditorium dell’I-
stituto Rosselli di Aprilia si è tenuta la II Edi-
zione “ Insieme contro il Cyberbullismo”,
incontro pubblico rivolto a tutte le famiglie
delle scuole apriliane e agli operatori del setto-
re. L’evento è stato organizzato dalle referenti
dei diversi istituti scolastici di Aprilia. A coor-
dinare e moderare la giornata è stata la dott.ssa
Marilena Ferraro. Erano presenti all’evento: il
Dirigente Scolastico dell’Istituto Rosselli,
Prof.ssa Bombonati, il Dirigente del Liceo
Meucci, prof.ssa Laura De Angelis, il Dirigente
dell’I.C. Matteotti, Raffaella Fedele, il Sindaco
Antonio Terra, l’Assessore alla Cultura Elvis
Martino e l’Assessore ai Servizi Sociali France-
sca Barbaliscia. Presenti anche i Consiglieri
Comunali Alessandra Lombardi e Federico
Cola.
L’incontro è stato arricchito dagli interventi dei diversi
professionisti che hanno saputo illustrare, ognuno par-
tendo dal proprio punto di vista, il fenomeno del cyber-
bullismo. Il primo a prendere la parola è Stato il Dottor
Gianfranco Pinos. Successivamente l’ Assistente Capo
della Polizia, Dottor Tiziano Di Sciullo, della dotto-
ressa Maria Antonietta De Felice, pediatra consigliera
dell’ordine dei medici di Latina e la Dottoressa Ales-
sandra Di Fazio, psicologa e psicoterapeuta di sup-
porto al gruppo territoriale provincia di Latina Hiki-

komori Italia genitori.
L’incontro ha avuto il merito di sensibilizzare le fami-
glie e gli operatori presenti e fornire loro delle indica-
zioni valide per intercettare i sintomi, informare sui
rischi derivanti dalla rete e avviare percorsi possibili. 
Il primo intento è stato quello di illustrare cosa si
intenda per Cyberbullismo e fare chiarezza su un ter-
mine che in realtà racchiude una serie di reati impor-
tanti. Il Cyberbullismo, infatti, contiene in sé un insie-
me di atti intimidatori di natura diffamatoria e offen-
siva, praticati in modo continuo e ripetuto attraverso
gli strumenti messi a disposizione dalla rete, ai danni
di una persona scelta come vittima. 
Un fenomeno che in Italia ha visto una diffusione cre-
scente negli ultimi anni e che provoca nei ragazzi
conseguenze importanti come illustrato dai professio-
nisti. 
L’Assistente capo Di Sciullo ha illustrato ai presenti
la recente legge n°71 del 29 maggio 2017. La legge,
recante Disposiioni a tutela dei minori per la preven-
zione e il contrasto del fenomeno di cyberbullismo, è
stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 3 giugno
2017 ed è entrata in vigore il 18 giugno di questo stes-
so anno.
Con la legge sul Cyberbullismo, per la prima volta è
stata data una definizione precisa del fenomeno, for-
nendo così i mezzi per una sua più facile identifica-
zione.
In particolare, ci si riferisce al problema in questione
come “qualunque forma di pressione, aggressione,
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazio-
ne, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita,
manipolazione, trattamento illecito di dati personali
in danno di minorenni, realizzata per via telematica,
nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad
oggetto anche uno o più componenti della famiglia
del minore il cui scopo intenzionale e predominante
sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori
ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o
la loro messa in ridicolo”.
La giornata si è arricchita ulteriormente grazie al con-
tributo offerto dalla dott.ssa De Felice che ha illustra-
to il fenomeno in maniera approfondita fornendo ai
genitori presenti preziosi consigli per educare i mino-
ri all’uso e non all’abuso dei dispositivi elettronici. È
bene, afferma la dottoressa, adottare alcune semplici

regole per limitarne l’utilizzo in determinati contesti e
situazioni ed evitare derive importanti. 
Le conseguenze dell’uso non appropriato dei dispositi-
vi elettronici è stato poi spiegato dalla dottoressa Di
Fazio, psicologa e psicoterapeuta, che ha affrontato
l’argomento dell’Hikikomori, un fenomeno riscontrato

tra gli adolescenti, che consiste nel ritiro
fra le mura domestiche e la mancanza di qualunque rap-
porto sociale.
Un incontro importante che ha visto la partecipazione
di numerose famiglie e di operatori del settore e che ha
fornito informazioni e indicazioni utili per affrontare
insieme un fenomeno che coinvolge tutti. 
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“ Insieme contro il Cyberbullismo” presso 
l’Auditorium dell’Istituto Rosselli di Aprilia
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ARIETE 
Sentirete in voi una sorta di ten-
sione.. ma questo non vuol dire
che sarete ansiosi o nervosi..
piuttosto sostenuti dalla necessi-
tà di “fare”, di agire, di organiz-
zarvi per iniziare “qualcosa”
sebbene potreste non capire
immediatamente “cosa”, ma è
già importante iniziare a segna-
re una linea di confine tra ciò
che sta passando e porta via con
se una sorta di staticità e ciò che
invece sta arrivando per riac-
cendere in voi il naturale entu-
siasmo che vi permetterà di rea-
lizzare desideri e aspirazioni!
ponetevi in ascolto..

TORO
Entra nel vostro cielo Marte in
attesa che arrivi di nuovo anche
Urano.. e allora davvero vi ren-
derete conto che il sistema di
vita che state vivendo, sebbene
organizzato nel modo migliore,
ha bisogno di novità, di colori
nuovi.. normalmente siete pro-
prio voi a voler affermare ciò
che già è presente nella vostra
vita, forse questo vi fa sentire
più sicuri.. ma adesso arriverà
per voi una sferzata di nuova
energia che sconvolgerà i “vec-

chi sistemi” spingendovi obbli-
gatoriamente verso il “nuovo”..
seguite quindi il corso della vita

GEMELLI
Se c’è qualcosa che non vi rap-
presenta più in qualche settore
del vostro sistema di vita, perché
trattenere..? voi siete innovatavi
e avete bisogno di sperimentare
e sperimentarvi.. sta arrivando
il momento di scoprire cose
nuove, di allargare i vostri oriz-
zonti, di andare oltre certi confi-
ni.. il bisogno di volare nel cielo
della libertà personale vi rende-
rà determinati nelle scelte che
intenderete fare.. questo signifi-
ca “ascoltarsi” per regalare a
se stessi una realtà più autentica
migliorando così la qualità della
vostra vita..

CANCRO
Andate oltre certi schemi senza
lasciarvi intimorire dalle incer-
tezze che ormai sono diventate
solo vecchie abitudini.. regalate-
vi ciò che sentite giusto e buono
per voi, per i vostri bisogni che
ora dovrete assolutamente con-
siderare! Siate obiettivi sempli-
cemente ponendovi in ascolto
per comprendere ciò che vi fa
stare bene e ciò che invece vi
limita.. vi crea disagio; scegliete
il sorriso e riportatelo nella
vostra vita affermandolo con un
semplice “Si”.. e poi.. arrivano
nuove idee e nuovi progetti tutti
da realizzare!

LEONE
Se questo tempo dovesse sensi-
bilizzare in voi certe inquietudi-
ni, chiedetevi perché e soprattut-
to “cosa” sta succedendo nel
mondo delle vostre emozioni..
forse questo sistema che eviden-
temente sta portando a galla

qualcosa che chiede di essere
trasformato in voi e nella vostra
vita, influenzerà un po’ il vostro
modo di fare, il vostro normale
atteggiamento sensibilizzando
anche intorno a voi piccole
incomprensioni che dovreste
chiarire per evitare fraintendi-
menti sia nel sistema pratico che
personale della vostra vita.. 

VERGINE
Vi state regalando la possibilità
di andare oltre l’abitudine di
dover capire a tutti i costi certe
situazioni..? oppure di control-
lare ogni cosa affinché tutto sia
“perfetto”..? seguite per un
periodo, il corso della vita senza
fare niente di vostra iniziativa;
questo vi permetterà di abituarvi
a non tenere più sotto controllo
ogni cosa e a rilassarvi stando
un po’ più nel cuore piuttosto
che nella mente.. andate oltre
certi modelli! È proprio ora di
cambiare le cose; preferite ciò
che vi fa sorridere e andate
verso il nuovo..

BILANCIA
Questo è un tempo di “sintesi”;
evidentemente avete bisogno di
mettere un punto sulle cose già
vissute.. non dovrete essere titu-
banti verso ciò che vi sembra
apparentemente difficile da
affrontare! Sfidate le vostre
incertezze e siate possibilisti
scegliendo ciò che reputate giu-
sto per voi e per le vostre neces-
sità.. non chiedete pareri, ascol-
tate solo il vostro cuore ed emo-
zionatevi aprendo la porta ai
desideri che vi renderanno felici
se solo li accoglierete.. il passa-
to torna per aiutarvi a compren-
dere per poi andare avanti..

SCORPIONE

Non toccate la suscettibilità di
chi vi circonda; adottate un
atteggiamento piuttosto elastico
e preferite ascoltare prima di
dire e di agire.. questo vi per-
metterà di soffermarvi un po’ di
più nell’ascolto e nell’osserva-
zione delle cose; la predisposi-
zione infatti ad agire d’istinto
sarà forte, forse perché arriverà
prima la parola e l’azione piut-
tosto che il ragionamento che
crea la possibilità anche di
riflettere.. si muovono alcune
faccende nell’ambito familiare,
con il partner.. forse è proprio lì
che dovrete essere più elastici.. 

SAGITTARIO
Se “l’eccesso” è stato l’elemen-
to che vi ha accompagnati per
un certo periodo, è ora arrivato
il momento di rallentare un po’..
avete chiesto molto a voi stessi
ultimamente..? vi siete preoccu-
pati troppo per una certa situa-
zione..? o avete semplicemente
continuato ad investire le vostre
energie verso qualcosa che inve-
ce tende a limitarvi mentre avre-
ste bisogno di cambiare..? vi
ricordo che Giove continua a
sostenervi! Forse vi chiede di
rendere più stabili e concreti i
vostri passi per realizzare i
vostri intenti più creativi..

CAPRICORNO
Fate entrare l’amore nella
vostra vita, quell’amore che
rende “vero e autentico” tutto
ciò che vi apprestate a realizza-
re.. non anteponete il lavoro ai
sentimenti o meglio dire “il
dovere al piacere di vivere”..
imparate a regalarvi le cose che
vi piacciono veramente, che vi
fanno star bene.. che vi permet-
tono di dire con il sorriso sulla
bocca “mi piace”!! ripartite da

voi, dai vostri bisogni personali,
dai vostri desideri del cuore..
non dovete dimostrare niente ma
essere lieti per ciò che vi rende
contenti..! 

ACQUARIO
Ci saranno momenti in cui l’in-
quietudine potrebbe farsi senti-
re.. questo sarà possibile solo se
doveste accettare particolari
compromessi che non portano
da nessuna parte e ovviamente
nemmeno gratificano! Voi rap-
presentate astrologicamente “la
libertà personale” e accettare di
vivere senza desiderarle, certe
cose seppur minime, creerà in
voi stati d’animi incerti e poi
tutto il resto..! questo tempo è
dedicato a voi e solo a voi.. rom-
pete gli schemi e siate ciò che
siete!! La “vostra” vita con le
sue esperienze vi aspetta 

PESCI
Che bello questo momento per
voi! Quel senso di libertà nel
“poter fare e nel poter essere”
sarà proprio evidente e vivo nei
vostri desideri! la quotidianità
sarà il vostro “piano d’azione”
incontrerete ciò che sarà neces-
sario per la vostra crescita.. per-
sone, esperienze, situazioni..
state al gioco e seguite ciò che la
vita ha creato per voi attraverso
questo disegno che potrete colo-
rare come più desiderate.. non vi
mancherà le possibilità di affer-
marvi nei più svariati ambiti di
vita.. pronti? Si parte! 

L’OROSCOPO di Laura Bendoni 
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MARTE IN TORO: COME POSSIAMO CANALIZZARE AL MEGLIO LE NOSTRE ENERGIE?  

di Stefania Alotta

Il 15 febbraio 2019 , al teatro
Europa, circa 800 alunni accom-
pagnati dai loro docenti (almeno
una trentina), hanno partecipato
alla proiezione del film “Il sole
dentro”, e incontrato il regista
Paolo Bianchini. 
Hanno aderito all’iniziativa due

istituti comprensivi di Aprilia,
l’I.C. Matteotti (sede centrale e
Grazia Deledda) e l’I.C. Toscani-
ni (sede centrale ed Elsa Moran-
te). Ogni plesso ha trovato la sua

maniera di arrivare al cinema,
alcuni alunni attraversando la
città a piedi, come i ragazzi delle
medie della Matteotti e i bambini
della scuola primaria Elsa
Morante, altri con i pullmini,
come i bambini della scuola pri-
maria Toscanini, altri con la col-
laborazione dei genitori che
hanno accompagnato i figli diret-
tamente al teatro, dove poi sono

tornati a prenderli alla fine della
mattinata.  Il teatro era pieno ed
è stata proprio una bella riunio-
ne.
L’idea di realizzare questa matti-
nata al Cinema è nata proprio
dalla possibilità di incontrare il
regista, di parlare con lui, di far-
gli domande sul suo lavoro e sul
film realizzato. E come ogni
volta accade, dietro a un lavoro e
a un prodotto ci sono sempre
anche delle idee, delle sensibilità
particolari, delle concezioni del
mondo e di sogni da realizzare.

Tutto questo abbiamo incontrato
parlando con Paolo Bianchini;
una persona avanti con l’età
eppure così giovane, una persona
capace di parlare ai bambini
come agli adolescenti e capace di
farsi ascoltare. E’ stata sorpren-
dente la concentrazione della
sala durante la proiezione del
film che trattava con delicatezza,
ma anche molto realisticamente

le avventure di due ragazzi in
viaggio di ritorno verso il centro
dell’ Africa e di due ragazzi afri-
cani in viaggio verso l’Europa,
nascosti dentro la pancia di un
grande aereo. Un racconto
accompagnato da tante emozio-
ni: sorpresa, tristezza, gioia,
preoccupazione, le stesse che
accompagnavano i protagonisti
del film. 
E di riunione si è trattata, una
riunione di persone interessate,
molto interessate alle questioni
in discussione: il diritto all’istru-
zione e il sogno di un mondo da
realizzare, un mondo più bello
per tutti.
E’ stata una bella riunione fatta
da bambini, docenti, regista, dal
pedagogista Alessandro Vacca-
relli tutti uniti dall’amore verso
la scuola.

Teniamo in modo assoluto al
diritto all’istruzione. 
Siamo molto preoccupati per il
fatto che se per alcuni la scuola è
il quotidiano spesso scontato, per
altri bambini è ancora un sogno
da realizzare, mentre altri non si
concedono nemmeno il lusso del
desiderio di studiare.
Per alcuni è un diritto negato, da
conquistare eppure per altri sta
sempre più perdendo il significa-
to di “privilegio di cui godere”
per trasformarsi in un “pesante

dovere” da cui sfuggire o da tol-
lerare perché impossibilitati alla
fuga dall’accanimento di terribili
adulti che obbligano ai compiti. 
La scuola di oggi, nella nostra
realtà, viene trattata molto male,
ma questa è la mia personale
idea. Se ne dimentica sempre più
il ruolo di ambiente sociale di
scoperte, di esperienze, di fatiche
condivise per raggiungere obiet-
tivi di conoscenza e di crescita
comune, e viene sempre più con-
cepita e trasmessa come “obbli-
go” da subire, come una volta era
per la leva. A scuola ci si deve
andare. Abbiamo dimenticato il
lungo percorso che ha portato al
diritto all’istruzione, all’innalza-
mento dell’età minima prima di
poter abbandonare gli studi,
all’estensione del diritto all’i-
struzione a tutti, anche alle bam-
bine… abbiamo semplicemente
dimenticato il sapore del privile-
gio. Ma chi questo sapore non lo
ha mai assaggiato continua a
desiderare l’andare a scuola, a
pensare allo studio come una via
di emancipazione sociale e cultu-
rale, come un mezzo per leggere

e comprendere il mondo sociale
e personale. 
Ovviamente ogni bambino e
ogni adulto che ha visto il film lo
ha guardato con il suo patrimo-
nio di sensibilità e di idee ed è
stato colpito da messaggi diversi,
tutti presenti nel film (il divario
fra Europa e Africa, l’emigrazio-
ne, la sofferenza del viaggio,
l’abbandono dei bambini italiani
e non…).
Un film ricco di spunti di rifles-
sione e di sollecitazioni emotive
che ci guida ad uscire dal nostro
piccolo mondo per allargare gli
orizzonti, fino a comprendere nel
nostro sguardo anche le altre
vite. 
Bellissimi i piccoli spettatori nel
loro silenzioso seguire il film,
nella delicata protesta all’inter-
vallo, e nel loro tempestare il
regista di domande.
Quanta generosità nella instanca-
bile disponibilità del regista a
rispondere a tutti…

Stefania Alotta, I.C. Matteott,i
Aprilia

Al cinema con il regista del film “Il sole dentro”

Alessandra Vaccarelli, il registaPoalo Bianchini e Stefania
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Simona ha appena saputo di
essere stata scelta, tra mille can-
didati, a partecipare a un provino
importante. È da anni che studia
Simona. Si alza presto, alle cin-
que per ripetere le lezioni e alle
otto è già pronta per stare sul
posto di lavoro. 
In realtà, quel lavoro se l’è cer-
cato tempo fa, per guadagnare
qualche soldino, pagarsi gli studi
e non pesare sulla famiglia. Poi,
con il tempo, quel lavoro è
diventato sempre più suo. Gli
orari stabili, i colleghi premuro-
si, le certezze quotidiane, le
hanno messo addosso quella
sicurezza che la fa stare bene. La
paga non è male e le permette di
essere autonoma e di vivere,
anche se in affitto, in una camera
tutta sua. Tra qualche anno,
quando avrà terminato gli studi,
chiederà di lavorare a tempo

pieno e di andare a vivere con
Tommaso. Senza rendersene
conto, Simona ha messo i suoi
sogni nel cassetto e se n’è
dimenticata. E ora, quella richie-
sta di presentarsi al provino non
ci voleva, ora che si era affezio-
nata al suo lavoro di commessa,
ai turni di domenica e ai piedi
gonfi. Simona ora deve sceglie-
re. Per farlo dovrà prendersi un

giorno di permesso, arrivare dal-
l’altra parte della città e, soprat-
tutto, mettersi in gioco con la
paura di sbagliare. Dentro di sé
sente due forze contrapposte,
Simona. La voglia di riuscire e
la paura di sbagliare. 
Nel 1960 uno psicologo statuni-

tense John ATKINSON elabora
la teoria del “Modello delle
scelte a rischio” basato sulla
seguente osservazione: gli indi-
vidui, di fronte a un obiettivo,
sono sollecitati da due spinte: la
tendenza al successo, che spin-
ge a cimentarsi in compiti diffi-
cili ma percepiti come fattibili, e
la tendenza a evitare il falli-
mento che induce a scegliere

compiti molto facili oppure tal-
mente difficili da far attribuire il
sicuro fallimento a cause indi-
pendenti da sé.
Naturalmente ci sono persone
letteralmente “paralizzate” dalla
paura di fallire e altre che amano
mettersi in gioco in attività

molto impegnative. 
Per questo Atkinson individua
quattro tipologie di persone:
- I “Super competitivi”, con alta
tendenza al successo e alta ten-
denza a evitare il fallimento;
- Gli “Orientati al successo”,
che tendono al successo ma con
bassa tendenza a evitare il falli-
mento;
- “Coloro che accettano il falli-
mento”, che hanno bassa ten-
denza al successo e bassa ten-
denza a evitare il fallimento;
- “Coloro che cercano di evitare
il fallimento”, con bassa tenden-
za al successo e alta tendenza a
evitare il fallimento.
Un ragazzo definito dai suoi
insegnanti come “poco motivato
allo studio” rientra probabilmen-

te in quest’ultima categoria: non
crede fino in fondo nelle proprie
possibilità di successo ed è
angosciato dall’eventualità di
fallire. 
Chissà se domani Simona andrà
a quell’appuntamento. Chissà se
sarà disposta a lasciare le sue
sicurezze per un progetto con le
ali ancora piccole. Chissà se un
giorno i suoi sogni diventeranno
grandi insieme lei. Per fare que-
sto dovrà credere in sé stessa e
pensare che non riuscire, non
significa fallire. I nostri ragazzi
hanno dell’errore un concetto
sbagliato. L’errore è un
momento educativo di grande
portata educativa. Si cresce
imparando a gestirli, gli errori,
non ad evitarli. 
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VOGLIA DI RIUSCIRE E PAURA DI SBAGLIARE

Grandi soddisfazioni per il gruppo di Hip Hop
della palestra EnergyOne di Aprilia

Grandi soddisfazioni per il
gruppo di Hip Hop della
palestra EnergyOne di Apri-
lia diretto dell’insegnante

Dalila Jorillo che nei
giorni 9 e 10 feb-
braio hanno parteci-
pato a due concorsi
a livello nazionale
a g g i u d i c a n d o s i
borse di studio per
studiare con coroe-
grafi a livello inter-
nazionale e classifi-
candosi tra i primi
posti tra le tante
crew in gara acce-
dendo anche alla
finale diretta del 13
aprile. Complimenti
a tutti i ballerini!



di Elisa Bonacini 
el.bonacini@gmail.com
unricordoperlapace.blogspot.it

Il 28 gennaio scorso a Latina
Doriano Di Muccio cittadino di
Aprilia ha ricevuto dal Prefetto
Maria Rosa Trio la Medaglia d’O-
nore in memoria del papà Arturo
Di Muccio. È la 15esima medaglia
conferita a cittadini apriliani o ai
loro familiari (civili e militari)
deportati nei lager nazisti dopo
l’armistizio dell’Italia l’8 settem-
bre 1943 e costretti a lavoro coatto
per l’economia di guerra Germa-
nia. Nato il 21 ottobre del 1924 a
Vairano Patenora (CE) ove è dece-
duto il 19 Marzo 2000, Arturo Di
Muccio venne chiamato alle armi
con destinazione Verona il 21 ago-
sto del 1943, pochi giorni prima
dell’armistizio. Incorporato nel
79° Fanteria fu catturato dai tede-

schi il 9 settembre e deportato in
Germania. Destinato a lavori agri-
coli per poi svolgere il lavoro che
svolgeva nella vita civile, quello
del calzolaio. Una vicenda la sua
con colpi di scena degni della sce-
neggiatura di un film. È in partico-
lare la fame l’elemento che in pri-
mis lo accomuna ai suoi compagni
di sventura, costretti gli IMI a
lavorare fino a 12 ore al giorno e
sottoposti ad una scarsissima ali-
mentazione giornaliera, consisten-
te in qualche fettina di pane, una
brodaglia di (poche) verdure, la
cosiddetta “sbobba” e qualche
patata. “Ma non immaginate – rac-
contava a riguardo mio papà Erne-
sto, prigioniero nel Reserve Laza-
rett IV B di Zeithain - quelle gran-
di, orgoglio dell’agricoltura tede-
sca, ma patate di ben più minute
dimensioni, per la maggior parte
fradice e maleodoranti”. Uomini
indeboliti nel corpo i nostri IMI,
ma mai domiti: le vessazioni ed i
maltrattamenti subiti in Germania
non riuscirono, se non in rarissimi
casi, a far mutare il coraggioso NO
alla collaborazione con i nazisti. 
È un dato di fatto che ci stiano
lasciando anche gli ultimi testimo-
ni di quel periodo oscuro della
nostra storia. Il testimonial di
memoria passa necessariamente ai
figli, ai nipoti in particolare cui
spesso i deportati confidarono i
racconti di guerra e prigionia,
negando per pudore ai figli quella
parte dolorosa del loro passato. Ed
è la nipote Benedetta Anna Di
Muccio oggi custode dei ricordi
del nonno Arturo. Per motivi di
spazio ne riportiamo solo alcuni
frammenti. La versione integrale
nel blog di “Un ricordo per la
pace”.
LA CATTURA : “L’8 settembre
Arturo si trovava nei pressi della
stazione di Verona quando arrivò
un treno dai cui finestrini tutti
sventolavano fazzoletti bianchi
per l’armistizio. I compagni gli
consigliarono di tornare a casa ma
lui deciso a fare il militare tornò in

caserma. Al mattino i tedeschi inti-
marono di consegnar loro tutte le
armi. Fatto prigioniero insieme ai
commilitoni fu portato alla stazio-
ne e fatto salire su carri bestiame
(45 persone per vagone). Intanto i
cittadini di Verona offrivano pieto-
samente ceste di mele e vivande ai
prigionieri. Arturo chiese ad una
signorina di affiancarsi a lei fin-
gendosi suo fratello per potersi
defilare. La ragazza accettò e
Arturo si cambiò rapidamente
sostituendo la divisa con gli abiti
civili, ma per la fretta dimenticò ai
piedi le scarpe militari. Un tedesco
le notò, lo minacciò con la mitra-
gliatrice e in un attimo, rassegnato
e paralizzato dalla paura, si ritrovò
di nuovo sul suo convoglio.”
IL VIAGGIO VERSO LA GER-
MANIA- “SCHIAVI DI HITLER”
: “Il viaggio durò tre notti e quat-
tro giorni, tutti ammassati, senza

mangiare e senza bere e con un
buco nel legno del treno per i biso-
gni fisiologici. Aprirono le porte
dei vagoni nella tedesca Alten-
burg. Arturo fu portato in un
campo ove erano numerosi granai
di legno per orzo, grano e bieta. Il
suo compito era girare con la forca
il grano, lavoro che però non svol-
geva con precisione. Una guardia
che controllava le fatiche dei pri-
gionieri lo prese per il collo e dopo
una serie di imprecazioni in tede-
sco gli chiese quale fosse il suo
mestiere. A gesti provò a spiegare
che faceva il calzolaio; il soldato
spazientito chiamò un collega che
parlava l’italiano il quale capì che
si trattava di uno “schuster” ed
interpellò telefonicamente i supe-
riori per sapere se servissero cal-
zolai. Da Hartmannsdorf risposero
di averne bisogno e così fu ordina-
to ad Arturo di tenersi pronto a
partire.
Una guardia e una ragazza tedesca
lo accompagnarono nel viaggio.
Una volta arrivati lo portarono in
una stanzetta contenenti dei letti a
castello in cui erano sistemate
dodici persone, dodici calzolai
come lui, mentre nella stanza adia-
cente erano alloggiati dodici sarti.
Furono portati poi sul posto di
lavoro, un vecchio palazzo di
muratura con una grande scala su
cui era posto un cartello con una
frase in tedesco, francese e italiano
che recitava più o meno : “Chi
tocca anche solo una spilla fa atto
di sabotaggio”. Il compito di
Arturo era quello di realizzare cal-
zature con una base di legno e un
rivestimento superiore di pelle
senza lacci. Quotidianamente gli
veniva fornito del materiale conta-
to per confezionarne due paia.”
LA PUNIZIONE PER IL FURTO
DI QUALCHE MELA: “Essendo
allenato a fare il calzolaio sin da
piccolo aiutando il padre, Arturo
era veloce nel finire prima del pre-
visto la produzione giornaliera.
Così un giorno un vecchio capita-
no lo chiamò nel suo ufficio e gli

disse di dover andare lì ogni mat-
tina per pulire l’ufficio. Un dì
Arturo notò sopra un armadio la
presenza di una grande cesta piena
di mele. Dopo una certa esitazio-
ne, si convinse che prenderne una
non potesse comportare alcunché
e così si servì. I giorni successivi
prese altre mele finché ne restaro-

no tre o quattro. Ovviamente a
qualsiasi chiamata del capitano
Arturo tremava di paura. Un gior-
no arrivò gridando e lo prese per la
giacca trascinandolo nell’ufficio.
Alla richiesta di spiegazioni circa
le mele mancanti Arturo rispose
che aveva fame e che non gli

bastava la razione giornaliera di
pane e zuppa. L’episodio si con-
cluse (per fortuna nel suo caso)
con la punizione dell’isolamento
in una baracca per otto giorni,
lasciato quasi a digiuno con
pochissimo pane e qualche cuc-
chiaio di zuppa”.
IL RIENTRO DOPO LA LIBE-
RAZIONE: “Dopo la liberazione
con l’arrivo degli americani (molti
gli italo-americani) il 5 agosto
1945 lo misero su un treno per
bestiame dai vagoni scoperti. Il
convoglio si fermò ai confini tra
Austria e Italia. Fecero scendere le
persone a bordo, le sfamarono, le
fecero lavare e diedero loro seimi-

la lire. Ciascuno ebbe i propri
documenti ed era finalmente libe-
ro. Interminabili nel viaggio di
ritorno le ore che lo separavano
dai suoi affetti, dalla vita di sem-
pre. Sceso alla stazione di Vairano
Scalo s’incamminò verso casa
ritrovando i familiari ad accoglier-
lo, festosi e curiosi di sapere tutto
ciò che gli era capitato di vivere.
L’unica cosa che avevano saputo
di lui era che si trovava in Germa-
nia, informazione pervenuta pro-
babilmente dalla Croce Rossa.”
“E quella che a tratti - sottolinea
Benedetta, nipote di Arturo - può
sembrare un’avventura di fantasia
con aspetti che hanno dell’incredi-
bile, ma invece è pura... STORIA.”
La storia, questa per fortuna a lieto
fine, di un internato militare italia-
no. Si stimano oltre 60.000 i sol-
dati italiani che non fecero ritorno
dai lager nazisti e migliaia ne
morirono al rientro per le gravi
malattie contratte in prigionia.
VIETATO DIMENTICARE. 
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ARTURO DI MUCCIO MEDAGLIA D’ONORE IMI
STORIA DI UN INTERNATO MILITARE ITALIANO

Il sindaco Antonio Terra con Doriano Di Muccio e la moglie Loredana

Arturo Di Muccio

Doriano Di Muccio
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Cari lettori, 
in questi mesi sono stata molto
impegnata con l’organizzazione
dell’evento “Premio la tua Sto-
ria” organizzato dalla mia asso-
ciazione, La Palma del Sud
Imprenditoria. Questo evento  si
svolgerà  Sabato 23 Febbraio
alle ore 15.30 presso l’Hotel
Enea di Aprilia. Sono stati mesi
di duro lavoro. Ho dovuto sele-
zionare una rosa di candidati
adatti, intervistarli e organizzare
le riprese. Ma che cosa è e come
nasce l’evento “Premio la tua
storia”? Nel corso del mio cam-
mino di volontaria, sia per quan-
to riguarda l’immigrazione sia
per quanto riguarda l’imprendi-
toria, mi sono imbattuta in tan-
tissime persone con racconti
fatti di sogni, lacrime e sudore.
Persone che hanno affrontato
mille difficoltà per riuscire ad
aprire un qualcosa di piccolo,
tutto loro. “Premio la tua storia”
è un evento dedicato a loro: a
chi aveva un sogno e che ha lot-
tato con le unghie e con i denti
per poterlo realizzare.  Molto
spesso si guardano le attività
degli altri con una puntina di
invidia. “Beato lui che ha un
negozio- ci diciamo- che non ha
un capo sopra di sé e che ha un
lavoro sicuro”, oppure diciamo
frasi come: “Beata lei che
comincia ad incassare i soldi”.
Facciamo queste affermazione
senza però  mettere in conto il
duro passato per arrivare a que-
sto punto. Infatti la verità dietro
a una vetrina di un negozio non
è sempre questa. Dietro le quin-
te c’è sempre una fatica h24 a
livello fisico ma soprattutto
mentale. Ovviamente sto par-

lando di chi fa seriamente il pro-
prio lavoro e si suda ogni minu-
to, facendo ciò che ama. Chi ha
un’attività non ha un capo, que-
sto è vero,  ma è schiavo di se
stesso e della sua impresa. Non
ha giorni di ferie, non ha malat-
tie, permessi o congedi di mater-
nità e il suo posto non è affatto
sicuro: ci sono le tasse da paga-
re, tasse a volte talmente alte da
superare i guadagni. Dietro la
vetrina di un negozio e di qual-

siasi attività ci sono i tanti sforzi
fatti perché nulla si realizza tra-
mite un sacrificio. Ma quei
sacrifici, per una strana reazione
chimica della vita, si trasforma-
no in servizi per tutti noi. 
Dai sacrifici nascono le pizzerie
dove mangiare con gli amici il
sabato sera, gli asili nidi che
guardano i nostri figli mentre
siamo a lavoro, i bar che ci
offrono la colazione di prima

mattina, i forni che ci danno il
pane giornaliero, le case fami-
glia e le comunità alloggio per i
nostri nonnini che forniscono le
cure e l’amore di cui hanno
bisogno, i negozi di parrucchie-
ra che ci danno la possibilità di
sentirci più belle eccetera. Die-
tro ad ogni attività non c’è solo
il guadagno, c’è una famiglia
che in essa ha il proprio sosten-
tamento e che ha fatto una
scommessa di vita rinunciando

a tanto  per arrivare a realizzare
ciò che ha nel cuore. Soprattut-
to, dietro un’impresa c’è passio-
ne per il proprio lavoro. Amare
il proprio lavoro significa avere
la pazienza e la forza di superare
tutti gli ostacoli, di oltrepassare
le barriere burocratiche, di fare
sacrifici enormi per pagare le
tasse e la capacità di rinunciare
al proprio tempo libero per dedi-
carsi a 360° alla propria attività.  

“Premio la tua storia” nasce
in questo modo: dall’esigenza
di raccogliere e raccontare
queste storie così colme di
sacrifici e speranze e  per dare
loro il giusto valore che meri-
tano. Presso l’Hotel Enea ver-
ranno raccontate realtà aprilia-
ne, regionali e anche internazio-
nali.  I partecipanti hanno come
unici requisiti quelli di essere
imprenditori, di avere alle loro
spalle una storia vera e emozio-
nante e di avere una attività fun-
zionante da almeno due anni. 
Accanto a me, a presentare l’e-
vento, ci sarà la giornalista
Marina Cozzo, a cui vanno i
miei più sentiti ringraziamenti
per aver deciso di seguirmi in
questa avventura e per aver
apportato a questo evento la sua
professionalità e il suo talento.
Ringrazio anche la mia segreta-
ria, la giornalista Assia Man-
fredino, e il fotografo Fabrizio
Tedeschi per aver lavorato fian-
co a fianco nella creazione delle
interviste e delle riprese che ver-
ranno proiettate sabato 23 Feb-
braio.  Sono stata con loro
regista di un evento unico nel
suo genere che, per una volta,
mette in risalto le imprese e i
volti dietro a quelle imprese. 
Quella di quest’anno è la prima
edizione di evento che spero e
farò in modo che diventi annua-

le, in modo tale che ogni storia e
ogni realtà imprenditoriale
possa essere valorizzata. Questa
prima edizione sarà piena di sor-
prese ed emozioni, le persone
che avremo modo di incontrare
sono persone vere, i loro rac-
conti hanno molte differenze
ma, in comune, hanno l’ostaco-
lo della burocrazia, terribile
mostro con il quale ogni
imprenditore deve prima o poi
scontrarsi. 
I miei più sentiti ringraziamenti
vanno al Comune di Aprilia per
averci concesso il patrocinio,
all’assessore alle attività produt-
tive  Gianfranco Caracciolo e
per la dottoressa  Simona
Petrozzi per onorarci con la loro
presenza. Ringrazio anche la
giuria, composta da l giornalista
Jacopo Cascone di Sfera Maga-
zine, dalla giornalista Antonella
Rizzo di Mondo Reale, dal gior-
nalista Salvatore Lonoce, dalla
giornalista Consuelo Novi della
redazione di Informalibera
News e dalla dottoressa Rita
Accatino. Grazie di cuore.  
Vi invito a venire tutti il 23 Feb-
braio all’Hotel Enea per cono-
scere i protagonisti di questo
evento e scoprire il loro percor-
so. Attraverso le loro storie pos-
siamo sapere che, con un poco
di sacrificio, nulla è impossibi-
le.  

a cura di Sihem Zrelli

Uno schiaffo alla crisi!
“Dietro ogni impresa di successo c’è qualcuno che ha preso una decisione coraggiosa.”

“APRILIA SI…CURA”  - Imprenditoria, economia, cultura e turismo



Gentile Avvocato,
Mi chiamo Angelo e, da circa
sei mesi sono andato a vivere
con la mia fidanzata in un
appartamento, facente parte di
una piccola palazzina di tre
appartamenti.
In questo stabile vivono anche i
proprietari e la loro figlia con
la famiglia mentre noi siamo gli
unici inquilini.
Entrambi gli appartamenti dove
vivono i proprietari sono stati
nel corso degli anni completa-
mente rinnovati mentre quello
dove viviamo noi, che è sempre
stato locato a terzi, non ha subi-
to da allora quasi alcun inter-
vento.
Circa una settimana fa, alzan-
domi al mattino, mi sono accor-
to che mancava l’acqua, e che il
muro della cucina dal lato
esterno era tutto bagnato. Ho
chiamato subito i proprietari e
insieme a loro ed all’idraulico
abbiamo rotto il muro ed è
risultato che la tubatura si era
bucata in più punti a causa del-
l’usura.
Il proprietario ora vuole che io
paghi tutti i lavori di sistema-
zione perché dice che gli
impianti che servono gli altri
due appartamenti sono nuovi
ed a lui non interessa sistemare
il mio e che, dato che lì viviamo
noi siamo noi a doverci fare
carico della spesa.
A me però non sembra giusto
perché noi siamo lì da soli sei
mesi mentre la casa è vecchia e
l’impianto pure e io non ho

nessuna responsabilità nell’ac-
caduto. Lei che ne dice? Posso
evitare di pagare?
Grazie.

Angelo

Caro Angelo, la legge prevede
dei criteri per determinare, in
questi casi a chi spetti il paga-
mento delle varie spese. L’art.
1576 c.c. prevede, come criterio
generale, che il locatore (pro-
prietario) deve eseguire tutte le
riparazioni necessarie, ad ecce-
zione di quelle di piccola manu-
tenzione, che sono invece a cari-
co del conduttore (inquilino).
Tutte le spese ordinarie sono
quindi a carico dell’inquilino,
mentre il proprietario è tenuto
solo ad intervenire in caso di
manutenzione straordinaria.
Qualche chiarimento in più,
rispetto alla disciplina del codice
civile, arriva dalla legge 392/78
sulle locazioni degli immobili
urbani. Vi si afferma infatti che
l’inquilino deve sostenere le
spese per la pulizia, quelle rela-
tive all’ordinaria manutenzione
dell’ascensore (quelle straordi-
narie restano infatti a carico del
proprietario), le spese dell’ener-
gia elettrica, dell’acqua, del
riscaldamento e del condiziona-
mento dell’aria. 
Deve inoltre provvedere alle
spese relative allo spurgo dei
pozzi neri e delle latrine ed alle
spese di fornitura di altri servizi
comuni. Se poi nello stabile c’è
un servizio di portineria, l’inqui-
lino dovrà farsi carico del suo
pagamento nella misura del 90%
.
In sintesi, tutte quelle spese rela-
tive alla gestione degli spazi
condivisi, definite altresì come
costi ordinari. Vanno quindi
escluse le spese dovute ad attivi-

tà di rifacimento degli impianti o
delle facciate che, invece, sono
da considerarsi a carico del loca-
tore, così come le opere comu-
ni che possono ritenersi straordi-
narie. 
Vediamo poi che, dato per scon-
tato l’obbligo che ha il locatore
di consegnare l’abitazione in
buono stato all’inquilino,  tutti i
costi di piccola manutenzione,
come le spese dovute a ripara-
zione causate dal normale dete-
rioramento o uso del bene, sono
a carico del conduttore. Fra que-
ste si ricordano, a titolo d’esem-
pio, le riparazioni degli impianti
idrici o elettrici, degli apparec-
chi di servizio di riscaldamento
o condizionamento, ma anche il
mantenimento delle strutture e
dei rivestimenti come pavimen-
ti, pareti e soffitto. 
Gravano, invece, sul proprieta-
rio, i costi relativi a casi fortuiti,
quindi le attività di manutenzio-
ne che si presentano per eventi
non previsti ed impre-
vedibili, non evitabili
attraverso le comuni
opere di manutenzione
ordinaria, ma anche
quelle dovute alla
vetustà del bene in
oggetto. Ovviamente,
spettano sempre al loca-
tore anche tutte le even-
tuali opere di adegua-
mento dell’immobile
alle normative vigenti. 
Tuttavia, le attività di
manutenzione possono
prestarsi a diverse inter-
pretazioni e non sempre
è possibile determinare
in maniera chiara se si
tratti di interventi dovuti
all’uso prolungato da
parte dell’inquilino o
alla longevità dell’im-

mobile. Per tale ragione, qualora
non sia determinabile l’origine
della spesa, ossia se quest’ulti-
ma sia riconducibile alla fruizio-
ne o all’anzianità del bene, la
normativa prevede che la com-
petenza venga decisa in base
all’uso dei locali. Se nemmeno
in questo caso è possibile stabi-
lire la competenza, allora, per
legge, la spesa spetta al condut-
tore.
Si ricorda, comunque, che nel

caso l’inquilino sia costretto ad
accollarsi spese per riparazioni
urgenti, che dovrebbero essere a
carico del locatore, può chiedere
il relativo rimborso a quest’ulti-
mo, a patto di una comunicazio-
ne immediata dei costi sostenuti.
Per terminare quindi rispondo ad
Angelo: se il danno alla tubatu-
ra, come mi sembra di capire, è
dovuto alla vetustà dell’immobi-
le, il relativo costo per la ripara-
zione è a carico del proprietario. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

COME SI SUDDIVIDONO LE SPESE DI MANUTENZIONE
TRA PROPRIETARIO ED INQUILINO?

L’AVVOCATO RISPONDE

L'A.F.A.A. - Associazione Forense Avvocati Aprilia - è lieta di pre-
sentare il primo convegno del 2019.
L'evento- gratuito - è aperto a tutti gli avvocati e ai professionisti
interessati ed è in corso di accreditamento presso il Consiglio Ordine
degli Avvocati di Latina. 
Il convegno, che si avvale di relatori di alto livello quali l'Avvocato
Andrea Di Bartolo del Foro di Livorno  ed il Dott. Stefano Baldo-
ni   - consulente informatico specializzato nel Processo Telematico -
punta a sciogliere i numerosi dubbi ancora presenti nell'applicazione
ed utilizzazione delle nuove tecnologie.
L'evento si svolgerà venerdì 22 febbraio 2019 dalle 15,00 alle 18,00
presso la sede del Comitato di Quartiere "Aprilia Nord" in via Vene-
to n. 2 - Parco Friuli.

A.F.A.A.
il responsabile relazioni con la stampa

Avv. Margherita Corneli

Anche l’Associazione Culturale Mikibù ricomincia da TRE…

Non ha fatto solo tre cose nella vita… ma è arrivata a quota TRE …
Si soffia sulle candeline accese, di solito esprimendo un desiderio che ci sta particolarmente
a cuore; ma soci e simpatizzanti dell’Associazione Culturale “Michele Buonocore” alias
Mikibù le hanno spente, il 18 gennaio u.s. avendo già realizzato un loro grande sogno. Saba-
to 22 dicembre 2018, ad Atrani, incantevole borgo della Costiera Amalfitana, è stata intito-
lata una via a Michele Buonocore, vigile artista, scomparso proprio 10 anni fa. Non ci pote-
va essere dono più bello per festeggiare il terzo anno dalla nascita di Mikibù che nel corso
di questi anni ha organizzato numerosi eventi  sia ad Aprilia che Atrani,  tra i quali citiamo
lo spettacolo teatrale “Avanti c’è posto!” e il “Corso di Lettura e Scrittura Creativa” presso
il San Michele Hospital di Aprilia, che vista la copiosa partecipazione ottenuta, riprenderà
a breve. Diversi i progetti in cantiere che speriamo di realizzare nei prossimi due anni, uno
riguarda Massimo Troisi, per fare in modo di festeggiare ancora di più il primo lustro facen-
do conoscere ai più l’umanità e il valore artistico di Michele Buonocore.
A tal proposito, come prossimo evento è previsto un tour in Costiera Amalfitana per visitare
il suo paese natio, per percorrere la via a lui dedicata e far conoscere alcune delle sue opere.
(Per informazioni sulle prossime iniziative contattare il numero 3382314611 o la e-
mail:assomikibu@gmail.com)

L.S.
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Cari lettori e lettrici

la progettazione partecipata di
spazi,  servizi e abitazioni può
rappresentare un grande eser-
cizio di cittadinanza, in cui
entrano in relazione persone,
competenze e professioni.
Questa è una grande rivoluzio-
ne cittadina in cui alle idee dei
cittadini si attribuisce legitti-
mazione, importanza e interes-
se. Richiede tempo e ascolto,
doti che in ogni comunità
intelligente non possono man-
care per guardare ad uno svi-
luppo urbano sostenibile.
Anche ad  Aprilia, come in
altre parti d’Italia, stanno
aggregandosi  professionisti di
ogni settore, volontari e appas-
sionati che fanno di questa
“sfida del buon senso” l’ambi-
to della loro missione sociale,
morale e civile. Una definizio-
ne di “buon senso” è “capacità
di giudicare e comportarsi con
saggezza”. (Zingarelli, 2005).
Il buon senso sottintende la
facoltà di decidere in modo
intelligente e ovviamente chia-
ma in causa la facoltà di pensa-
re. In questa rivoluzione citta-
dina, cohousing e progettazio-
ne partecipata, conquistano un
posto d’onore all’interno degli
ambiti che compongono il
paradigma della cd. smart city.
Questa rivoluzione cittadina
che si concretizza in un tavolo
di proposte è  prima di tutto un
incrocio di relazioni: relazioni
interpersonali, relazioni tra i
diversi ambiti professionali e
relazioni tra le competenze
coinvolte. A mantenere la rotta
una visione comune di proget-
to (Smart city). Questa visione
sta nella fattispecie della pro-
gettazione partecipata come un
grande esercizio di cittadinan-
za.  L’architettura è ormai in
profonda crisi e la cementifica-
zione va fermata,  la vera rivo-
luzione dell’abitare che può
avvenire nei prossimi anni sarà
prodotta solo dalla effettiva
partecipazione delle persone e
dalla capacità di ascolto dei
progettisti. Ascolto soprattutto
delle fasce più deboli, che non
sono mai state ascoltate: le
giovani coppie, i bambini, gli
anziani, le persone con disabi-
lità. Fare ciò che chiedono i
cittadini è stata la prima vera
rivoluzione cittadina proposta
dall’architetto Luciano Panta-
leoni, della cooperativa di abi-
tanti ANDRIA, fautrice di
diversi interessanti progetti di
coprogettazione in Emilia
Romagna. Al centro non più le
case, ma le persone. Pantaleoni
è andato oltre il modello della
partecipazione spontanea, che
troppo spesso è stato caratte-
rizzato da molto entusiasmo e
da idee innovative affiancate

da cocenti delusioni, per  un
modello di partecipazione
organizzata  in cui erano ben
chiari i processi decisionali, gli
obiettivi strategici e la quantità
e qualità dei risultati. Si tratta
di  un progetto di quasi tren-
t’anni fa, ma oggi tornato al
centro del dibattito dei  “visio-
nari” di futuri mondi possibili,
in cui il “buon senso” diventa
il centro della riflessione che
stimola l’azione e l’impegno
concreto. Il progetto si chiama
«La città dei bambini» e nasce
a Fano nel maggio 1991, da
una idea di Francesco Tonucci,
con un preciso intento politico:
promuovere il cambiamento
del parametro di governo della
città, assumendo il bambino al
posto dell’adulto. Il progetto
chiama i Sindaci a cambiare la
città attraverso i bambini ed i
ragazzi che assumono un ruolo
attivo in questo processo di
cambiamento, partecipando
concretamente al governo ed
alla progettazione della città e
riappropriandosi dello spazio
urbano. Il principale interlocu-
tore del progetto è quindi il
Sindaco ed è previsto il coin-
volgimento di tutta la giunta
comunale, perché si tratta di
un progetto trasversale che
interessa tutti i settori del-
l’Amministrazione. La lettera-
tura scientifica, seppur di
diversa matrice (psicologica,
sociologica, urbanistica) pro-
dotta in anni diversi, ci forni-
sce l’immagine di una città che
non è più adatta a rispondere
alle esigenze dei cittadini in
generale e dei bambini in par-
ticolare. La città si è infatti tra-
sformata negli ultimi 50-60
anni basandosi su logiche di
separazione e specializzazione
degli spazi e delle funzioni. La
frammentarietà dello spazio
urbano ha contribuito a rende-
re i luoghi cd. di interesse, dif-
ferenziati per le varie categorie
sociali (adulti, bambini, anzia-
ni, disabili). La frammentazio-
ne degli interessi ha contribui-
to a determinare l’allontana-
mento delle persone dallo spa-
zio urbano, facendo perdere
alla città il suo ruolo di incon-
tro e scambio sociale, diven-
tando un dormitorio.  Le per-
sone hanno perso lo spazio
umano nella città, non stabili-
scono più contatti con gli altri
e con l’ambiente urbano. La
frammentarietà e la pericolosi-
tà dell’ambiente urbano pre-
cludono al bambino ed al
ragazzo la possibilità di vivere
esperienze fondamentali per il
suo sviluppo cognitivo, emoti-
vo e sociale. Gli adulti troppo
spesso proteggono i bambini
ed i ragazzi dai pericoli che
essi stessi creano, il senso di
indifferenza generalizzato
verso il degrado dello spazio
urbano è alimentato dagli stes-
si adulti. La Convenzione
ONU sui Diritti dell’Infanzia
e l’Adolescenza- approvata
dall’Assemblea delle Nazioni
Unite il 20 novembre 1989 e
ratificata dall’Italia con Legge
n.176/1991 - riconosce il Dirit-
to al gioco del bambino (Art.
31) e il diritto ad un livello di

vita sufficiente
per consentire il
suo sviluppo fisi-
co, mentale e spi-
rituale (Art. 27).
Il livello della
civiltà di una
società si misura
quindi dalla capa-
cità di cambiare la
città attraverso il
bambino ed il
ragazzo. I bambini ed i ragazzi
possono essere sicuramente
coinvolti ad assumere un ruolo
attivo nel processo di cambia-
mento della città e del rapporto
tra città e cittadini, perché
sono “competenti”. Gli studi di
matrice psicologica dimostra-
no come il bambino nasce
“competente” e dispone già di
nozioni, valori e criteri di valu-
tazione che orientano la sua
esperienza (Juul, 2001), i bam-
bini, da quando nascono, sono
persone complete, sociali, col-
laborative e pronte a comuni-
care. Nell’ottica di una
“Nuova Sociologia dell’infan-
zia” il bambino è quindi un
soggetto attivo in grado di
influenzare e di essere influen-
zato dall’ambiente in cui vive;
gli si riconosce la capacità di
interpretare i suoi bisogni ed
esprimerli.
Solo attraverso l’ascolto e l’at-
tenzione ai bisogni dei bambi-
ni è possibile pensare ad una
città più adeguata a loro e,
forse, attraverso questa via, a
quella di tutti i cittadini.
Ascoltare le persone, a partire
dai bambini e dai ragazzi
significa infatti dare voce alle
esigenze di chi è stato fino ad
ora “sottovalutato” nella pro-
gettazione della città, significa
ripensare ad una città diversa,
fondata su logiche ed equilibri
diversi. 
La prima proposta: il cambio

di marcia. Per tentare di arre-
stare il processo degenerativo
che sta investendo la nostra
città, e migliorare la qualità
della vita di noi cittadini, la
proposta è di chiedere al Sin-
daco di cambiare il parametro
di governo della città, passan-
do dall’adulto al bambino;
questo cambio di parametro
comporta il totale ribaltamento
delle priorità nelle scelte poli-
tiche di una Amministrazione,
con tutte le conseguenze sul-
l’appartenenza, la sicurezza e
la sostenibilità dell’ambiente
urbano. Tale processo di riqua-
lificazione urbana, non può
prescindere dal consenso di
coloro che nella città vivono,
perché tale cambiamento
riguarda il loro modo di vivere
quotidiano; il coinvolgimento
dei cittadini è ricercato attra-
verso il bambino, che è consi-
derato un agente di cambia-
mento, perché porta idee
nuove, perché costringe a tene-
re conto delle esigenze di chi
finora è stato sottovalutato. Il
bambino ed il ragazzo  sono
chiamati dunque a partecipare
attivamente al cambiamento
dell’ambiente urbano. L’ade-
sione al progetto non ha costi
economici, ma deve rappre-
sentare un forte impegno poli-
tico per il rispetto dei bambini,
dei ragazzi, degli anziani, delle
persone con disabilità, delle
persone vulnerabili, per un
cambiamento vero  della città.

All’attivazione del progetto
nasce un “Laboratorio di pro-
poste o buoni propositi” per la
coprogettazione partecipata.
Con questi presupposti  è nato
anche il progetto più famoso in
Italia vincitore nel 2001 del
premio Peggy
Guggenheim per la
sua “capacità di interpretazio-
ne poetica del
quotidiano”: Coriandoline, un
quartiere a misura di bambino
realizzato a Correggio. Un
lavoro complesso durato 13
anni  e che ha coinvolto 12
scuole, 700 bambini, 50 mae-
stre, 2 pedagogiste e un gruppo
di circa 20 professionisti tra
architetti, progettisti, geometri
e artigiani. Il cammino è ini-
ziato nel 1995, ma i lavori
sono iniziati solo dopo un
lungo processo di ascolto e
ricerca, i cui risultati sono stati
pubblicati nel ’99 in un Mani-
festo delle esigenze abitative
dei bambini, per concludersi
nel 2008. Coriandoline è un
quartiere in cui le esigenze dei
bambini si sono sposate con
quelle degli adulti. 
Il nodo di tutto il progetto è
stato un ascolto vero. Bisogna
avere il tempo di ascoltare per
progettare a misura d’uomo (o
di bambino). E’ arrivato anche
per la nostra città il tempo di
cambiare marcia perché la vera
rivoluzione in ogni comunità
intelligente è fare ciò che i cit-
tadini  chiedono.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RUBRICA TERZO SETTORE E PRIVATO SOCIALE: MONDI VITALI E CAPITALE SOCIALE
“SMART CITY” : PER PROGETTARE UNA  “CITTÀ A
MISURA D’UOMO” OCCORRE SAPER ASCOLTARE
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AL BIT DI MILANO IL LAZIO E IL VENETO

Lo stand della Regione Lazio e’ presente quest’anno al Bit con i seguenti 4
punti ....I CAMMINI DEL LAZIO raccontati dall’esperto documentarista Ste-
fano Ardito...I BORGHI E LA DIMENSIONE UMANA ....I SITI E PATRI-
MONIO UNESCO DEL LAZIO . ed infine ...OPEN GOLF 2019 ...Il Lazio e
la promozione del sistema golfistico regionale ...Tutto questo per supportare,
con il materiale promozionale dedicato a ciascuna tematica, l’attivita’ degli
operatori laziali sempre piu’ specializzati e multitarget.. IL 10 FEBBAIO scor-
so,.L’Agenzia Regionale del Turismo ha organizzato l’evento LAZIO LA

REGIONE DELLE MERAVIGLIE....Ore 11.30 Inaugurazione dello Stand
della Regione Lazio e presentazione del nuovo portale VISITLAZIO.com  da
parte dell’assessore al Turismo e Pari Opportunita’ Lorenza Bonaccorsi , e con
la partecipazione di Giovanni Bastianelli Enit e Roberta Milano esperta di
Turismo Digitale....a seguire FOOD EXPERIENCE ...L’amatriciana con lo
chef stellato del Lazio, Sandro Serva....Pomeriggio ore 15 30 I BORGHI
MARINARI DEL LAZIO ...una realta’ della costa laziale tirrenico pontina
con Francesca Maria Di Maio   Autorita’ Portuale del Mar Tirreno ...Angelo
Magliozzi Comune di Gaeta .....Mauro Maurelli Progetto Rete I BORGHI
MARINARI DI ROMA ....Luca Calselli Citta’ della Cultura della Regione
Lazio, S.Felice Circeo, Ponza e Ventotene ....ore 16.30 Turismo Enogastrono-
mico LE STRADE DEL VINO DEL LAZIO, patrimonio enologico della
Regione ....
il giorno 11 febbraio 2019 presso il Bit di Milano....Padiglione Regione Vene-
to...il governatore Luca Zaia ha   presentato, in una conferenza stampa,    un
nuovo portale   della Regione ....www.veneto.eu...., nel corso della quale e’
stato affrontatp anche il tema del sovraffollamento turistico....Il governatore
Luca Zaia ha annunciato la rinnovata presenza online della Regione , sottoli-
neando come il nuovo portale rappresenti un avanzamento del progetto di
modernizzazione del sistema turistico regionale veneto ...Il sito e’ un insieme
di strumenti digitali ideati per promuovere la grande ricchezza della Regione
Veneto e le numerose offerte a turisti e visitatori, permettendo loro di scoprire
oltre alla stupenda Venezia, anche un marketing che coinvolga l’intera filiera
turistica con vasta gamma di identita’, valori e prodotti dell’intera
Regione...E’ intervenuto anche l’assessore regionale al turismo Federico
Caner e l’esperto di turismo digitale Edoardo Colombo e la digital strategist
Marianna Marcucci ...L’incontro condotto dal giornalista di Radio Montecarlo
Maurizio di Maggio, e’ terminato con una degustazione di prodotti tipici del
Veneto condotta dallo chef Peppone di Linea Verde Rai ........Nel Padiglione
Regione Molise,  particolare location circolare in legno  con piante, si e’ svolta
una conferenza stampa con il vice Presidente Regione Molise Vincenzo Cotu-

gno e Remo Di Giandomenico, Commissario Azienda Autonoma di Soggiorno
e Turismo di Termoli Si e’ parlato delle quattro virtu’ del Molise....Bellezza,
Terra, Mare, Spiritualita’ Al termine, presentazione di due prodotti tipici del
Molise ...la ventricina di Montenero di   Bisaccia e il caciocavallo dell’Alto
Molise   

PIANO REGIONALE RIFIUTI 2019 – 2025,
PRESENTATE LE LINEE GUIDA  

Un atto importante che darà un forte impulso alla svolta sostenibile del Lazio,
e che si inserisce in un’iniziativa organica che il Lazio ha intrapreso con tante
diverse azioni concrete: come quella della lotta all’inquinamento dell’aria,
della guerra ai rifiuti plastici, al sostegno alle imprese green
Un lavoro che va avanti insieme ad altre istituzioni, a partire dal Ministero
per l’Ambiente e alla rete dei Comuni del Lazio, ma che coinvolge anche il
tessuto produttivo, le associazioni, e naturalmente i cittadini.      
Un’alleanza tra Stato, istituzioni locali, imprese e cittadini per affermare
un modello di sviluppo incentrato sulla sostenibilità, sul rispetto dell’ambien-
te, sull’uso consapevole delle risorse. Un impegno etico, ma anche una grande
occasione di crescita duratura.
Dalla Regione Lazio un grande passo in avanti in questa direzione: il

nuovo piano rifiuti è stato approvato nei tempi previsti.
Cinque grandi azioni, con l’obiettivo di superare far entrare il Lazio in
una dinamica virtuosa di economia circolare:
- 70% di differenziata entro il 2025: sosterremo con 57 milioni nei prossimi
tre anni isole ecologiche e impianti di compostaggio e con il passaggio alla
Tarip (Tariffa puntuale) entro il 2020 per tutti i Comuni. “Chi produce meno
rifiuti, meno paga”.
- Riduzione dei rifiuti Riduzione del 50% il fabbisogno di conferimento in
discarica e inceneritori.
- Riconversione di Colleferro abbiamo previsto la riconversione dell’impian-
to di termovalorizzazione di Colleferro, una delle aree a maggior tasso d’in-
quinamento del Lazio, puntando sulla realizzazione di un presidio industriale
altamente tecnologico e senza impatto ambientale.
- Stop all’export dei rifiuti Ogni territorio – come avviene in tutta Italia e in
tutta Europa e come prevedono la legge e le normative europee – deve chiu-
dere il ciclo dei rifiuti all’interno del proprio territorio.
- Lotta senza quartiere ai reati ambientali legati ai rifiuti. Un fatto che,
purtroppo, riguarda anche la nostra regione.
“Grazie ai cittadini di tanti comuni, ai sindaci, alla Regione che ha messo
molti milioni, abbiamo già raggiunto un bellissimo risultato – parole del pre-
sidente,  Nicola Zingaretti, che ha aggiunto: oggi lanciamo la sfida al
70%entro il 2025. Penso sia un obiettivo credibile, in questi anni abbiamo
avuto un incremento straordinario”- ha detto ancora Zingaretti

dalla
Regione
di Bruno Jorillo

Il quindicinale che puoi leggere e 
sfogliare con un clic
interamente sul sito:

www.giornaledellazio.it

IL GIORNALE DEL LAZIO

Per la pubblicità sul
Il Giornale del Lazio

Tel. 06.9275019 335.8059019
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CASTELLI ROMANI
Conclusi con grande concorso di popolo

I SOLENNI FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI S. APOLLONIA 

Prossimo appuntamento del
programma per le celebrazioni
del 450 anniversario della fon-
dazione dell’Arciconfraternita
della Carità Orazione e Morte
la memoria dell’antica Festa
della Madonna della Carità che
si celebrava la Domenica “in
albis” la prima Domenica dopo
Pasqua il 28 Aprile 2019
Con i solenni festeggiamenti in
onore della Santa Martire
Apollonia l’Arciconfraternita
della Carità Orazione Morte ha
iniziato le celebrazioni per il
450 anniversario della fonda-
zione avvenuta il 25 Febbraio
1569.  Per tutta la durata della
festa c’è stato un grande con-
corso di popolo che ha parteci-
pato sia al programma religio-
so che a quello culturale. Mer-
coledì 6 Febbraio presieduto
da Padre Pasquale De Ruvo è
iniziato il triduo di preparazio-
ne animato dal soprano Rober-
ta Polverini accompagnata
all’organo dal marito il mae-
stro Mauro Giordani. Giovedì
7 Aprile alle 18.30 la conferen-
za della Dr.ssa Elisa Verrelli
sulla figura del pittore Anto-
niazzo Romano e sul quadro
della Madonna della Carità che
ha portato alla luce il grande
patrimonio di storia e pietà

popolare legato all’immagine
della Madonna  solennemente
festeggiata la prima Domenica
di Settembre. Venerdì 8 Feb-
braio invece è stata la volta di
Guido Giani che si è sofferma-
to sul complesso di S.Apollo-

nia e su altre chiese di Velletri.
Sabato memoria liturgica di
S.Apollonia  alle 11.00 la
Santa Messa solenne animata
sempre da Roberta Polverini e
presieduta dal Padre Pasquale
a concelebrare anche D.Carlo
Fatuzzo presente la Confrater-
nita di S.Rocco di Cisterna nel
pomeriggio la chiesa era gre-
mita in ogni ordine di posto
per il concerto della soprano

Roberta Polverini  dedicato
alla Santa. Momenti emozio-
nanti che hanno fatto uscire
dalla chiesa i numerosi presen-
ti con il sorriso. Il concerto è
stato introdotto e presentato da
Alessandra Gotti voce per tanti

anni di Radio Delta tra il pub-
blico l’assessore alla cultura
del Comune di Velletri Romina
Trenta che al termine ha porta-
to il saluto della città. Domeni-
ca mattina a presiedere la
Santa Messa il Vescovo Vin-
cenzo Apicella hanno parteci-
pato la Confraternita di
S.Antonio da Padova di Velle-
tri e il Governatore dell’Arci-
confraternita di Santa Maria

dell’Orazione e Morte di
Roma Alfonso Sapia. Il con-
certo della Banda “U. Cavola”
ha chiuso la festa. Ora il lavoro
prosegue per la preparazione
della memoria dell’antica
Festa della Madonna della
Carità che si celebrava la
Domenica in albis (la prima
dopo Pasqua) fino al 1838
quando il Cardinale Bartolo-
meo Pacca l’ha spostata alla
prima Domenica di Settembre
istituendo la processione e a
seguire il mese di Maggio che
vedrà il Santuario della
Madonna della Carità protago-
nista attivo delle iniziative
mariane della Parrocchia di S.
Martino. Infatti si vi celebrerà

la Messa ogni sera feriale e
saranno organizzate altre ini-
ziative culturali. L’arciconfra-
ternita vuole ringraziare la
famiglia somasca in particola-
re P. Pasquale per il continuo
sostegno e tutti coloro che
hanno contribuito alla buona
riuscita della Festa di S. Apol-
lonia. A margine ricordiamo
che la Chiesa di S. Apollonia
Santuario della Madonna della
Carità è aperta tutte le mattine
dalle 9.00 alle 12.00 ogni mer-
coledì vi si recita il Santo
Rosario alle 16.00 e si celebra
la Santa Messa ogni Domenica
e feste alle 9.15.

Alessandro Filippi

CARNEVALE GENZANESE: SI PARTE
DOMENICA 24 FEBBRAIO

Sta arrivando il Carnevale, la festa anticonvenzio-
nale per eccellenza. L’edizione 2019 - messa a
punto dall’Assessorato alla Cultura del Comune di
Genzano di Roma in collaborazione con le associa-
zioni del territorio - si apre domenica 24 febbraio
per poi concludersi martedì grasso, 5 marzo.
Il Carnevale genzanese negli anni si sta pian piano
conquistando un posto di primo piano tra gli eventi
più apprezzati e ricercati del panorama locale.
Domenica 24, giovedì 28 febbraio, domenica 3 e
martedì 5 marzo tra le vie cittadine sfileranno i carri
allegorici Trolls, Shrek, Le cattive e le buone Dis-
ney, Fortnite e il trenino dell’Avis preparati grazie
al prezioso supporto di cittadini volenterosi e asso-
ciazioni locali.
Tra gli appuntamenti da non perdere la tradizionale
consegna delle chiavi delle città che dà inizio ai
festeggiamenti e il corteo funebre che sancisce la
fine dei festeggiamenti.
Ill Carnevale a Genzano è anche altro: sfilate in
maschera, trampolieri, sbandieratori, majorettes,
musica, animazione, mercatino artigianale. Per il
programma completo visitate il nostro sito: 
www.comune.genzanodiroma.roma.it

BIBLIOTECA DI GENZANO TRA LE
ARCHITETTURE DI INTERESSE DEL

SECONDO ‘900
La Biblioteca comunale di Genzano di Roma è stata
inserita tra le architetture di interesse del secondo
‘900 dal Ministero per i Beni e le Attività culturali.
La Direzione Generale Arte e Architettura contem-
poranee e Periferie urbane è l’ufficio del Ministero
dedicato alla contemporaneità; il suo compito prin-
cipale è di promuovere e incentivare l’arte e l’archi-
tettura contemporanee, a cui si aggiunge la “mis-
sion” di avviare processi di riqualificazione delle
periferie urbane.

La Biblioteca di Genzano, attiva da oltre 30 anni, è
una realtà dinamica presente e viva nel territorio,
che opera non solo nel campo del libro, ma anche
nella realizzazione di iniziative per sviluppare e
migliorare le conoscenze formative e culturali delle
persone, attraverso corsi, laboratori, incontri,
mostre. La nostra struttura vanta un cospicuo patri-
monio documentario, con oltre 40.000 testi a stam-
pa, di cui almeno 6.000 per ragazzi. È dotata di una
nutrita sezione di storia locale, che contiene oltre
1.400 volumi, riguardanti la storia e le tradizioni
del territorio e di una sezione specializzata in nuove
tecnologie.
Ricordiamo che è l’unico esempio, nei Castelli
Romani, di biblioteca inserita in una struttura con-
cepita e pensata appositamente per la fruizione dei
servizi bibliotecari. La biblioteca è intitolata a
Carlo Levi, scrittore, pittore e giornalista tra i più
significativi del Novecento.
È possibile consultare la scheda del Mibact selezio-
nando “cerca/aggiorna” e inserendo nel campo
Regione “Lazio” e nel campo “Denominazione”

Centro culturale Carlo Levi al seguente indirizzo: 
http://www.architetturecontemporanee.benicul-
turali.it/architetture/index.php

IL BENVENUTO DEL SINDACO AL NUOVO
COMANDANTE DEI CARABINIERI
Il sindaco Daniele Lorenzon ha ricevuto il nuovo
Comandante della Stazione dei Carabinieri di
Genzano di Roma, Massimo Calamita. 
Una visita istituzionale che è stata occasione, per
il primo cittadino, di porgere il benvenuto ufficiale
a nome della città e l’augurio di buon lavoro, sot-
tolineando “il ruolo fondamentale che l’Arma
svolge a tutela della pubblica sicurezza e della
legalità, che sono per noi due capisaldi prioritari”.
Il sindaco ha poi evidenziato “l’importanza della
sinergia che caratterizza l’operato delle Forze
dell’ordine sul territorio”, confermando in tal
senso “la piena disponibilità alla collaborazione da
parte dell’Amministrazione comunale tutta”.

TERZA ETÀ, DALLA REGIONE SEIMILA
EURO PER IL CENTRO ANZIANI 

DI GENZANO
Fondi in arrivo per il sociale. Il nostro Comune ha

ottenuto un finanziamento regionale di 6mila euro
da destinare al Centro sociale Anziani di via Bruno
Buozzi.
Tali contributi economici serviranno per la realizza-
zione del progetto “Te-Lazio per la Terza Età”: un
insieme di iniziative che intendono favorire la
socializzazione e l’inclusione degli anziani nella
società. Il Centro sociale Anziani è un luogo di
incontro e di attività destinato agli anziani e dagli
stessi gestito, aperto a tutti i cittadini
Abbiamo raggiunto un ottimo risultato – ha com-
mentato il sindaco Daniele Lorenzon –. I centri
anziani rappresentano un punto di ritrovo in cui
poter svolgere attività di tempo libero e culturali,
nonché favorire l’integrazione e la solidarietà
sociale”

Notizie da Genzano
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POMEZIA Approvato lo schema di convenzione tra Comune e Ferrovie

Verso il restyling del cavalcaferrovia di Santa Palomba
Un’opera indispensabile
richiesta da tempo per la sicu-
rezza e per di conseguenza
migliorare la viabilità in un’a-
rea molto trafficata soprattutto
dai mezzi pesanti, in conside-
razione dell’elevato numero di
industrie presenti. La buona
notizia è che la giunta a 5 Stel-
le guidata dal sindaco Zuccalà
ha recentissimamente appro-
vato lo schema di convenzione
tra il Comune e la R.F.I. (Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A.),
inerente la demolizione e la
ricostruzione del cavalcaferro-
via al Km 24+397 della linea
ferroviaria Roma-Formia, in
prossimità della Stazione di
Pomezia a Santa Palomba. Il
cavalcaferrovia, d’altronde, ha
sfidato il passare del tempo
essendo stato realizzato nel
Secolo scorso, ai primi del

‘900, all’atto dell’impianto
della linea Roma-Formia ed
aveva lo scopo di collegare via
della Siderurgia e via Torre-
maggiore. Nel 2012, per via
precario stato di conservazio-
ne, non sicuro sia per le perso-
ne sia per il sottostante eserci-
zio ferroviario, fu chiuso al
traffico veicolare. Qualcosa,
quindi, si doveva pur fare. Ed è
stato così che il Comune si è
attivato essendo il titolare della
viabilità sovrastante il cavalca-
via ed ora, dopo lunghe proce-
dure burocratiche, ha sotto-
scritto assieme alla R.F.I. e
all’impresa che eseguirà i
lavori, il verbale di consegna
delle aree, messe a disposizio-
ne a titolo gratuito e necessarie
per le attività di accantiera-
mento, bonifica ordigni bellici,
spostamento sottoservizi inter-

ferenti, realizzazione di spalle
su pali e pulvini.
“Siamo molto soddisfatti di
aver siglato questa convenzio-
ne. – ha detto l’Assessore
Federica Castagnacci - La
R.F.I. S.p.A. ha sostenuto a
proprie spese i lavori di demo-
lizione e provvederà alla suc-
cessiva ricostruzione di un
nuovo cavalcaferrovia a due
corsie, al fine di garantire il
doppio senso di marcia anche
ai mezzi pesanti. La manuten-
zione straordinaria della strut-
tura portante del cavalcaferro-
via rimarrà ad opera di R.F.I,
in qualità di proprietaria
dell’opera”. Da parte sua, il
Sindaco Adriano Zuccalà ha
sottolineato come la ricostru-
zione del cavalcaferrovia rap-
presenti un’opera importante
per il territorio pometino e un

tassello rilevante per la rete
stradale cittadina: “Prevedia-
mo, oltre al nuovo cavalcafer-
rovia, - ha aggiunto il Primo
Cittadino - l’allargamento
della strada adiacente al par-
cheggio che si trova in prossi-
mità della curva che consente

l’immissione al ponte”. La
restituzione delle aree messe a
disposizione dal Comune con
il cavalcaferrovia completato è
prevista entro il 30 luglio
2019.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

20 milioni di Euro per lavori pubblici e manutenzione
Via libera al Bilancio di Previsione per il triennio 2019-2021

Nuovi appalti, più controlli, lotta all’evasione
ed oltre 2,7 milioni di € per la manutenzione
ordinaria e straordinaria delle strade. Per
quest’anno gli investimenti sulla manutenzio-
ne stradale sono più che raddoppiati”, così il
Sindaco Adriano Zuccalà ha commentato il
via libera al Bilancio di Previsione per il
triennio 2019-2021 dato dalla Giunta che pre-
siede. Ha, quindi, reso noto che a questo si
aggiungono 20 milioni di € in lavori pubblici
e manutenzione, 1,8 milioni di € per la gestio-
ne del verde pubblico, quasi 12 milioni di €
per la scuola ed il sociale, oltre 12 milioni di
€ per la differenziata e la pulizia della città.
Quindi, ha aggiunto: “Mentre gli altri comuni
alzano le tasse, noi abbiamo mantenuto tutte

le aliquote come gli anni precedenti e abbassa-
to la TARI. La programmazione degli interventi
è in costante aggiornamento ma voglio riserva-
re qualche sorpresa durante l’anno”.
Soddisfatto anche l’Assessore Stefano Ielmi-
ni: “Abbiamo attentamente valutato ogni capi-
tolo di bilancio per ottimizzare le spese e, non-
ostante molte risorse finanziarie dovranno
essere destinate al piano di rientro del deficit,
siamo riusciti a trovare un ottimo equilibrio tra
la spesa corrente che garantisce le fasce più
deboli dei cittadini ed il piano di investimenti
per la città”.
Diversi gli interventi programmati, tra questi: 
- Rifacimento completo di via Campobello,
compresa la sistemazione della rete acque
meteoriche e la realizzazione di marciapiedi
- Nuovo appalto per la manutenzione stradale
- Rifacimento completo di diverse strade comu-
nali
- Realizzazione marciapiede Torvaianica sul
Lungomare delle Meduse

- Riqualificazione passeggiata lato mare Tor-
vaianica
- Sistemazione belvedere Torvaianica
- Nuova delegazione comunale/turistica di Tor-
vaianica
- Pista ciclabile e rotatoria tra via Varrone e via
del Mare
- Voucher per asili nido
- Sperimentazione assistenza domiciliare indi-
retta
- 13 nuove pensiline per le fermate autobus
- Ristrutturazione Cimitero
- Avvio del Piano Abbattimento Barriere Archi-
tettoniche (PEBA)
- Estensione impianti di videosorveglianza
- Nuovo appalto di manutenzione ordinaria edi-
fici
- Giardino pubblico di Campo Ascolano
- Giardino pubblico di Campo Jemini
- Giardino pubblico via Polonia
- Nuovo appalto per manutenzione del verde.

F.C.

Rinvenuto un capannone pieno di auto
rubate smontate

Carabinieri, maxi operazione a
Santa Palomba

Approfittando del via vai di mezzi pesanti e di auto lungo le vie
di Santa Palomba, una gang pensava di farla franca passando
inosservata. Ma ha fatto male i calcoli, visto che sulle loro trac-
ce già da tempo vi erano i  carabinieri della Compagnia di
Pomezia Avendo avuto una “soffiata” che quello fosse il
momento giusto per il blitz, si sono presentato come per un nor-

male controllo presso un capannone nell’area industriale, in via
delle Monachelle Vecchie, che si supponeva fosse quello utiliz-
zato per riciclare delle autovetture rubate.
I militai dell’Arma, insospettiti dal fatto che la grande struttura,
da tempo inutilizzata, sembrava in attività, hanno deciso esegui-
re una verifica per fugare ogni sospetto. Una volta entrati nel-
l’area, hanno rinvenuto numerosissimi pezzi di autovetture che
da immediati accertamenti sono risultate rubate. Al termine del-
l’accurata ispezione eseguita nel capannone, al cui interno non
vi era in quel momento nessuno, sono state rinvenute parti di
autovetture già smontate e “tagliate”, tutte di marche di lusso:
25 portiere, 10 cofani, 11 motori, 9 tettucci, 12 avantreni, 8 cru-
scotti, 11 marmitte e 30 pneumatici, oltre a tutti gli attrezzi uti-
lizzati per il lo smontaggio e il taglio illegale dei veicoli. 
Molte delle autovetture, tutte di grossa cilindrata, sono state
rubate nei giorni precedenti nel Comune di Pomezia e nel
Comune di Roma, in particolare nei quartieri Parioli e Flaminia.
Il capannone e quanto trovato all’interno sono stati sequestrati
dai carabinieri e sono ancora in corso le attività investigative
mirate a capire la provenienza degli altri pezzi rinvenuti, sui
quali sono stati cancellati i numeri identificativi. Le forze del-
l’ordine, inoltre. stanno indagando per individuare i responsabi-
li del traffico illegale di auto sottratte altrettanto illegalmente ai
rispettivi proprietari.

Fosca Colli
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ANZIO - NETTUNO
Anzio non dimentica: La celebrazione della Giornata del Ricordo, 

al Monumento ai Caduti, insieme agli studenti   
“In questi giorni abbiamo

fatto un percorso della memo-
ria, partito il 22 gennaio, con
la celebrazione dello Sbarco
che per Anzio rappresenta
tanto; poi il 27 gennaio con la
commemorazione della Shoah,
insieme a seicento studenti, al
Cinema Astoria ed oggi, 10
febbraio, il ricordo della tra-
gedia delle foibe, dei circa die-
cimila italiani morti e dei circa
trecentomila costretti a lascia-
re le loro case e la loro terra.
E’ stato un percorso culturale
all’insegna di tre parole:
memoria, pace e giovani, ai
quali dobbiamo far compren-
dere l’importanza del  valore
universale della pace. La  sto-
ria, come diceva giustamente
Padre Francesco, ha vissuto
trent’anni di follia assoluta
che non dovranno ripetersi
mai più! Ringrazio gli studenti
del Liceo Artistico Pablo
Picasso per la testimonianza
di oggi e quelli del Chris Cap-
pell protagonisti, su Rai Scuo-
la, con un documentario in
ricordo delle foibe”.       
Lo ha affermato, nel suo inter-
vento di ieri al Monumento ai
Caduti, il Sindaco di Anzio,
Candido De Angelis che, per la
prima volta, ha voluto comme-
morare, istituzionalmente,
insieme ad una rappresentanza
degli studenti delle scuole
superiori, “La Giornata del
Ricordo” del dramma italiano
delle foibe. 
Il toccante intervento degli stu-
denti del Liceo Artistico Pablo
Picasso al Monumento ai
Caduti:   “Siamo una delega-
zione degli studenti del Liceo
artistico Pablo Picasso di

Anzio e precisamente della
classi 1A e 1B. A nome di tutti
ringraziamo il Sindaco Candi-
do De Angelis per averci invi-
tato qui oggi a celebrare,
insieme, questa giornata in
memoria di quanti persero la
vita durante questo genocidio.
Essere qui è per noi un vero
onore. Mercoledì , anticipando
questa giornata , ci siamo
riuniti in assemblea e abbiamo

celebrato “Il Giorno del
Ricordo”,  in memoria delle
vittime delle foibe, dell’esodo
Giuliano-Dalmata e delle
vicende del confine orientale.
Abbiamo letto alcune delle
testimonianze dei sopravvissu-
ti alla tragedia delle foibe e in
particolare ciò che ci ha colpi-
ti è stata la lettura dell’ultimo
testimone oculare, tra gli
uomini che videro risalire a
grappoli i corpi dei nostri ita-
liani innocenti dalle profondi-
tà delle foibe. I nostri docenti
di lettere, storia e filosofia ci
avevano preparato, inqua-
drando questo massacro nel
suo tempo storico, regalandoci
lucide analisi su questi feno-

meni e conclusioni su cui
riflettere; ma leggere e osser-
vare “dal vivo”, attraverso la
proiezione di un documentario
tratto dalla serie televisiva “Il
tempo e la storia”, edizioni
Rai ci ha lasciati ancora una
volta con un senso di tristezza
e di impotenza. Ancora tanta
crudeltà. Dobbiamo fare qual-
cosa, non possiamo restare
indifferenti. E di nuovo a voce

alta ci siamo schierati contro
ogni forma di violenza e, aldi-
là di ogni riferimento politico,
vogliamo lanciare simbolica-
mente un messaggio verso tutti
i nostri governanti e l’Europa
perché si rispetti la vita in ogni
sua forma come diritto fonda-
mentale dell’uomo, stabilito
sia a livello internazionale che
nella nostra Costituzione. I
governi, oggi più che mai,
devono alimentare quella spe-
ranza di giustizia e pace senza
la quale non vi sarà nessun
futuro degno dell’umanità. 
Siamo, ormai, tutti globalizzati
e ricchi di grandi progressi
tecnologici che però non sem-
pre sono accompagnati da

grandi progressi civili. Manca
ancora la volontà collettiva di
superare le disuguaglianze.
Ma ancora oggi, purtroppo,
l’ascolto non fa parte del
nostro stare insieme nel
mondo, dove predomina una
comunicazione tecnologica
che, vero, è democratica per-
ché dà voce a tutti, ma pur-
troppo sconfina spesso nell’in-
differenza. L’indifferenza è più
colpevole della violenza stes-
sa, l’apatia morale di chi si
volta dall’altra parte: succede
anche oggi verso il razzismo e
altri orrori del mondo, anche
nel nostro piccolo quotidiano.
Abbiamo imparato una grande
lezione: la memoria  ha biso-
gno di pensiero, di concentra-
zione e anche di conoscenza e
competenza.La memoria vale
proprio come vaccino contro
l’indifferenza. Esigiamo un
mondo migliore, giustizia e
rispetto dei diritti umani, ma
anche una maggiore armonia
tra le persone e i popoli .Biso-
gna comprendere che la liber-
tà assoluta non esiste, perché è

sempre condizionata dal
rispetto della libertà altrui. La
libertà ha bisogno di regole e
spesso cancella i privilegi di
alcuni; ma per comprendere
questo dobbiamo prima cono-
scere affinché la nostra
coscienza dopo ci permetterà
di confrontarci con il passato e
di progettare il futuro. 
Per ricordare questa triste
pagina della storia abbiamo
deciso di mettere a dimora un
albero di mirto nel giardino
della nostra scuola. Nella
fossa, predisposta per l’albero,
sono stati depositati dei petali
di rosa a simboleggiare ogni
vittima caduta nelle foibe e la
loro innocenza. L’albero di
mirto, caro agli dei nell’anti-
chità classica, è stato scelto
come simbolo di rinascita e di
vita.  Il gesto simbolico rap-
presenta il rifiuto alla guerra e
alla barbarie, all’indifferenza,
all’odio. La linfa vitale dell’al-
bero sia auspicio per tutti di
una vita serena nel rispetto di
ogni singolo uomo”. 

Aspettavamo questo giorno da
qualche anno, possiamo final-
mente chiamarlo IL GIORNO
DELLA LIBERAZIONE.
Con una sentenza EPOCALE il
Tribunale Ordinario di Roma ha
accolto il ricorso presentato dal
Comune di Anzio quattro anni
fa, chiedendo l’annullamento
del trasferimento del 39 % delle
azioni societarie della Capo
d’Anzio da Italia Navigando ad
una società privata Marinedì.
Il tribunale ha disposto l’imme-
diato trasferimento al Comune
di Anzio del 39% delle azioni in
possesso alla Marinedì al valore
nominale di € 27.300,00 e con-
dannando l’ormai ex socio pri-
vato a pagare le spese legali.
Sono orgoglioso di questa gran-
de vittoria che non è solo mia,
ma dell’intera Città che mi ha
visto a marzo 2015 fare una
grande battaglia contro chi,
complottava alle spalle della
politica e della città per far falli-
re la società Capo d’Anzio. 
Il 5 marzo 2015 inoltrai richiesta
di accesso agli atti all’ex Diri-
gente Pusceddu chiedendo copia
del parere legale redatto dal-
l’Avv. Cancrini, legale che ha
poi seguito la causa per il Comu-
ne di Anzio. L’allora dirigente
all’area finanziaria mi rispose
che non me lo avrebbe dato in
quanto era coperto dal segreto di
stato e fui costretto a rivolgermi
al Comando della Guardia di
Finanza di Nettuno denuncian-

dolo
per Omissioni in Atti di Ufficio.
L’allora Segretario Comunale
Avv. Pompeo Savarino su mia
richiesta contattò l’Avv. Cancri-
ni e mi consegnò il parere legale
dove si evinceva che con una
causa civile presso il tribunale di
Roma il comune di Anzio aveva
tutte le possibilità per riprender-
si il 39% delle azioni della Capo
d’Anzio, possibilità che oggi è
diventata realtà con il ricorso
che inoltrò il l’ex sindaco Lucia-
no Bruschini che ringrazio per
aver sostenuto la linea del ricor-
so in Tribunale,  per aver soste-
nuto la linea della legalità, senza
il suo consenso e la sua firma
non saremo mai potuti arrivare a
questo risultato storico.
Mi ricordo bene, le minacce, gli
insulti e l’isolamento e il silen-

zio assordante della politica
intera su questa mia azione
che affrontai da solo, con la
sola collaborazione del
Capo di Segreteria Dott.
Bruno Parente e dell’ex
segretario comunale Avv.
Pompeo Savarino che rin-
grazio entrambi per il grande
spirito di collaborazione e il
sostegno in questa battaglia
EPOCALE che ha visto
trionfare la legalità e il
rispetto della legge contro
chi, ha cercato in tutti i modi
di fare interessi che non fos-
sero esclusivamente della
Città di Anzio.
Ringrazio l’Avv. Arturo

Cancrini e la magistratura di cui
personalmente sono stato e sarò
sempre fiducioso.
Sono sicuro che il Sindaco Can-
dido De Angelis saprà gestire
questa importante momento e
riuscirà a iniziare finalmente i
lavori del nuovo porto di Anzio.
Il 13 febbraio 2019 sarà ricorda-
to come un giorno STORICO
per la città, il giorno della Libe-
razione, sarà ricordato come il
giorno in cui la Città di Anzio è
tornata in possesso il 100% del
suo porto. 
Questo è il più bel giorno da
quando ho iniziato il mio percor-
so nella politica.

MARCO MARANESI
CONSIGLIERE COMUNALE 
DI ANZIO 

Il Tribunale Ordinario di Roma ha accolto il ricorso presentato dal Comune di Anzio per
l’annullamento del trasferimento del 39 % delle azioni societarie della Capo d’Anzio 

Ad  Anzio, Via degli Olean-
dri, parte di Via del Caval-
cavia, Via Spigarelli (tratto
compreso tra Piazza Santa
Teresa e Via delle Mimose),
Via di Villa Borghese (trat-
to compreso tra Via Circeo
e Via del Cavalcavia), Via
Circeo (tratto compreso tra
Via Coriolano e Via Mar-
cello), Via del Teatro
Romano (tratto compreso
tra Viale Santa Teresa e Via
Enea), Via delle Roselle
(tratto compreso tra Viale
Coriolano e Via degli Etru-
schi) e Via dei Volsci (tratto
compreso tra Via delle
Roselle e Via Enea), saran-
no oggetto di un importante
interevento di “fresatura e
nuova asfaltatura”, coordi-
nato dall’Ufficio Tecnico
Comunale.
“Nel corso del 2019, con la
recente approvazione del
Bilancio di previsione, -
afferma l’Assessore ai
lavori pubblici, Giuseppe
Ranucci -  abbiamo previ-

sto tutta una serie di opere
pubbliche per la riqualifi-
cazione del territorio e per
la messa in sicurezza delle
strade comunali. Da doma-
ni mattina cantieri aperti in
Via degli Oleandri e in
parte di Via del Cavalcavia,
con a seguire tutte le altre
vie programmate in questo
lotto di opere pubbliche.
Siamo costantemente pre-
senti sul territorio comuna-
le e stiamo lavorando, con
la massima determinazio-
ne, per pianificare gli inter-
venti necessari sull’intero
territorio comunale”.
Inoltre inoltre, lungo un
tratto di circa 1,5 km sulla
Via Ardeatina, compreso tra
Via del Noce e Via del Sole,
sono regolarmente partiti i
lavori per la realizzazione
del nuovo manto stradale.
Nella giornata di ieri è stato
ultimato l’intervento per la
sistemazione di Via Sereno
e di parte del Lungomare
Enea

Ad Anzio al via nuove opere
pubbliche sul territorio
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CISTERNA
APPROVATA LA MODIFICA AL PIANO PARCHEGGI A PAGAMENTO

REVOCATO LO STATO DI LIQUIDAZIONE DELLA CISTERNA AMBIENTE
Entra in Consiglio Francesca Giordani, nominate le commissioni, confermato il segretario generale

E’ iniziata nel segno del fair
play la seduta di Consiglio
comunale di oggi a Cisterna.
Ad avvio dei lavori, il Sindaco
Mauro Carturan ha voluto pre-
miare con un attestato di merito
e un pallone Jacopo Iavarone. Il
giovane calciatore della Pro
Roma categoria Giovanissimi
Elite, lo scorso sabato ha inter-
rotto l’incontro di calcio in
corso su un campo di gioco di
Cisterna per porre termine ad
una diatriba sorta tra il pubbli-
co, in gran parte composto da
genitori dei calciatori, chieden-

do loro di smetterla con gli
insulti e di lasciarli giocare e
divertirsi in pace.
Dopo l’approvazione dei verba-
li della seduta precedente, si è
proceduto con la surroga in
Consiglio del dimissionario Vit-
torio Sambucci, nominato
assessore. Al suo posto è entrata
Francesca Giordani accolta dal
sindaco con un omaggio florea-
le offerto anche alle due donne
neo assessore: Patrizia Capitani
e Federica Felicetti.
Sul rispetto della quota di gene-
re in giunta ha sollevato dubbi
Andrea Santilli al quale ha
risposto il presidente del Consi-
glio Pier Luigi Di Cori affer-
mando che è in corso la presen-
tazione di un apposito quesito al
prefetto.
Melchionna ha riportato alcune
segnalazioni ricevute dai citta-
dini circa i lampioni non fun-
zionanti nell’area delle poste
centrali, di tombini instabili e la
permanenza di transenne nel
centro urbano. Cece ha lamen-
tato l’assenza di cerimonie in
ricordo delle vittime delle
foibe; a questo proposito il sin-
daco ha ricordato come si sia
insediato da poco ma si è impe-
gnato a sistemare la piazza a
loro dedicata e a svolgere lì una

cerimonia.
Capuzzo ha segnalato le possi-
bili problematiche che le vibra-
zioni per il transito di mezzi
pesanti nel quartiere dei musici-
sti creerebbero agli edifici pre-
senti oltre che danni alle con-
dutture, inoltre ha mostrato per-
plessità sulla recente decisione
di istituire un comitato di saggi.
Dunque si è passati alla nomina
delle commissioni consiliari
votate all’unanimità dei presen-
ti.
Ad animare il dibattito è stata la
modifica al piano dei parcheggi

che, con l’aggiudicazione ad
una ditta vincitrice dell’appalto
(per 297 stalli), presto diverran-
no a pagamento. La modifica
vede l’inserimento del parcheg-
gio in via Monti Lepini di fron-
te al Poliambulatorio (62 stalli)
tra quelli a pagamento con tarif-
fa giornaliera, rendendo gratui-
to (anziché a tariffa agevolata di
un euro giornaliero) quello in
via Lombardia a servizio della
stazione ferroviaria (75 stalli). 
Motivo del dibattito è stato il
fatto che il parcheggio di via
Monti Lepini doveva essere
affidato ad una cooperativa
sociale di tipo B. L’amministra-
zione comunale si è impegnata
a reinserire gli ex lavoratori, da
tempo non più impiegati come
posteggiatori, attraverso corsi
formativi attivati dai servizi
sociali.
Dopo una sospensione di dieci
minuti si è tornati in aula e la
modifica al piano parcheggi è
stata approvata con 15 voti
favorevoli e 8 contrari.
E’ stato l’assessore Renato
Campoli ad illustrare i motivi
che hanno indotto l’amministra-
zione a decidere per la revoca
dello stato di liquidazione della
Cisterna Ambiente S.p.a.
(approvata con 14 voti favore-

voli) così che possa partecipare
a bandi provinciali e regionali
per finanziare il miglioramento
del servizio, soprattutto nel-
l’ampliamento del servizio del
porta a porta e del riciclo. Ciò
anche in vista della ridefinizio-
ne verso una forma di gestione
“in house”.
Approvato, con le perplessità
della minoranza, lo schema di
convenzione con il Comune di
Ventotene per la costituzione di
una segreteria convenzionata
con sede a Cisterna ove il segre-
tario generale Andrea Nappi
presterà servizio in via preva-
lente. 
Sulla richiesta di chiarimenti
circa il rigetto delle dimissione

del segretario generale Nappi a
seguito di notizie riportate sulla
stampa circa una presunta inda-
gine per peculato per fatti risa-
lenti ad un incarico nel Comune
di San Giovanni Incarico nel
2017, la presenza del vicesinda-

co in luogo del sindaco ha por-
tato i consiglieri di opposizione
ad abbandonare l’aula. Pur in
assenza di questi, il vicesindaco
Sambucci ha spiegato come il
dottor Nappi ad oggi non abbia
ricevuto alcuna notifica da parte

della Procura della Repubblica
e che non si ritiene di dover
procedere con il provvedimento
di sospensione fino a quando la
giustizia non accerterà eventua-
li responsabilità.

Francesca Giordani

Il sindaco Mauro Carturan

COMMISSIONI CONSILIARI
1° FINANZE, BILANCIO, PROGRAM-
MAZIONE, PROBLEMI DEL LAVORO,
PERSONALE
Luigi Iazzetta
Francesca Giordani
Andrea Nardi
Luigi Esposito
Alberto Filippi
Maria Innamorato
Gianluca Del Prete
Marco Capuzzo

2° URBANISTICA E DECENTRAMEN-
TO, LL.PP. E TRASPORTO
Ciro Santi
Alberto Filippi
Marco Squicquaro
Andrea Nardi
Marco Mazzoli
Gianluca Del Prete
Gerardo Melchionna
Andrea Santilli

3° IGIENE E SANITA’, ASSISTENZA,
SERVIZI SOCIALI E SANITARI
Fabiola Ferraiuolo
Mauro Contarino
Federica Agostini
Massimiliano Leoni
Carlo Cavazzina
Gino Cece
Elio Sarracino
Maria Innamorato

4° PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA,
SPORT, TURISMO E SPETTACOLO
Federica Agostini
Carlo Cavazzina
Luigi iazzetta
Fabiola Ferraiuolo
Simonetta Antenucci
Gino Cece
Gerardo Melchionna
Martina Poli

5° INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRI-
COLTURA ED ARTIGIANATO
Andrea Nardi
Marco Squicquaro
Mauro Contarino
Massimiliano Leoni
Marco Mazzoli
Elio Sarracino
Michele Mastroianni
Martina Poli

6° AFFARI GENERALI, TRASPARENZA
ED INTEGRITÀ, COMUNICAZIONE
ISTITUZIONALE
Fabiola Ferraiuolo
Federica Agostini
Simonetta Antenucci
Luigi iazzetta
Ciro Santi
Marco Capuzzo
Michele Mastroianni
Andrea Santilli
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ARDEA
Il “fenomeno” del flusso migratorio dei Consiglieri Comunali 

di Massimo Catalucci 

Dopo le ultime amministrative
ad Ardea, molti di coloro che
sono stati eletti dalle liste civi-
che nelle quali si sono presen-
tati, stanno ritornando nei pro-
pri “ovili“, negli schieramenti
politici storici, nei quali alcuni
hanno già militato. Segno evi-
dente che l’esperimento delle
liste civiche, visto anche il
risultato opposto a quello che
avrebbero dovuto generare,
ovvero, evitare che il M5S
salisse al Governo della
Città, ha fallito.
Così, dopo altri
consiglieri  (considerando
solo  coloro che sono attual-
mente in carica e non chi si è
dimesso) quali, Luana Ludo-
vici (da Ardea Futura alla
Lega), Alessandro Mari (da
Ardea Futura al PD), Raffael-
la Neocliti (da Patto per Ardea
a Forza Italia), ora, anche Ric-
cardo Iotti fa ritorno a “casa”
(da Cuori Italiani a Fratelli d’I-
talia).
Quanto accaduto fin’ora, in
termini di migrazione in altri
partiti, coinvolgerà anche i
rimanenti consiglieri di mino-
ranza?

Massimiliano Giordani (Can-
didato a Sindaco con la lista
Fratelli d’Italia) – l’unico tra
gli ex consiglieri della prece-
dente gestione amministrati-
va che, alle elezioni del 2017
non ha ceduto alla “armata
Brancaleone delle liste civi-
che“, come lui stesso la chia-
mò in campagna
elettorale,  mantenendo vivo il
cartello di un partito di centro
destra;  Edelvais
Ludovici e  Franco Marcuc-
ci (Con la Gente per Ardea);
Maurice Montesi (Cuori Ita-
liani); Alfredo Cugini (Candi-
dato a sindaco in un listone che
comprendeva: Con la Gente
per Ardea; Arde@ Futura;
Patto per Ardea; Movimento
Diritti e Futuro; Cuori Italiani;
Ardea Valore Comune; Ardea
democratica; e alle quali poi si
aggiunge in fase di ballottag-
gio, anche la lista civica Pre-
senza Popolare):  rimarranno
fedeli ai cartelli politici nei
quali sono stati eletti o assiste-
remo a nuove scelte?
Probabilmente, questo fermen-
to migratorio cavalcato da
alcuni,  nel
“tradizionale”  modus operan-
di di molti che fanno politica

in Italia, li sta spingendo a rior-
ganizzarsi per le imminenti
elezioni europee che avranno
luogo  il prossimo 23 maggio
2019.
L’altra domanda è:  questo
flusso migratorio dai cartelli
politici nei quali si è stati eletti
ad altri, come verrà interpre-
tato dall’elettorato?
Un elettorato che appare sem-

pre più confuso e disorienta-
to. Un elettorato che, forse,
vorrebbe vedere una maggiore
coerenza da parte dei propri
rappresentati politici e
aggiungeremmo, un maggior
rispetto, per il voto che loro
hanno espresso in relazione ad
un programma politico.
A questo punto, in ragione del
panorama politico che ad

Ardea si sta concretizzando e
rimodellando, un’altra rifles-
sione sorge spontanea: “perché
il centro destra che oggi si sta
ricomponendo sul territorio,
nel 2017, sotto la conduzione
del Governo Di Fiori, due
mesi  prima della sua naturale
scadenza, dichiarò la sfiducia
al Sindaco?

dal faro online.it

Riccardo Iotti sceglie di aderire a Fratelli d’Italia: “Per me è un ritorno a casa”.
Prosegue il trasferimento dei Politici di Ardea da un cartello politico ad un altro

E. Ludovici “L’Ordinanza nr 5/2019  non esonera il Sindaco dalle sue responsabilità” 
Dove si trova via etc, etc? Sembra chiedersi la consigliera Edelvais Ludovici?

Istituito il limite massimo di
velocità – per mezzo dell’ordi-
nanza sindacale n° 05 del
12.02.2019 , sulle strade del
territorio comunale   Ma la
segnaletica stradale non viene
apposta il divieto riguarda le
strade tutte dell’intero paese da
lui “governato”. Edelvais
Ludovici  della lista “Con la
Gente per Ardea” consigliera
che si distingue sempre più per
il contrasto che pone all’ammi-
nistrazione penta stellata gui-
data dal sindaco Mario Savare-
se, coalizione che in questo
periodo sembra sempre più
annaspare. Edelvais in un
comunicato senza peli sulla
penna scrive:
“Sono interessate le strade a
tale fenomeno di dissesto per
la quasi totalità della loro lun-
ghezza Via Laurentina, Via
Pratica di Mare- Litoranea –
Via Campo di Carne – Viale s.
Lorenzo – Via Nuova Florida –
Via Verona -Via Po’39; – Via
dei Tassi – Via Modena – Via
Novara – Via Bologna etc”.
Aggiungo, Via Montagnano,
Via S. Marina etc..   
Il territorio è devastato e dis-
sestato da voragini pericolo-
se e gravi per l’incolumità
delle persone. Il comune di
Ardea è gravemente ammini-
strato da persone irresponsa-
bili e incapaci di interagire con
la cittadinanza e con il territo-
rio, senza dare la giusta priori-
tà agli obiettivi primari, quali
un manto stradale in grado di
poter ospitare e dare la possibi-
lità ai viaggiatori di transitare
senza incorrere in gravi inci-
denti per la loro salute e la loro

incolumità. Leggo dall’ordi-
nanza al punto n° 3 che
“L’amministrazione comunale
è sollevata da qualsiasi respon-
sabilità per eventuali danni a
veicoli a persone e/o a cose
derivanti dall’inosservanza

della presente ordinanza”……
…”L’istituzione del limite
massimo di velocità di 30
km/h con apposizione, in
entrambi i sensi di marcia, del
segnale composito ………..”
La situazione della nostra rete
stradale è in effetti in conti-
nuo peggioramento e ogni
giorno migliaia di automobili-
sti devono fare i conti con
strade-colabrodo che mettono
a repentaglio la sicurezza delle
persone e dei veicoli. Non c’è
bisogno di percorrere strade in
località remote per accorgersi
del problema poiché buche e
voragini sono diventate ormai
una consuetudine anche nella

rete viaria urbana e con le
piogge il fenomeno diventa
ancora più insidioso poiché
l’acqua ricopre le buche e
diventa ancora più difficile
evitarle. Il manto stradale della
città è disseminato da buche o

per meglio definire da vere e
proprie voragini che in man-
canza di un intervento periodi-
co di manutenzione continua-
no ad allargarsi. A tal proposito
il Sindaco si vede costretto ad
emanare un’ordinanza per sol-
levarsi dalle
responsabilità, degrado e sciat
teria, sono diventate un serio
pericolo per il Comune di
Ardea.
Due sono le norme che regola-
no questa materia. In base
all’articolo 2043 del Codice
Civile, infatti,  le amministra-
zioni comunali sono responsa-
bili della manutenzione del
manto stradale per evitare che

la strada dissestata possa cau-
sare danno a cose e persone.
Inoltre, l’art. 2051 permette di
contestare alla Pubblica
Amministrazione un “danno
cagionato da cose in custo-
dia“, in quanto le strade sono
beni che le amministrazioni
locali, cioè comuni e provin-
cie, sono tenuti a curare in
quanto appartenenti alla collet-
tività. Non basta scrivere
un’ordinanza di viaggiare a
30km/h sulle strade del territo-
rio, per sollevarsi dalle proprie
responsabilità, per meglio
d e f i n i r l e
responsabilità gravi.
L’ordinanza emanata da parte
del Sindaco non esonera lo
stesso dalla responsabilità
per l’incolumità delle persone
nei confronti della cittadinan-
za, pedoni, automobilisti, cicli-
sti, motociclisti e bambini che
rischiano la vita sulle strade
appartenenti al Comune di
Ardea. E’ necessario che il
Sindaco si rimbocchi le
maniche e si metta all’opera
per esigenze primarie quali la
vita dei cittadini che rischiano
tutti i giorni su strade dissesta-
te per negligenza dell’ammini-
strazione comunale. Il fatto
stesso che il primo cittadino
abbia fatto un’ordinanza signi-
fica che è consapevole e dico
consapevole della situazione
viaria del proprio comune e
non può lavarsi le mani, con
un’ordinanza.
Il quadro è ampio e preoccu-
pante e coinvolge tutte le cate-
gorie degli utenti della strada,
in modo particolare per i moto-
ciclisti che stanno diventando

in assoluto la prima categoria a
rischio sulle strade, pagando
assurdi costi con la loro vita,
con lesioni e amputazioni.
Possibile che nessuno prenda
qualche decisione? Possibile e
folle. La situazione sta dege-
nerando verso un abbattimen-
to qualitativo della mobilità
con conseguenze evidenti e
pesanti, eppure i cittadini
pagano le tasse, imposte e
accise pagano già allo Stato e
agli enti territoriali locali , ai
quali si aggiungono, entrate
economiche derivanti dalle
multe. Possibile che proprio
chi paga tanto non abbia un
adeguato e decente ritorno di
investimenti per la messa in
sicurezza delle strade?
Sindaco non accettiamo più un
comportamento senza respon-
sabilità, forse è di nuovo
il  Dissesto Finanziario che
impera su Ardea? Oppure è
colpa di quelli di prima? Sin-
daco, amministratori pentastel-
lati di Ardea, vi ricordate
quando gridavate a squarcia-
gola sulle piazze del territorio,
nei sit-in sotto al comune di
Ardea, il disagio che oggi voi
stessi, in primis il Sindaco
liquida con un’ ordinanza sin-
dacale? Iniziate a lavorare è
necessario intervenire al più
presto. Sarà doveroso da parte
mia , come già espresso per
altre situazioni del territorio,
informare gli organi preposti
che possano sollecitare l’am-
ministrazione ad intervenire
sull’attuale situazione.

Consigliere Comunale,
Dott.ssa Edelvais Ludovici
(Con la Gente per Ardea)
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ARDEA
Uffici del Comune in “tilt” e non a norma di Legge

I dipendenti sono esausti e si sentono abbandonati dalle Istituzioni. Accusano stati
depressivi per sovraccarichi di lavoro e difformi dalla loro qualifica

Il servizio anagrafe ormai in
tilt. Molti cittadini si presentano
davanti alle serrande dell’ufficio
in via della Croce già dalle ore
03.30/04.00 del mattino per
“accaparrarsi” il primo posto e
poter richiedere i documenti. Il
documento più ambito è la carta
d’identità elettronica.
La situazione è grave e sta dege-
nerando. Spesso chi pernotta
davanti alla anagrafe parla a
voce alta disturbando il sonno
delle famiglie che vivono nelle
abitazioni adiacenti l’Ufficio.
Del resto le delegazioni di T.S.
Lorenzo e di Montagnano sono
state chiuse e tutta la popolazio-
ne viene indirizzata all’ufficio
centrale di via della Croce,
mantenendo gli stessi dipenden-
ti.
Questo comporta un  ammasso
di gente che spesso si agita,
inveisce, anche
cercando di aggredire il perso-
nale agli sportelli. Quest’ultimi,
costretti dalle circostanze peri-
colose createsi, sono costretti a
chiamare i  carabinieri o
la municipale. Del resto le com-
petenze sono aumentate:  prati-
che per il testamento biologico;
pratiche di divorzio e stato civile
che non danno tregua  (se stai
allo sportello non puoi lavorare
le pratiche tanto che si creano
arretrati). Così che l’anagrafe è
in ginocchio con lunghe attese e
file chilometriche.

Lamentele anche
dall’ufficio elettorale, un settore
sensibilissimo che, specialmen-
te, sotto le elezioni aumenta la
sua mole di lavoro. “La mia
preoccupazione – ci dice un
impiegato del comune – è che
per le elezioni europee il servi-
zio elettorale potrebbe andare in
corto, con grandi ripercussioni
sulla procedura delle elezioni
stesse”.
Stando a quanto affermato dal-
l’impiegato, forse, la prefettura

dovrebbe prendere dei provvedi-
menti. E perché no, magari
sarebbe anche plausibile l’inte-
ressamento dell’Eurodeputato,
Vice Presidente del Parlamento
Europeo,  Fabio Massimo
Castaldo, che proprio in questo
paese è nato e vive con i genito-

ri. Persona stimata e ben voluta
per la sua sensibilità ai problemi
del paese, potrebbe farsi carico
dei disagi lamentati e provare a
risolverli.
E che dire delle infrastrutture?
Spesso salta l’interruttore dell’e-
nergia elettrica, solo se si attacca
alla rete una semplice stufetta.
Questo comporta, di conseguen-
za, lo spegnimento  dei  compu-
ters con possibile  perdita dei
datiche si stavano immettendo e
per cui, tornata la corrente, si

deve reinserirli da capo, oltre al
fatto che si resta al buio.
Riguardo il  personale, che
è  sotto dimensionato, è suffi-
ciente pensare che, dei 5 compu-
ter inviati dalla Prefettura per le
procedure di rilascio delle carte
di identità, ne sono stati attivati

soltanto due. La prefettura,
il  Ministero degli Interni, da
cui dipendono molti settori
dell’ufficio anagrafe e elettorale,
ne sono a conoscenza? E che
dire delle tante pratiche per gli
stranieri? Quasi ottomila cittadi-
ni di varie nazioni!!!
“Molti di noi – aggiungono i
dipendenti comunali
– sono esausti. Siamo delusi ed
amareggiati  perché ci sentia-
mo abbandonati, come messi in
un inferno e lasciati cuocere a
fuoco lento. Diversi di noi stan-
no andando in  depressione
costretti a svolgere mansioni
superiori alla loro qualifica.
Molti sono collaboratori infor-
matici di categoria “B” che svol-
gono mansioni superiori senza
alcun riconoscimento. A breve,
altre persone dell’ufficio anagra-
fe andranno in pensione.
La  situazione comunque
èdrammatica, uffici e servizi
igienici al limite della decenza.”
Giorni fa, in merito alle condi-
zioni in cui sono costretti a lavo-
rare i dipendenti Comunali,
riportammo anche le dichiara-
zioni  della Sindacalista, Rita
Longobardi, che  denunciava i
disagi dei lavoratori.
Sembrerebbe, a detta del perso-
nale del Comune, che non viene
osservata la sicurezza negli
ambienti pubblici,  di cui
al D.P.R. 81/08: porte antipani-
co inesistenti e sottodimensio-

nate, che si aprono
all’interno; grate alle finestre e
finestre sottodimensionate  (del
resto i locali, in precedenza,
erano negozi presi in affitto e
trasformati ad uffici); fili elettri-
ci non inseriti nelle canaline di
sicurezza.  Una situazione,
insomma, che meriterebbe
un’ennesima ispezione della
“Asl di Pomezia“.
“In tutto questo  – concludono i
dipendenti comunali – l’Ammi-
nistrazione Comunale non ha
ancora preso alcun provvedi-
mento.”

LUIGI CENTORE

Il Direttivo della LEGA
Esce il primo partito con una
struttura democratica quale è
un direttivo, dove un gruppo
propone nuove idee dopo aver
ascoltato i cittadini. Final-
mente un direttivo di gente
attiva che hanno in vari settori
una esperienza superiore alla
media ed in alcuni di loro
eccellentissima.
BUON LAVORO
“Si parte con determinazione
pronti a dare il nostro serio
contributo al territorio di
Ardea, certi del fatto che i cit-
tadini sono in attesa di rispo-
ste e soluzioni che sempre gli
sono state promesse e sempre
sono state disattese”. 
Ha le idee chiare la Coordina-
trice Luana Ludovici della
Lega Salvini Premier di
Ardea.
“Ci siamo già strutturati con
un Coordinamento composto
da Liberi Professionisti,
Imprenditori, impiegati, pen-
sionati ecc ecc, proprio per
avere una visione e un con-
fronto ampio e mirato per pro-
poste precise e risolutive”.
Coordinamento che sappia
fare da anello di congiunzione
tra politica e cittadini, che
sappia ascoltare e proporre
soluzioni alle problematiche
del territorio, agiremo con
impegno e determinazione,
consapevoli della difficoltà
ma certi della caparbietà che
ci appartiene, ci muoveremo
con unità di intenti lasciando

da parte l’ individualismo che
di certo non giova ne’ ai citta-
dini ne’ al Paese stesso.
Conosciamo bene la nostra
realtà, l’ inefficienza e l’inca-
pacità dell’ attuale ammini-
strazione locale che ha
aggiunto ai problemi esistenti
ulteriori problematiche por-

tando il Comune in una pro-
fonda fase recessiva, per que-
sto ci siamo messi a disposi-
zione.
VI PRESENTO IL COORDI-
NAMENTO:
Luana Ludovici: Coordinatri-
ce;
Gaetano Mastroianni: Nato ad
Albano Laziale il 10/03/1971,
residente nel medesimo
Comune, già assessore presso
il Comune di Ardea nella pre-
cedente amministrazione,

Consulente per imprese e pub-
bliche amministrazione ine-
rente il Codice degli Appalti.
Francesco Falco: Nato a
Napoli il 28/06/1958, residen-
te nel Comune di Pomezia,
Avv con particolare specializ-
zazione nell’ Urbanistica, già
difensore di pubbliche ammi-

nistrazioni come Ardea,
Pomezia ecc, oltre che di pri-
vati.
Castellani Alessandro: Nato a
Roma il 02/10/1971, residente
ad Ardea, Dipendente del
Comune di Ardea. Massimo
Bergantino: Nato a Roma il
31/07/1958, residente ad
Ardea, dipendente della ASL
RM 2, già consigliere del
Comune di Ardea negli anni
90.
Paolo Colabello: Nato a Roma

il 13/09/1963, residente nel
Comune di Ardea, già sottuffi-
ciale presso l’ arma dei Cara-
binieri comandante della Sta-
zione dei CC di Marina di
Ardea, Pomezia, Torvajanica
ecc ecc, attualmente in pen-
sione.
Maurizio Pellegrino: Nato a
Roma il 02/11/1970, residente
in Ardea, specializzato nella
comunicazione e nella stampa
digitale anche presso impor-
tanti Aziende quali: Ferrari,
Toyota, Procter&Gamble ecc
ecc.
Monica Fasoli: nata a Roma il
27/06/1972 residente nel Con-
sorzio di Colle Romito Ardea
Imprenditrice. Antonio Ana-
stasio: Nato a Salerno il
05/04/1962, residente ad
Ardea, sottufficiale dell’ Arma
dei Carabinieri ora in pensio-
ne ha prestato servizio anche
nel Comune di Pomezia,

attualmente in pensione.
Angelo de Angelis: Nato a
Ponte il 25/12/1968, residente
in Ardea, Imprenditore. Mau-
rizio Di Napoli: Nato a Pome-
zia il 17/05/1969, residente in
Ardea, dipendente Alitalia.
Manuela Pinelli: Nata a
Valenza il 07/07/1976, domi-
ciliata ad Ardea, addetta al
commercio. Antonio dell’
Orco: Nato a Latina il
13/03/1982, residente ad
Ardea, in forza presso il Com-
missariato di Polizia di Spina-
ceto.
Si intendono annullate tutte le
cariche precedenti e breve
Comunichero’ le competenze
per singolo componente del
Coordinamento e la nomina
del nuovo vice Coordinatore.

La Coordinatrice Luana
Ludovici

Luana Ludovici al Raduno della lega

Avv. Francesco Falco
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SPORT Settimana negativa per l’Aprilia Racing. Il club biancoceleste,
mentre andiamo in stampa, esonera il tecnico Vincenzo Feola

di Dario Battisti

Brusca frenata dell’Aprilia
Racing che nelle tre partite, di
cui una infrasettimanale, conqui-
sta un solo punto. Dopo il pareg-
gio interno per 1-1 nel derby con
il Latina i biancocelesti escono
sconfitti per 2-1 dal campo della
pericolante Ladispoli e vengono
battuti, al Quinto Ricci, per 3-1
dall’Albalonga. Ora la strada per
raggiungere i play off si fa più
ardua. Quando mancano dieci
incontri al termine della regular
season l’Aprilia Racing, 44 punti
che valgono l’ottavo posto, si
trova sulle spalle otto lunghezze
da recuperare sul quinto posto
della classica, l’ultimo utile per
accedere ai play off, attualmente
detenuto dal Monterosi. Il match
perso con l’Albalonga fotografa
perfettamente l’annata del club
delle cinque rondini. Parte in
vantaggio con Corvia, bravo di
testa ad indirizzare in rete una
punizione di capitan Olivera.
Manca il raddoppio con lo stesso
Olivera e De Sousa e successiva-
mente quando mancano pochi
minuti al crepuscolo del primo
tempo un inspiegabile errore di
Mastromattei che con un danno-
so retropassaggio, compiuto al
limite della propria area di rigo-
re, serve l’ex Corsetti che intelli-
gentemente trasmette la palla a
Pippi che solo e con la porta
sguarnita, con calma olimpica,
segna la rete del pareggio. L’Al-
balonga, formazione di valore
che in precedenza aveva colpito

anche un palo, non
aveva certo bisogno di
questo regalo servito su
piatto di argento. Nel
secondo tempo le due
formazioni pur giocan-
do più guardinghe met-
tono in opera delle
manovre che mettono in
apprensione le rispetti-
ve retroguardie ma è sul
finire del match che la
trama della partita assu-
me i connotati del thril-
ler. A cinque minuti dal termine
Baroni su punizione trafigge
Saglietti e poco dopo Pippi, rea-
lizzando la sua seconda rete gior-
naliera, fissano il risultato sul 3-
1. Mentre andiamo in stampa un
comunicato ufficiale certifica
l’esonero dell’allenatore Vincen-
zo Feola. Mister Feola aveva
sostituito Mauro Venturi, che nel
mese di ottobre era stato solleva-
to dalla panchina
pontina.<<Abbiamo creato quat-
tro cinque palle gol. Abbiamo
regalato a loro la rete del pareg-
gio e sulla punizione che ha por-
tato in vantaggio l’Albalonga si è
aperta la barriera. Di che cosa
vogliamo parlare. Come possia-
mo analizzare la partita? Sono
arrabbiato con chi non capisce di
calcio perché chi si intende di
calcio contesta ma prende in
esame tutti i fattori o le situazio-
ni che si verificano nel corso di
una partita e dell’annata agoni-
stica – puntualizza amareggiato
l’ormai ex allenatore dell’Aprilia
Racing Vincenzo Feola – in que-

sta partita con l’Albalonga calci-
sticamente, tatticamente, tecni-
camente e agonisticamente non
ho nulla da rimproverare ai
ragazzi. Troppi episodi hanno
condizionato il nostro cammino
e le nostre partite. Tranne una
ventina di minuti a Fiumicino
nessun altro avversario ci ha mai
messo sotto. Abbiamo fatto sem-
pre la nostra partita e alcune
volte quando meritavamo di vin-
cere abbiamo perso. Queste sono
annate che nascono storte e fini-
scono peggio>>. Ora bisogna
fare di necessità virtù e bisogna
guardare avanti con positività
cercando di prendere quanto di
buono ci può ancora essere nella
stagione agonistica.<<Mancano
ancora dieci partite alla fine del
campionato e dobbiamo onorare
questa maglia e questa società
facendo più punti possibili. I
ragazzi hanno dimostrato questi
valori anche contro l’Albalonga
– prosegue Vincenzo Feola – il
gol preso poco prima dell’inter-
vallo avrebbe tagliato le gambe a

chiunque. Avevamo il pallino
della gara in mano e quell’episo-
dio può darti una mazzata che
non finisce mai. Allo stesso
tempo nel secondo tempo abbia-
mo creato e ci è stato annullato
un gol regolare. Sintomo che la
squadra voleva vincere questo
incontro>>. E’ possibile ancora
raggiungere i play off?<<Finché
la matematica non ci condanna
abbiamo l’obbligo e il dovere
morale per cercare di arrivare ai
play off. Il nostro impegno sarà
massimo per raggiungerli –
risponde Vincenzo Feola – que-
sta prestazione mi fa ben sperare
e dobbiamo continuare così>>.
Sembra che alcuni calciatori
apriliani si riservano di svolgere
il proprio compito con diligenza
ma senza dare quel qualcosa in
più che alberga invece in alcuni

elementi delle squadre avversa-
rie, che seppur inferiori tecnica-
mente non disdegnano di correre,
sudare e lottare strenuamente su
ogni pallone e per tutto l’arco dei
novanta minuti.<<Noi cerchia-
mo sempre di giocare la partita.
E’ ovvio che avendo una squadra
di nomi, di giocatori importanti
esaltiamo i nostri avversari a
dare qualcosa in più – conclude
Vincenzo Feola – noi tentiamo di
creare e giocare ma se al nostro
primo piccolo errore subiamo il
gol dai rivali penso che non si
tratti di voglia. In rare occasioni
ho visto una qualche svogliatez-
za. La cosa che mi trasmette rab-
bia e che abbiamo perso una par-
tita incredibile. Questo è il cal-
cio>>. Queste le ultime parole di
Feola in abito biancoceleste. In
serata arriverà l’esonero.

CENTRO SPORTIVO APRILIA GLI ALLIEVI DEL
MAESTRO AMATO FANNO IL PIENO

11 medaglie per undici atleti,
questo è il risultato ottenuto
dai ragazzi del Centro Sporti-
vo Aprilia alla 5^ edizione
del trofeo karate Tuscia.
Oltre 200 atleti presenti in
rappresentanza di 12 società
ed una bella e calorosa corni-
ce di pubblico si sono ritro-
vati al Palazzetto dello sport
di Montalto di Castro (Vt)
domenica 27 gennaio.
I ragazzi del M° Amato
hanno fatto il pieno ottenen-
do tra l’altro il 5° posto nella speciale clas-
sifica per Società, se si considera che era il
club con il minor numero di atleti iscritti.
5 ori, 3 argenti e 3 bronzi, questo è il bot-
tino di medaglie, così distribuito :
ORO –
Origlia Nicolò  classe ragazzi cintura
verde e blu;
Busico Daniele  classe ragazzi cintura
marrone ;
Piergallini Claudia classe u21 cintura mar-
rone e nera;
Mangiapelo Matteo classe seniores cintu-
ra marrone e nera;
Pompei Silvia classe master “B” cintura
marrone e nera.
ARGENTO –
Mercatante Rita classe ragazze cintura
giallo e arancione;
Riccio Giorgia classe ragazze cintura mar-
rone ;
Sdringola Valerio classe esordienti cintu-
ra marrone e nera;
BRONZO –
Bragagnolo Martina classe ragazze cintu-
ra giallo e arancione;
Sdringola Federico classe classe ragazzi
cintura verde e blu;
Cittarelli Lorenzo classe esordienti cintu-
ra verde  e blu.
Così commenta il M° Amato –“ Ringrazio
tutti i partecipanti ed il loro genitori per la
bella giornata di sport passata insieme,

l’influenza di questo periodo ci ha ridotti
come organico , ma la voglia di gareggiare
era tanta.
Queste competizioni di circuito sono
importanti per verificare i nuovi e gli atleti
più esperti, ma sempre con lo spirito giu-
sto di accettare il verdetto del campo,
essere contenti della vittoria e sdramma-
tizzare una sconfitta.
Sono orgoglioso per i miei allievi anche
per il loro modo di comportarsi in gara,
lavoro molto su questo aspetto, purtrop-
po..aimè..a volte lo sport propone modelli
poco consoni all’etica sportiva, ma quan-
do si passano giornate come queste dove
l’obiettivo educativo dello sport ha per-
meato tutta la gara grazie anche al prezio-
so contributo di tutti gli altri tecnici pre-
senti ed ufficiali di gara, nessuno ne esce
sconfitto. Queste gare sono tappe formati-
ve per i giovani atleti, dove sperimentano,
si confrontano, e fanno esperienza prima
di approdare a quelle competizioni di
carattere nazionale e internazionale futuro
trampolino per campioni”. 
Seconda fila da sx : Pompei Silvia, Pier-
gallini Claudia, Mangiapelo Matteo, il M°
Amato Maurizio.
Nella foto_ Prima fila da sx : Origlia
Nicolò, Sdringola Federico, Cittarelli
Lorenzo, Mercatante Rita, 
Riccio Giorgia, Busico Daniele, Sdrin-
gola Valerio.

Il capitano Aprilia Racing Ruben Olvera

Il  tecnico Vincenzo Feola
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SPORT
Calcio: la “Pantera” Claudio De
Sousa dell’Aprilia Racing Club

di Rita Chessa alias Kyrahm

Claudio De Sousa, attaccante
svincolato, è un nuovo rinforzo
dell’Aprilia Racing Club.
Soprannominato la Pantera,
classe 1985, è un giocatore tec-
nico e veloce, impiegato preva-
lentemente come prima punta
ma in grado di giocare anche in
posizione arretrata o da esterno
d’attacco. Con esperienza anche
con Lazio, Torino e Pescara, De
Sousa è di nuovo al servizio del
club di Antonio Pezone, con cui
aveva militato ai tempi del
Racing Fondi.  Un ragazzo che

non si è arreso, nonostante il
grave infortunio vascolare del
2008 che ha rischiato di minare
per sempre la sua carriera e per
colpa del quale gli viene anche
tolta l’idoneità sportiva.
Con grande spirito di sacrificio e
ripresasi dall’infortunio, Clau-
dio De Sousa torna più forte che
mai con il Chieti con la quale
gioca la miglior stagione della
sua carriera segnando 18 gol in
32 presenze. Ora il giocatoere è

nella rosa dell’Aprilia Calcio.
L’abbiamo incontrato.
Chi è Claudio De Sousa?
È un ragazzo semplice, umile,
con tanta voglia di vivere. Gra-
zie al calcio ho avuto la possibi-
lità di realizzare un sogno: ho
iniziato a giocare da quando
avevo 4 anni. Da giovane ero
considerato il più promettente. A
15 anni giocavo in serie C con il
Lodigiani, sono stato alla Nazio-
nale Giovanile Under 20, ma già
a 18 anni e mezzo ho avuto
modo di giocare e segnare il
primo gol in serie A.
Purtroppo l’infortunio mi ha

portato a ricominciare daccapo.
Quali sono i ricordi più signifi-
cativi di quel periodo?
Ci sono stati molti momenti che
porto dentro di me con grande
amore. In particolare il momento
in cui dopo aver segnato con la
Lazio, Paolo Di Canio mi portò
con lui sotto la Curva Nord a
festeggiare con i tifosi. Probabil-
mente quello è stato l’apice della
mia carriera.
Ci racconti la storia della tua

famiglia?
Mia madre è marchigiana e
mio padre è angolano. Da
bambino è arrivato in Italia
dall’Africa 60 anni fa. È
stato un importante punto
di riferimento per me:
all’epoca sicuramente era
molto più difficile inserirsi.
Come si diventa calciato-
ri?
Bisogna avere sicuramente
molta fortuna, delle doti
innate e tantissimo allena-
mento per affinare la tecni-
ca. Per chi fa questo lavoro
è fondamentale seguire le
regole, avere disciplina e
fare molti sacrifici, soprat-
tutto da giovani. Molti pen-
sano che essere calciatori
sia tutto rosa e fiori; probabil-
mente è così se si riescono a rag-
giungere certi livelli, ma per
arrivarci occorre rigore, da gio-
vane devi privarti di tanti piccoli
piaceri: la domenica si gioca,
quindi il sabato sera si deve stare
a casa e ci si riposa. Oppure
potresti ritrovarti a 16 anni a
vivere in un’altra città, senza più
né amici né genitori. Tutte espe-
rienze che ti aiutano a maturare
ma che sono caratterizzate da
tutta una serie di rinunce quoti-
diane. Il tuo corpo è una macchi-
na e bisogna fare in modo che

questa possa rendere al massimo
delle sue possibilità: c’è una
dieta sana da seguire, una vita
lontana dagli eccessi per non
stressare e stancare il corpo e per
fare in modo che si possa arriva-
re agli allenamenti e alla partita
più in forma possibile. Le socie-
tà richiedono adesso un certo
tipo di fisicità contraddistinta da
un certo tipo di muscolatura.
Questo può fare la differenza per
arrivare ad alti livelli. Un esem-
pio classico è Cristiano Ronal-
do: attualmente è il calciatore
più forte del mondo e nonostante
abbia una tecnica incredibile ha

un’attenzione maniacale al
corpo. 
Com’è stato il tuo arrivo ad
Aprilia?
Qui ad Aprilia sento di essere a
casa. Per me la squadra è come
una famiglia e con il Presidente
c’è stima reciproca. La squadra è
forte ed è partita con l’idea di
vincere il campionato. Ci sono
state un po’ di difficoltà all’ini-
zio, ma le ultime partite sono
andate molto bene quindi pun-
tiamo dritti ai play off. Sono
arrivato all’Aprilia Racing a
gennaio e spero che il mio futuro
continui ad essere qui.

Domenica 10 Febbraio la squa-
dra di nuoto dei categoria è
scesa in acqua per la quarta
tappa degli intersociali Lazio,
ultima prova di qualificazione
per le finali dei campionati
regionali.
Presso il centro federale di Pie-
tralata a Roma tutti e 26 atleti
impegnati hanno dato battaglia
alla ricerca del proprio personale
e del pass utile per accedere alla
fase finale.
La copertina della giornata è
tutta per Valerio Clazzer, catego-
ria ragazzi classe 2005, che
nuota un  ottimo 2.16.12 nei 200
delfino abbassando 3 secondi al
proprio personale e staccando il
tempo limite per i prossimi cam-
pionati italiani giovanili!
Nella stessa gara ottimi i riscon-
tri cronometrici ottenuti da
Federico Bazzoni (2.09.98 e 3
secondi di miglioramento),
Daniele Caretta (2.18.87), Ales-
sandra Moriggi (2.32.39), Niko
Sospirato (2.31.86) tutti abbas-

sando 6
secondi dal
proprio per-
s o n a l e ,
M i r i a n a
S a n n i n o
(2.31.60).
La distanza
più lunga
per il settore
femminile, i
1500 stile
libero, ha
visto prota-
goniste le
nostre atlete.
M i g l i o r
tempo per Annalisa Lappa con
17.32.77 seguita a ruota da Tais-
sia Salvini con 17.36.11 e da
Camilla Teramani con 18.22.65.
Le gare seguono velocemente,
subito in acqua i 100 dorso con
primati personali per Matteo
Grego (1.08.05), Francesco De
Carolis (1.09.06), Leonardo
Greggi (1.12.42), Alessandra
Moriggi (1.08.54), Gaia Caponi

(1.12.58), Marta Di Felice
(1.12.95) e Giorgia Lanzanova
(1.21.41).
Ultima gara individuale della
giornata sono stati i 200 rana che
hanno visto dominatore della
distanza Edoardo Donzelli che
torna sui suoi migliori tempi
staccando un ottimo 2.15.34.
Molto bene anche Valerio Ier-
mano con 2.36.81 e 9 secondi di
miglioramento. Tra le ragazze

nella stessa distanze personale
per Michela Romoli (2.47.78),
Giulia Lanari (2.47.70), Veroni-
ca Iermano (3.07.74).
A conclusione della giornata ci
sono state le staffette 4x100
mista, divise per categoria di
appartenenza.
Per i categoria ragazzi maschi in
acqua Federico Bazzoni, Valerio
Iermano, Daniele Caretta e Chri-
stian Foti che chiudono in
4.19.37.
Stessa categoria per Alessandra
Moriggi, Michela Romoli,

Miriana Sannino e Taissia Salvi-
ni che con 4.40.46 ottengono il
pass per la fase finale.
Qualificazione alla finale anche
per le cadette che ottengono
4.25.02 con Martina Cagnizzi,
Beatrice Cavero, Rebecca Orsi e
Annalisa Lappa.
Prossimo appuntamento i prossi-
mi 23 e 24 Febbraio con le finali
dei campionati regionali del set-
tore femminile e il week end
successivo, 3 e 4 Marzo per il
settore maschile.

PRIMAVERA CAMPUS SPEDITA
VERSO LE FINALI REGIONALI
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APRILIA VENDESI TABACCHE-
RIA AD ALTO FLUSSO SITUATA
IN VIA VALLELATA 3 APRILIA LT
(TRATTATIVA RISERVATA) TEL.
069276178
ASSISTENTE DOMICILIARE, con
preparazione da operatore socio
sanitario (O.S.S.), italiano, residen-
te a Nettuno, lascia recapito telefo-
nico per chi avesse bisogno. Assi-
sto persone disabili ed anziane,
oltre ad accompagnarle in macchi-
na. Disponibile anche a persone
non vedenti o ipovedenti. A 7€ l'ora.
Tel. 339 4361483
DIPLOMATO IMPARTISCE lezioni
di pianoforte ad adulti interessati. A
10€ per un'ora di lezione, un po' di
più se a domicilio. Se non hai mai
potuto o vuoi riprendere lo studio.
Fino a 99 anni. Zona Anzio, Nettu-
no, Aprilia e zone limitrofe. Cell 339
4361483 Tel ore pasti
NETTUNO VIA SANGALLO: affit-
tasi locale commerciale di 45 metri
quadrati, a pochi passi dal centro,
adattabile anche ad uso ufficio ,
agenzia ecc. IL locale e' in ottime
condizioni, due ambienti, completo
di bagno, antibagno, serranda elet-
trica. Affittasi a soli 450 mensili.
TEL. 3927737374
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e Anzio.
Francesca Tel. 3398976830
APRILIA ZONA TOSCANINI
VENDO E/O AFFITTO Grazioso
Attico Bilocale panoramico. compo-
sto da sala con
cucina,camera,bagno, di circa 40
mq interni. e di circa 60 mq esterni

di terrazzo panoramico. 
il tutto completamente ristruttura-
to,arredato,climatizzato, e con
riscaldamento autonomo. Solo
Referenziati  Ideale per singol/e -
e/o coppie Libero dal 1 Marzo 2019
Attestazione Prestazione Energeti-
ca in fase di certificazione per infor-
mazioni   Sig.ra Nadia Tel
3396493521 e-mail: marco.coc-
chieri@gmail.com   
PIUMINO D'OCA matrimoniale
Ikea con copripiumino mai usato
perchè troppo caldo Euro 50. Aprilia
centro. Tel 328/8340953
DUE PIUMINI D'OCA una piazza e
mezza Ikea con copripiumini.
Regalo mai usato. Uno 30 Euro
entrambi 55 Euro. Aprilia centro
Tel. 328/8340953
INSEGNANTE 35ENNE laureata
madrelingua francese impartisce
lezioni doposcuola e weekend in
lingue informatica e tutte le altre
materie per studenti liceo iis medie
ed elementari. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h : prepara-
zione compiti in classe- compiti-
tesine. Nettuno Anzio Lavinio zone
limitrofe. Tel. 3468374741
Vendesi 500 terapy 2014 perfetta
50000 km impianto a gas 2016
6.500 euro Tel. 3334736056

APRILIA CENTRALE (Via Lazio)
affittasi appartamento al piano terra
rialzato in piccola palazzina (con un
piccolo condominio di € 16,60 al
mese), composto da salone con
cucina, 2 bagni, 2 camere da letto,
uno stanzino sgabuzzino, zona
veranda con annessa piccola
lavanderia, caldaia autonoma,
posto auto riservato e secondo
ingresso autonomo dalla veranda.
Si loca solo a persone referenziate,
con reddito documentato. No agen-
zie. risposte anche per whatsupp
Tel. 3474818110
VENDO CONDIZIORATORE por-
tatile classe a 1200p blu   €100,00
Tel. 3389141179
CERCO LAVORO, nel settore bio-
logico, in azienda,  punti vendita e
altro. Serenella tl 3495765339
VENDO VASO cinese certificato €
300,00, Vendo ell'etica professiona-
le  € 100,00, Cassapanca in legno
palissandro spinato € 300,00 Tel.
3389141179
S T U D E N T E S S A
UNIVERSITARIA, diplomata liceo
scientifico 100/100 impartisce ripe-
tizioni di materie scientifiche ed
umanistiche (no latino, no inglese)
e recupero debiti formativi con pre-
cedenti esperienze positive, a euro
10/l'ora. Zona Aprilia centro, presso
il mio domicilio. Tel. 3289063294
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone
Aprilia,Anzio,Nettuno, Tel.
069803317 
DONNA ITALIANA cerco lavoro
come pulizie scale, case, uffici o
negozi; se hai necessità di fare la

spesa o devi andare a fare una visi-
ta medica ti posso accompagnare,
disponibile come badante  solo
diurna. Zona Anzio, Nettuno, Lavi-
nio Marcella 3204475089
APRILIA VIA CALTANISSETTA,
57 Appartamento piano terra con
giardino, salone, A. K., camera,
bagno. Completamente arredato,
finestre con grate, riscaldamento
autonomo, pannelli solari per l'ac-
qua calda sanitaria, cantina e posto
auto di proprietà. " per l'arredamen-
to se non se ne ha bisogno ci si può
mettere d'accordo."Euro 125.000
Tel. 3311120701
TASTIERISTA - CANTANTE per
feste di ogni genere : serenate,
matrimoni, compleanni, possibilità
di karaoke, musica da ballo, anni
60, balli di gruppo, liscio anche con
l'allergia dell'organetto abruzzese.
Tel. 3311120701
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
CERCO LAVORO come autista
corriere per consegne e ritiro per
brevi e lunghi tratti anche col pro-
prio furgone. Disponibile subito Tel.

324.6074175
APRILIA PERIFERIA SUD via
Bacchiglione 28 VILLA CAPO-
SCHIERA € 151.000 ridotta del
4 0 %
TRILIVELLI: salone doppio, cucina
abitabile, 2 bagni, camera matrimo-
niale, 2 camerette, terrazzo. Infissi
a risparmio energetico, persiane,
portoncino antiscasso. 2 grandi
verande, cantina, giardino fronte
retro di mq.400 circa, (Piano
Seminterrato:garage e sala hobby
da rifinire circa mq.120) .Pozzo per
irrigazione. La Villa è all`interno di
una zona residenziale protetta da
cancello automatico ad esclusivo
uso dei residenti e loro ospiti.
PREZZO TRATTABILE
331.5982222 - 320.9087222 foto
visibili su Subito .it
SEI DA SOLO/A E NON SAI
COME FARE per risolvere i tuoi
problemi quotidiani. Non ti preoccu-
pare ti aiuto io in modo rapido, sem-
plice ed efficicace. Ti posso anche
accompagnare. Hai la mia disponi-
bilità H.24 anche nei giorni festivi e
se hai urgenti necessità anche in
ore notturne. Sono sempre reperibi-
le ai seguenti numeri di telefonia
mobile che sono:
3895019284 oppure 3332067179
VENDO COPERTURA air top per
nissan navarra 2500 color grigio
metallizzato come nuovo affare
solo 600 euro invio foto Dario
3387557948
VENDITA - VILLA BIFAMILIARE
AD APRILIA zona Campoverde-
zona residenziale "Colle di Mare"
ben collegata da via dei Cinque
Archi, pochi minuti da porto/spiag-
gia di Nettuno,su unico livello com-

posta da 2
appartamenti(salone,cucina,came-
ra matrimoniale e bagno ciascuno
di 70mq e 50 mq )con ampia veran-
da, magazzino,posto barbeque, 4
posti auto,pozzo acqua proprio ,
termoautonomo,giardino 1000mq
,cancello automatico, Ottimo inve-
stimento con finaziamento (20/80)
ROI (15-20%)Tasso di rendimento
immobile(5%) NO AGENZIE
Tel.3249030771 
SONO ITALIANA 45 ANNI, mi pro-
pongo come assistente x zone apri-
lia, campo di carne,campo
verde,posso aiutare in casa,portarvi
x spesa o visite.o semplicemente
fare compagnia,sono seria
paziente,referenziata,non fumo,
Tel. 3487738720
SONO UNA DONNA SERIA nubi-
le, automunita,educata,solare,non
fumo, ho 50 anni,belle presenza,mi
occupo di svariati lavori,tra i
quali,fare notti in ospedale e lavora-
re con" i diversamente
giovani,"sono disponibile a lavorare
anche di domenica, Paola
3775008108
VENDO FIAT 500 COLORE BIAN-
CA ANNO 2011 KM.69.000 UNICO
PROPRIETARIO SEMPRE GARA-
GE CON IMPIANTO SATELLITARE

€ 6.000. TEL.3476300338
INSEGNANTE 35ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese imparti-
sce lezioni doposcuola e weekend
in lingue informatica e tutte le altre
materie per studenti medie inferiori,
superiori ed elementari. Sì svolgo-
no preparazioni per compiti in clas-
se, compiti ordinari e tesine. Prezzo
da concordare non superiore ai
10€/h : preparazione compiti in
classe- compiti-tesine. Nettuno
Anzio Lavinio zone limitrofe. Tel.
3468374741
VENDO 2 MERAVIGLIOSE TOVA-
GLIE di oltre 60 anni fa ,sono di
puro lino ,sapientemente ricamate
e sono per una tavola da 12 perso-
ne;il prezzo e’ da concordare dopo
averle viste. Vendo oltre 500 adesi-
vi degli anni 70 belli e diversi solo

35 euro. Devo vendere 30 piante di
palme di varie specie poiche’ debbo
rifare la terrazza al 5  piano dove le
coltivo ;sono in vaso ed hanno
altezza dai 45 cm ai 70 cm. il prez-
zoi e’ 8 euro per  le piccole e 10
euro per le piu grandi o in vaso di
terracotta. Giuseppe 3498094903
ad Anzio Nettuno
MADRELINGUA INGLESE imparti-
sce lezioni per bambini e ragazzi,
disponibile anche come babysitter
a prezzi modici. Per info
Tel.3336367956
NEGOZIO DI PARRUCCHIERA
UNISEX a Nettuno (RM) cerca col-
laboratrice max 23 anni full time
con un minimo di esperienza nel
settore e che abbia frequentato o
stia frequentando la scuola per par-
rucchieri.Anche stagista o appren-
dista.No perditempo. Chiamare
Federica Tel. 06 9852333 Cell.
3477380665
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e Anzio.
Francesca Tel. 3398976830
AFFITTASI Locale commerciale via
NETTUNENSE nr 197 vicinissimo
svincolo Pontina. mq 140 con dop-
pio ingresso servizi igienici, impian-
to elettrico e climatizzato.  richiesta
€ 800 mensili chiamare
349/2331822
MI CHIAMO MARIA e cerco lavoro
come baby sitter o badante per
anziani Tel.329.4819321
VENDESI CREDENZA bassa in
vero legno color noce,
2,40x0,80x0,43 con ante in vetro e
legno, con cassetti e ripiani + tavolo
tondo allungabile 1,16 + 4 sedie
tutto in ottimo stato vera occasione
vendesi ad euro 500,00 Tel.
334.5822241
VENDESI TAVOLO rettangolare
allungabile 1.30/1.70 per 0.75 della
cucina Chic + 4 sedie tutto in ottimo
stato ocassione euro 200,00 Tel.
334.5822241
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CERCASI in regalo bicicletta
uomo/donna in buono stato funzio-
nante Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
VENDO 4 SEDIE Poltrone  mono-
blocco resina da giardino nuove €
15,00 Tel.069275047 ore serali ,
oppure al numero 3394508407
VENDESI TABACCHERIA ad alto
flusso situata in Via Vallelata 3,
Aprilia LT Trattativa Riservata
Tel.069276178
VENDITA Zona Gattone Aprilia
casa 100 mq composto da ingres-
so, soggiorno, cucina, 2 camere da
letto, bagno, terrazzo, garage  un
piccolo cortile 149.000,00 euro,
info 3291340855 - 3917615842
RAGAZZA 44 ANNI SI OFFRE per

assistenza in ospedale sia diurno
che notturno però solo aprilia no
fuori aprilia sono disponibie anche
per tenere compagnia gli anziani
disponibilità dal pometiggio dalle
,15 in poi fino alle 20 mentre il mar-
tedi e giovedi dalle 15/17 salario da
concordare insieme chiamare
rachele al numero 380/3238564 si
può chiamare fino alle ore 21.00
chiamare Rachele
FUMETTI DISNEY scienza papera
dal n. 1 al 22. Ottimo stato. In bloc-
co 70 euro. Libri per bambine 10-14
anni. Ottimo stato. In blocco 20
euro. Libri Stilton e Fairy Oaks in
ottime condizioni. I libri sono: stilton
il grande ritorno e 1000 barzellette.
Fairy Oaks la trilogia
completa.Prezzo euro 20 tutto. Libri
Agatha Mistery dal numero 2 al 19.

Ottimo stato. Prezzo 60 euro Foto
disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
PIANOLA TASTIERA della Orla
Modello MK 20 Midi con microfono
e filocorrente ottimo stato usata
pochissimo Euro 50. Foto disponi-
bili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
2 POANG IKEA E POGGIAPIEDI
vendesi prezzo Euro 80 in buone
condizioni colore cuscini bianco
foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336 
MOBILETTO PORTA TV con vetro
fume e ruote Ottimo stato Il conte-
nuto visibile non viene venduto
euro 30. Foto disponibili con what-
sapp Tel. 339.49.40.336
TRAPUNTA WINX usata veramen-
te poco ottimo stato spedizione
possibile a carico acquirente Euro
25. Foto disponibili con whatsapp
Tel. 339.49.40.336
LAVATRICE WHIRLPOOL
DLC7000 vendo i seguenti ricambi
resistenza 10 Euro oblò 15 E sche-
da e schedina 60 E motore 50 E
tutti in perfetto stato vendo inoltre
carrellino per trasporto mobili molto
resistente 30 Euro. Per LAVASTO-
VIGLIE WHIRLPOOL vendo pan-
nello anteriore e scheda. Foto dis-
ponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
CASETTA PLAYMOBIL con auto e
barca Euro 55 ho anche la scatola.
Foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
RUOTINO - ruota di scorta misura
135-70 R13 seminuovo usato
pochissimo vendesi euro 35. Foto
disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
TASTIERISTA CANTANTE per
feste di ogni genere : serenate,
matrimoni, compleanni, possibilità
di karaoke, musica da ballo, anni
60, balli di gruppo, liscio anche con
l'allergia dell'organetto abruzzese.
Tel. 3311120701
DOCENTE LAUREATO a pieni
voti, esperto e con ottime doti di
spiegazione impartisce ripetizioni
per qualsiasi indirizzo di studio,
elem., medie, superiori e università,
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, Storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca,Disegno Tecnico,  Economia
Aziendale, Statistica e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari, tesi universitarie e tesine, recu-
pero debiti formativi, potenziamento
carenze didattiche, massima serie-
tà e professionalità, prezzi modici e
concordabili. Tel. 3662052711 
DOTTORE in Lettere, Laureato c/o
la Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l'Università degli Studi di Roma "La
Sapienza", esp. insegnamento,
impartisce Lezioni individuali e ripe-
tizioni di Italiano, Latino, Matemati-
ca e Scienze umanistiche a scuole
elem.,medie e superiori, prepara-
zione tesi e tesine. Max serietà,
prezzi modici. Dott. Professore
Fabrizio Tel. 3926899028 
AFFITTASI BOX AUTO SITO IN
VIA DANTE ALIGHIERI (TRAVER-

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):
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SA DI VIA DEI LAURI)  DI
CIRCA 18 M2
UTILIZZABILE,EVENTUALMEN-
TE, ANCHE COME DEPOSITO.
TEL 335.1596392
APRILIA, ZONA CENTRALE,
vendo materasso memory matri-
moniale con rete a toghe, come
nuovo, al prezzo trattabile di euro
250,00 Tel. 3487641582 -
069280393
VENDO SEGGIOLINO AUTO per
bebé, seminuovo, usato pochissi-
mo, marca Foppapedretti, portata
9-18 kg al prezzo tratt.le di euro 50
Tel 069280393 - 3487641582
PRIVATO VENDE in zona Resi-
denziale esattamente in via Buca-
rest un appartamento disposto su
due livelli composto da Salone a
vista angolo cottura 2 camere
matrimoniali una cameretta 2 bagni
di cui uno con vasca idromassaggio
e l'altra con doccia, box doppio.
Euro 235000 trattabili Tel.
3332221145 o 3332266917
RIMESSAGGIO MEZZI su terreno
asfaltato e recintato con cancello.
Mensile 100,00 euro scoperto zona
Campoleone/Lanuvio Tel.
347.5755911
NETTUNO PRIVATO VENDE
Appartamento attico sul mare mq.
70 sito Viale Michelangelo (Abitabi-
le) Tel. 338.4348217
MANI DI FATA NEGOZIO di par-
rucchiera unisex a Nettuno (RM)
cerca collaboratrice max 23 anni
full time.Anche stagista o apprendi-
sta. No perditempo. Chiamare
Federica Tel. 06 9852333 Cel.
3477380665
APRILIA VIA DELLE MELE
AFFITTO box 25 mq euro 120
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serranda con
serrature di sicurezza, ampio spa-
zio di manovra. cell. 3476283479 
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA  ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT SP
(Osra)  cerca lavoro part-time. Tel.
3387266439   
AFFITTASI  CAMPOLEONE STA-
ZIONE APPARTAMENTO 70
mq:DUE CAMERE DA LETTO,
BAGNO, ZONA GIORNO CON
CUCINA ABITABILE E SALONE A
VISTA, RIPOSTIGLIO. CANTINA,
BOX AUTO E POSTO AUTO
ESTERNO. Utenze attive. Solo
referenziati. 550 euro mensili. Tel.
3497839331
Mister Dj - Il Karaoke Parlante
della Chicco Schermo LCD, micro-
fono staccabile per registrare e
riascoltare, Italiano ed inglese.
Usato pochisssimo Euro 15 Aprilia
centro Tel. 328/8340953
BABY ALIVE la bambola che parla
con frasi diverse e si muove. Come
nuova usata pochissimo zona Apri-
lia centro Euro 15 Aprilia Centro
Tel. 328/8340953
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CERCASI IN REGALO bicicletta
uomo/donna in buono stato funzio-
nante Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30 euro,
lettino in legno+ materasso 85 euro
Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
PIANISTA CLASSICO DIPLOMA-
TO, ma con il pallino della musica
di Gershwin cerca musicisti e can-
tanti  per creare un gruppo solo per
suonare sue musiche e canzoni.
Sono di Nettuno. Prego chiamare
ore pasti. Tel. 3394361483
DIPLOMATO IMPARTISCE
LEZIONI DI PIANOFORTE ad
adulti interessati. A 10€ per un'ora
di lezione, un po' di più se a domi-
cilio. Se non hai mai potuto o vuoi
riprendere lo studio. Fino a 99 anni.
Zona Anzio, Nettuno, Aprilia e zone
limitrofe. Cell 3394361483
Italiana 45enne cerca lavoro come
assistenza anziani. Esperienza
anche con disabili. Paziente pre-
murosa automunita. Max serieta
Tel. 3331178536
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-

STENZA in ospedale diurno e

notturno. Esperienza con disabili.
Max affidabilità e serietà. Morena
Tel. 3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3331178536
LAUREATA con pluriennali espe-
rienze positive impartisce ripetizio-
ni/aiuto compiti, aiuto per traduzioni
e tesine in inglese, spagnolo e fran-
cese. Prezzi modici. Zona di Aprilia.
Tel. 3421295111
INSEGNANTE 35ENNE LAUREA-
TA impartisce lezioni private dopo-
scuola e nei week end in lingue
(madrelingua francese, certificazio-
ne inglese), informatica, matemati-
ca, chimica, biologia, disegno ad
allievi di media superiore, e dopo-
scuola per studenti medie inferiori,
superiori ed elementari. Prezzo da
concordare e non superiore ai
10€/h Sì svolgono preparazioni per
compiti in classe, compiti ordinari e
tesine.
Luogo lezioni:Nettuno Anzio Lavi-
nio / aprilia latina a domicilio o pres-
so lo studente Cell. 3468374741
STUDENTESSA  UNIVERSITA-
RIA, diplomata liceo scientifico
100/100 impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel. 3289063294
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,

impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
TASTIERISTA CANTANTE per
feste di ogni genere: serenate,
matrimoni, compleanni, possibilità
di karaoke, musica da ballo, anni
60, balli di gruppo, liscio anche con
l'allergia dell'organetto abruzzese.
Tel. 3311120701
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57 APPARTAMENTO piano terra
con giardino, salone, A. K., camera,
bagno. Completamente arredato,
finestre con grate, riscaldamento
autonomo, pannelli solari per l'ac-
qua calda sanitaria, cantina e posto
auto di proprietà. " per l'arredamen-
to se non se ne ha bisogno ci si può
mettere d'accordo." Euro 125.000
Tel. 3311120701
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 49.000,00 tratt. Tel.
3476617336
VENDO OVETTO PER AUTO
marca Inglesina modello Zippy
colore beige compreso di Base in
ottime condizioni € 45,00 zona
ardea per info: 334/9968374
VENDO OMOGENEIZZATORE
marca Zephir nuovo imballato mai
usato. € 45,00 zona ardea per
info: 334/9968374
NETTUNO INSEGNANTE di Yoga

offresi per lezioni individuali o di
gruppo, anche   presso palestre o
centri. Tel. 3296170865
NETTUNO CERCASI appartamen-
to da acquistare purchè silenzioso.
Tel. 3296170865
NETTUNO CERCASI PICCOLO
TERRENO per costruire una casa
ecologica di 50/70 mq Tel.
3296170865
VENDO CRISTALLIERA sala da
pranzo in legno stile Arte povera
bella e in ottime condizioni prezzo
500,00 € trattabili per info
334/9968374
SONO APICOLTORE da 35 anni,
100% Italiano, con sede è punto
vendita ad Ardea. 3494066364
Claudio 
VENDO COPERTINA PER SCOO-
TER scarabeo marca tucano color
nera come nuova solo 30 euro,
invio foto Tel. 3383609577
VENDO CON UN PICCOLO CON-
TRIBUTO piccoli giornalini Alan
Ford, Topolino, dal 1970 in poi. Tel.
338/4348217
VENDO ATTICO PANORAMICO
NETTUNO sul mare composto da:
3 stanze, cucina, bagno, terrazzo,
garage. Mobiliato a buon prezzo
Tel. 338/4348217
VENDESI CAPANNONE mq. 500
con ampio parcheggio ad Aprilia
Tel. 06/92727018
VENDO CONGELATORE Whir-
pool lt.311 scadenza garanzia mag-
gio 2019 colore bianco ad Aprilia
Euro 150,00 Tel. 345.3464796
CERCO LAVORO, da babysitter,

pulizia uffici, negozi, scale di con-
dominio e altro anche parte time,
Serenella Tel. 3495765339
PROFESSORE LAUREATO (Lau-
rea specialistica con 110/110 e
lode) con pluriennale esperienza
nel campo dell'insegnamento,
impartisce lezioni individuali e spe-
cifiche per ogni singola cattedra:
Matematica, Fisica, Filosofia, Lati-
no, Italiano, Geografia, Informatica,
Scienze della Terra e della Natura,
Geometria descrittiva, Costruzioni,
Storia del Pensiero Scientifico ed
altre materie specifiche collegate al
profilo scientifico e letterario e per
ogni grado scolastico (medie, supe-
riori e università); organizzazione
dello studio attraverso simulazioni
di prove d'esame, preparazione e
assistenza tesi. Tel. 3317269832
VENDO IN APRILIA FRIGO marca
LG NO FROST CLASSE A+ con
risparmio fino al 20%di energia
colore grigio argento comparto frigo
di LT400 congelatore LT200 altezza
cm175 larghezza cm85  distributo-
re esterno per acqua sempre fresca
con controllo elettronico della tem-
peratura.Si presenta in ottimo stato
di conservazione nessun punto di
ruggine costruito con  materiali
eccellenti,da vedere.Euro 300,00
escluso trasporto.
Cell. 329.1330379
APRILIA, VENDO CYCLETTE DA
APPARTAMENTO € 30,00 PER

CONTATTI ENZO Tel.3333751096
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 49.000,00 tratt. Tel.
347661733
AFFITTASI CAMERA Pomezia
centro euro 300,00 Telefonare
Annamaria 340/5211864 oppure
Giovanni 340/6806514  
DEVI ANDARE IN VACANZA e nn
sai a chi lasciare il tuo amico a 4
zampe Chiamami casa grande con
giardino €80,00 a settimana zona
lavinio e dintorni oppure a pomezia
sig.ra Silvia 340/5211864
Telefonare 340/6806514  Giovan-
ni
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
MATERASSO Matrimoniale
190x160x26 Modello Premium
Memory, acquistato ad Aprilia il
05.06.2018 in garanzia e usato
solo un mese, con molle insacchet-
tate indipendenti, imbottitura e
lastre in memory. Euro 500,00
Tel.333.9875248
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30 euro,
lettino in legno+ materasso 85
euro  Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
PIANISTA CLASSICO DIPLOMA-
TO, ma con il pallino della musica
di Gershwin cerca musicisti e can-
tanti  per creare un gruppo solo per
suonare sue musiche e canzoni.
Sono di Nettuno. Prego chiamare
ore pasti. Tel. 3394361483
Giaccone in pelliccia ecologica
colore marrone tipo castoro, Taglia
44/46 morbidissima ottimo stato
usata pochissimo  ad Aprilia centro
Euro 35 Tel.328/8340953
ITALIANA 45ENNE cerca lavoro
come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serie-
ta Tel. 3331178536
ITALIANA OFFRESI per assisten-
za in ospedale diurno e notturno.
Esperienza con disabili. Max affi-
dabilità e serietà. Morena Tel
3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzio-
ni o free lance. Tel. 3331178536
AFFITTASI APPARTAMENTO
ZONA MONTARELLI-PIANO
T E R R A . M Q . 6 0
AMMOBILIATO(CUCINA-SALA-
CAMERA DA LETTO-BAGNO-
RIPOSTIGLIO) + RUSTICO
MQ.50  + GARAGE 2 AUTO. €
600.00 TEL. 360613423
VENDO IN APRILIA cabina arma-
dio con specchi laterali e interno
vari vani per vestiario con illumina-
zione interna ai lati ante lunghe
con interni composto da cassetti
vani lunghi per abiti colore crema
con profili colore noce cestelli porta
camice e cravatte.Parete da sog-
giorno o camera da letto colore
noce ante esterne in legno vari
vani a giorno e chiusi librerie due
mobili base laterali per biancheria
una vetrinetta con anta in vetro una
anta laterale chiusa entrambe con
ripiani.Tutto in ottimo stato vero
affare causa trasferimento.Euro
550 Tel. 3291330379
AFFITTASI N. 2 APPARTAMENTI
DI CUI UNO DI 110 MQ E 1 DI 50

MQ - COMPLETAMENTE
ARREDATI - ENTRATA INDIPEN-
DENTE - POSTO MACCHINA -
VIA SEVERIANA 35 ARDEA.
RIVOLGERSI A VITO - Tel.
3478211095
VENDO BELLISSIMO OROLO-
GIO svizzero, da parete,   in ferro
battuto con numeri romani e 25
Almanacchi Illustrati del Calcio edi-
zione Panini; dall'anno 1991 al
2015 consecutivi il tutto in ottimo
stato e visibili con Wattsapp.
3332067179. Antonio
NETTUNO via tanaro affitto box 26
mq euro 110 mensili tutto compre-
so, ristrutturato, asciutto, acqua,
corrente, serranda con serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3476283479 
AUTISTA AFFIDABILE PENSIONATO dis-
ponibile qualsiasi cosa  visite medi-
che spesa banche eccet. Disponi-
bile sempre anche sabato e dome-
nica e festivi. Tel.3703393847
ASSISTENTE DOMICILIARE, con
preparazione da operatore socio
sanitario (O.S.S.), italiano, residen-
te a Nettuno, lascia recapito telefo-
nico per chi avesse bisogno. Assi-
sto persone disabili ed anziane,
oltre ad accompagnarle in macchi-
na. Disponibile anche a persone
non vedenti o ipovedenti. A 7€
l'ora. Tel. 339 4361483. Prego
telefonare ore pasti.
NETTUNO Scacciapensieri privato
vende attico: 3 stanze, cucina,
bagno, grande terrazzo, garage
(mobiliato) Tel. 338/4348217
DONNA 41 ANNI, DIPLOMATA IN
RAGIONERIA, AUTOMUNITA,
CON ESPERIENZA NEI SETTORI
AMMINISTRATIVO E GRANDE
DISTRIBUZIONE, CON LE MAN-
SIONI DI SEGRETARIA, CASSIE-
RA ED IMPIEGATA AMMINI-
STRATIVA.CERCA LAVORO
ANCHE PART-TIME
CONTATTI: CELL. 3494747067
E-MAIL: ISOTTA77@MSN.COM 

VENDO N.3 CELLULARI usati
perfettamente funzionanti completi
di carica batteria vendo in blocco
per Euro 45,00 ottimo anche come
riserva in caso di furto vostro
nuovo cellulare o improvvisamente
batteria scarica. Ribadisco che i
cellulari sono vecchi e usati, per-
tanto si prega di non fare perdere
tempo con richieste strane o fuori
luogo. Chiamare solo se veramen-
te interessati dalle ore 9 alle 19
Tel. 3335647878
SIGNORA ITALIANA 50ENNE
ESPERTA IN CURA E ASSISTEN-
ZA DELLA PERSONA  ANZIANA E
DEI BAMBINI  ETA' 0/10 ANNI -
CERCA LAVORO ANCHE SAL-
TUARIO - NO NOTTURNA - TEL.
3890155179
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CAUSA TRASFERIMENTO vendo
stock di camice, pantaloni, t-shirt di
marca praticamente nuovi a 100
euro Tel. 3335018457
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco 
MONOPATTINO PEPPA PIG con
3 ruote per bambini piccoli non
cade per terra ad Aprilia centro
Euro 10 Tel.328/8340953
FUMETTI DISNEY scienza papera
dal n. 1 al 22. Ottimo stato. In bloc-
co 70 euro. Libri per bambine 10-
14 anni. Ottimo stato. In blocco 20
euro. Libri Stilton e Fairy Oaks in
ottime condizioni. I libri sono: stil-
ton il grande ritorno e 1000 barzel-
lette. Fairy Oaks la trilogia comple-
ta. Prezzo euro 20 tutto. Libri Aga-
tha Mistery dal numero 2 al 19.
Ottimo stato. Prezzo 60 euro Foto
disponibili con whatsapp 
Tel. 339.49.40.336
PIANOLA TASTIERA della Orla
Modello MK 20 Midi con microfono
e filo corrente ottimo stato usata
pochissimo Euro 50Foto disponibili
con whatsapp Tel. 339.4940336
2 POANG IKEA E POGGIAPIEDI
vendesi prezzo E 80 in buone con-
dizioni colore cuscini bianco Euro
80  foto disponibili con whatsapp
Tel. 339.49.40.336
MOBILETTO PORTA TV con vetro
fume e ruote Ottimo stato Il conte-
nuto visibile non viene venduto
euro 30. Foto disponibili con what-
sapp Tel. 339.49.40.336
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